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La seduta comincia alle 14,5. 
D E AMICIS, segretario, legge il processo 

verbale della seduta precedente. 

Osservazioni, sol processo verbale. 

P R E S I D E N T E . Sul processo verbale 
hanno chiesto di parlare gli onorevoli Ro-
berto Mirabelli è Cabrini. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Ro-
berto Mirabelli. 

M I R A B E L L I R O B E R T O . Dopo la in-
terrogazione di un deputato socialista al 
ministro di agricoltura, il Presidente della 
Camera e i colleglli mi consentiranno po-
chi minuti per difendere, con un rapido e 
preciso cenno dei precedenti, il patrimo-
nio più geloso della mia vita: l'onore. 

Nel dicembre del 1898 fu notificato, in 
domici l io non mio, un decreto ad horas, per 
la distruzione di un vigneto fìllosserato, 
con chiamata di sopraluogo per il pome-
riggio. I l vigneto fu distrutto, tre ore pri-
ma, verso il mezzogiorno. I l delegato an-
tifìllosserico, uno di quelli illustrati bene 
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qui alla Camera, dal Crispi, che li definì 
« distruttori della proprietà », all'onore-
vole Calissano, che li vedeva in cerca non 
della fillossera nella vigna, ma della vigna 
nella fillossera, disse di aver reciso 4,121 
vi t i su un'area impedita di 8,372 metri qua-
drati . 

Andai subito in Calabria, e dopo poco 
fu int imata protesta per illegittimità di 
procedimento. I l magistrato dispose una 
perizia, e la perizia accertò che le viti di-
strutte erano state non 4,311, ma 22,400... 

P R E S I D E N T E . Veda, onorevole Mira-
belli, ella dovrebbe limitarsi a fare le' sue 
osservazioni sul verbale.. . 

M I R A B E L L I R O B E R T O . Abbia la cor-
tesia, onorevole Presidente; qui si t ra t ta 
di una grave questione morale, e si t ra t ta 
di pochi minuti, pei quali ho fatto caldo 
appello alla benevolenza della Camera. 

La perizia giudiziale accertò che le viti 
distrutte erano 22,400 su un'area impedita 
non di 8,372 metri quadrati, ma di 28 mila 
metri quadrati. 

I l perito non credè di dover determinare 
il danno. 

Dinanzi al magistrato si discusse se per 
l ' indennità del maggior numero delle viti 
si dovesse o no esperire una azione in se-
parata sede. 

La Cassazione di Napoli, accogliendo 
pienamente le mie ragioni, ossia le ragioni 
dei proprietari, perchè siamo due, ma 
qui gli strali si scagliano soltanto contro 
di me... 

CAPALDO, sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. Ho detto 
che ce ne è anche un altro, in causa. C'è 
anche suo nepote in causa! 

M I R A B E L L I R O B E R T O . Ma io parlo 
per qui, e per fuori di qui ; anche per i 
dipendenti suoi... (Commenti). 

Dunque la Cassazione di Napoli, acco-
gliendo pienamente le ragioni dei proprie-
t a r i , fermò che « unico era il titolo per il 
quale si chiedeva il rifacimento del danno » 
e giudicò che « la perizia (parole testuali 
della Cassazione) offriva elementi bastevoli 
della distruzione del maggior numero delle 
v i t i e del loro valore, in base alla produ-
zione ritenuta dalla stessa Corte d'appello, 
da potersi decidere definitivamente sui 
chiesti danni, anche senza ricorrere a re-
visione di perizia ». 

« Si disputò - disse la Cassazione - della 
devastazione: il perito fu invitato, con ri-
lievi che egli notificò all'Amministrazione, 
e badi la Camera che l'Amministrazione 

era rappresentata da un ingegnere del Ge-
nio civile, il quale assistè alle operazioni) 
a fare la constatazione di fatto sulla di-
struzione dei metri quadrati 28 mila (pa-
role sempre della Cassazione) ma egli, ri-
levata la distruzione, non stimò i relativi 
danni, ravvisando un ostacolo nei giudi-
cati ». 

Ma la Cassazione sentenziò che « l 'ec-
cesso dell 'atto amministrativo non fu esclu-
so dal giudicato », che quest' ostacolo dei 
giudicati non aveva ragione di essere, e 
la Corte d'appello, in base a questa deci-
sione del Supremo Collegio, si confermò, 
e determinò il danno in lire 42,880. Come 
distruggere questo giudicato ì 

P R E S I D E N T E . Ma, onorevole Mira-
belli... 

M I R A B E L L I R O B E R T O . Onorevole 
Presidente, voglia avere la cortesia di la-
sciarmi parlare... si t ra t ta del patrimonio 
più geloso della mia vita, del mio onore, 
ed io ho fat to appello per due o tre mi-
nuti alla benevolenza della Camera affin-
chè non sia strozzata la mia difesa. 

P R E S I D E N T E . Ella potrebbe presen-
tare un'interpellanza.. . 

M I R A B E L L I R O B E R T O . No, onore-
vole Presidente ; io ho la speranza che 
quegli stessi... 

P R E S I D E N T E . Ma io non posso la-
sciarla proseguire così ! 

M I R A B E L L I R O B E R T O . O n o r e v o l e 
Presidente, abbia la cortesia... io v o r r e i 
confidare che quegli stessi che hanno por-
tato qui la questione, quando s a p r a n n o lo 
stato vero dei fatt i . . . 

CAPALDO, sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. Ma vo-
gliamo discutere una causa qui nel Parla-
mento ! Questo non conviene nè a me, ne 
alla Camera... tanto meno a lei. 

M I R A B E L L I R O B E R T O . A me con-
viene, perchè io ho la coscienza di difen-
dere un mio diritto.. . 

CAPALDO, sottosegretario di Stato per 
V agricoltura, industria e commercio. Qui si 
t ra t ta di un'interrogazione relativa a una 
lettera diretta a lei dal ministro Nitti, e 
non di discutere la causa. È evidente che 
noi non dobbiamo pregiudicare la que-
stione. Non preoccupiamo le menti dei ma-
gistrati che in questo momento debbono 
studiare e giudicare. 

M I R A B E L L I R O B E R T O . Ma questa in-
terrogazione è stata fatta appunto alio 
scopo di preoccupare... 
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O A P A L D O , sottosegretario di Stato per 
V agricoltura, industria e commercio. I l Mi-
nistero fa il suo dovere di fendendo gli inte-
ressi del l 'Amministrazione. (Approvazioni) . 

M I R A B E L L I R O B E R T O . Gli interessi 
del l 'Amministrazione s i fanno p r o p u g n a n d o 
le ragioni della giustizia e della verità ' ! . . . 

O A P A L D O , sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura, industria e commercio. Questo 
10 vedranno i magistrat i . . . non deve farlo 
11 Par lamento . 

M I R A B E L L I R O B E R T O . Sta bene,ma. . . 
P R E S I D E N T E . Y e d e , onorevole Mira-

belli, che io ho ragione. N o n è possibile 
portare alla Camera questioni di ordine 
giudiziario. 

M I R A B E L L I R O B E R T O . Ma si è vo-
luta portar la qui non da me la càusa ; e 
questo è stato un vero t e n t a t i v o di inframm-
mettenza pol i t ica . . . (Commenti) dopo che 
la difesa erariale, al cospetto della Corte, 
dinanzi al la necessità della dimostrazione 
positiva, ha disertato il campo. . . 

Io non ho porta to niente qui. . . io mi 
difendo ! Qui si è par lato della lettera, di-
cendo che è un t e n t a t i v o di i n f r a m m e t t e n z a 
politica: ora io affermo invece che questo 
tentat ivo è dalla parte opposta, perchè si 
vuole, con l 'az ione par lamentare e con la 
stampa pubbl ica , perturbare a p p u n t o il 
sereno e severo giudizio del magistrato. 

S A M O G G I A . Chiedo di parlare per f a t t o 
personale. 

M I R A B E L L I R O B E R T O . Veniamo alla 
lettera del ministro Nit t i . 

D A N I E L I . Chi l 'ha p u b b l i c a t a ! 
S A M O G G I A . Chi l 'ha al legata agli atti? 

I o chiedo questo. 
M I R A B E L L I R O B E R T O . Precisamente 

io mi sono servito della le t tera . . . {Rumori). 
Non c'è da far rumore : io mi sono ser-
vito della let tera . . . 

F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Malissimo!.. . 

O A P A L D O , sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura, industria e commercio. Malis-
simo!... 

M I R A B E L L I R O B E R T O . È inutile dire 
« malissimo », senza sentire e ponderare. Io 
mi sono servito della le t tera che non era 
riservata, per ragioni di ver i tà e di giu-
stizia. E r a o no la v e r i t à ? E la ver i tà può 
essere contro la giustizia? (Commenti — Ru-
mori). 

O A P A L D O , sottosegretario di Stato per 
ì'agricoltura, industria e commercio. Ma ella 
a v e v a scritto una lettera « personale » al 
ministro, ella a v e v a scritto una lettera 

autografa ; le fu risposto con una let tera 
personale a u t o g r a f a . . . S ' intende che, ri-
spondendo in v ia personale, la let tera è 
r iservata. L a Camera giudichi. 

M I R A B E L L I R O B E R T O . N o n s'intende 
niente af fat to , v i d o v e v a mettere su « ri-
servata. . . » ed ella, onorevole sottosegreta-
rio di Stato , non ha difeso bene il suo mi-
nistro. 

O A P A L D O , sottosegretario di Stato per 
V agricoltura, industria e commercio. E accio 
come posso il mio dovere. É l la fa come 
può le cause, e io faccio come posso il mio 
dovere. (.Approvazioni). 

M I R A B E L L I R O B E R T O . L a let tera fa 
onore al suo ministro. Egli,, quando ha sa-
puto che era stata pubbl icata , ¡non se ne è 
punto rammaricato . E non a v e v a ragione 
di lammaricarsene, perchè, con questa let-
tera, l 'onorevole N i t t i lasc iava piena ed 
assoluta l ibertà ai suoi dipendenti , a l l ' A v -
v o c a t u r a erariale. E g l i si doleva soltanto 
del l inguaggio poco riguardoso per un ga-
lantuomo, perchè le cause si difendono col 
codice e non con le male parole. E r a per 
l 'onorevole N i t t i una questione di ga lateo 
e non di diritto. 

Nè è vero, come ha detto l 'onorevole 
sottosegretario di S ta to , che io mi eia do-
luto per la C 2b U. S Ri • Niente a f fa t to ! Del la 
causa non ho fiatato, nè a lui, nè ai pre-
decessori suoi, m a i ! Io mi sono doluto per 
il turpi loquio usato. . . 

O A P A L D O , sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. N o n si 
può usare la parola dolo f 

M I R A B E L L I R O B E R T O . Ma questo 
turpi loquio è stato usato nella causa di 
opposizione a precet to , dove non si t r a t -
t a v a .di dolo.. . {Rumori vivissimi). Vero è 
che il t r ibunale ne ha dato ragione, con-
dannando il Ministero alle spese... 

P R E S I D E N T E . Onorevole Mirabell i , io 
non posso lasciarla cont inuare in questo 
dibatt i to , che non è degno nè di lei, nè della 
Camera. Faccio appel lo al suo senno. E l l a 
sta v io lando il regolamento e danneg-
giando la sua stessa causa. {Approvazioni). 

M I R A B E L L I R O B E R T O . A me i m p o r t a 
di difendere la mia integr i tà morale; me ne 
infischio della causa. {Rumori — Interru-
zioni). Sicuro, sicuro ! Perchè considero gli 
interessi morali al disopra degli interessi 
material i . {Commenti). 

D u n q u e , la pubbl icazione della le t tera 
non era un t e n t a t i v o di i n f r a m m e t t e n z a po-
litica; il t e n t a t i v o di i n f r a m m e t t e n z a poli-
t ica è stato quello di aver por ta to alla Oa-
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mera una causa, la quale sta per essere de-
cisa dal magis t ra to , nel line di p e r t u r b a r n e 
la obie t t iva sereni tà . Ma il magis t ra to na-
pole tano fa sentenze, non rende servigi. I l 
dolo deve essere p rova to , e qui manca la 
p rova e fin la d o m a n d a di prova . (Eumori 
prolungati). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Mirabelli! . . . 
El la non ha più facol tà di par lare . 

Ordino agli stenografi di non raccogliere 
più oltre le parole de l l 'o ra tore . 

H a facol tà di par lare l 'onorevole Ca-
brini, sul processo verbale. 

C A B R I N I . Desidero che prima sia chiuso 
questo incidente . 

P R E S I D E N T E . Allora ha facol tà di 
par la re l ' onorevole Samoggia. 

La prego, onorevole Samoggia, di essere 
breve, perchè non può formare ogget to di 
discussione ciò che doveva esser l imi ta to ad 
una semplice dichiarazione sul processo ver-
bale. {Approvazioni). 

SAMOGGIA. Sono p ienamente del suo 
parere , onorevole Pres idente . Ciò non do-
veva fo rmare ogget to che di una dichia-
razione a verbale. La Camera ha udi to; io 
non ho bisogno di aggiungere nulla. Sol-
t a n t o , ad is truzione della Camera, dico che 
quella le t tera r i serva ta del ministro Ni t t i . . . 

M I R A B E L L I R O B E R T O . Non era ri-
se rva ta . 

SAMOGGIA. ...è s t a t a al legata agli a t t i 
del giudizio d a v a n t i alla Corte di appello 
di Napol i . Dico anche di più, che sfor tu-
n a t a m e n t e la Corte di appello di Napol i 
ha messo, o volle me t t e r e i ! Ministero di 
agr ico l tura nella impossibilità di p rovare 
il suo assunto. 

M I R A B E L L I R O B E R T O . Ella non può 
po r t a r e qui la causa. 

SAMOGGIA. L 'onorevole Mirabelli ha 
pa r l a to da persona f o r t e m e n t e in teressata 
nella causa; io non ho nè interesse verso 
il Ministero, nè interesse verso l 'onorevole 
Mirabelli ; dico solo che è doveroso, che è 
giusto, che è anzi sacro che il Ministero e 
coloro che hanno la responsabil i tà del po-
t e r e d i fendano sempre, cont ro chiunque, 
il pubblico interesse, il pubblico danaro . 

M I R A B E L L I R O B E R T O . Chiedo di 
par la re . 

P R E S I D E N T E . Ma io non posso lasciar-
la ancora par la re ! 

M I R A B E L L I R O B E R T O . Abbia la 
bon tà , onorevole Pres idente ; io devo os-
servare al d e p u t a t o Samoggia che, quando 
par la di raggir i dolosi, egli t r as forma una 
dichiarazione di p a r t e in una sentenza di 

magis t ra to . Se il dolo non è p rova to non 
si ha d i r i t to di par la re di raggir i dolosi. 
Chi fa così è un d i i famatore !... (Ewwon w-
vissimi e prolungati). 

SAMOGGIA. La Camera ha ormai giu-
dicato l 'onorevole Mirabelli . 

M I R A B E L L I R O B E R T O . H a giudicat o 
en t r ambi . 

P R E S I D E N T E . Facciano silenzio ! L'in-
cidente è esaur i to . (Approvazioni). 

H a facol tà di par la re l 'onorevole Ca-
brini sul processo verbale . 

CABRINI .Chiedo di po tere svolgere oggi 
un ' in te rpe l l anza sul t e m a della disoccu-
pazione, dopo quelle sullo stesso argomento 
che già sono inscri t te nel l 'ordine del giorno. 
Questa in terpel lanza fu da me manda ta 
alla Presidenza nel pomeriggio di sabato. 

P R E S I D E N T E . Sta in f a t t o che l'ono-
revole Cabrini aveva presenta to un ' in ter-
pellanza sulla disoccupazione, e che essa, 
per una semplice svista, non venne annun-
c ia ta alla Camera . 

L ' in terpel lanza è del seguente tenore : 
« Al ministro di agr icol tura , indus t r ia e 
commercio, sulla o p p o r t u n i t à di predi-
sporre le provvidenze legislative più ido-
nee'a impegnare metod icamente , nella lotta 
contro la disoccupazione involontar ia , gli 
i s t i tu t i di collocamento della mano d'opera 
e quelli di assistenza e di assicurazione so-
ciale ». 

Non essendovi osservazioni in contrario 
questa in terpel lanza sarà svolta dopo le 
a l t re sullo stesso argomento , già inscritte 
nel l 'ordine del giorno. 

S ' in tende quindi a p p r o v a t o il processo 
verbale della seduta precedente . 

(È approvato). 
Congedi. 

P R E S I D E N T E . H a n n o chiesto c o n g e d i , 
per mot iv i di famiglia, gli onorevoli: Teso, 
di giorni 6; Corniani, di 8, e Giulio A l e s s i o , , 
di 8. 

(Sono conceduti). 

P R E S I D E N T E . Si d i a l e t t u r a d e l l ' e l e n c o 
d e g l i o m a g g i . 

D E AMICIS, segretario, legge: 
M i n i s t e r o d e l l e finanze — M o v i m e n t o 

c o m m e r c i a l e d e l R e g n o d ' I t a l i a n e l l ' a n n o 
1911. P a r t e 2 a , v o l u m e I I , c o p i e 6. 
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Ministero delle finanze — Relazione sul-
l'Amministrazione delle gabelle per l'eser-
cizio 1911-12, copie 6. 

Ministero del tesoro — Relazione del 
Direttore generale alla Commissione di vi-
gilanza sul rendiconto dell' Amministra-
zione del debito pubblico per l'esercizio dal 
1° luglio 1911 al 30 giugno 1912, una copia. 

Ministero della marina — Relazione del 
Direttore generale sulle condizioni della 
marina mercantile italiana al 31 dicem-
bre 1911, copie 8. 

d i m i s s i o n i del d e p u t a t o C u t r u f e l l i , 
non a c c e t t a t e . 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
la seguente lettera : 

« Onorevole signor Presidente, 

« La designazione alquanto incerta, gli 
episodi disgustosi, nei miei rapporti, rela-
tivi alle elezioni amministrative di Mes-
sina, mi fanno ritenere menomato quel 
prestigio senza del quale è indecoroso con-
servare il mandato di rappresentante della 
Nazione. 

• D ' a l t r a parte coli'odierno insedia-
mento del Consiglio comunale comincia 
una nuova èra per la città, che è bene re-
sti arbitra della scelta dei suoi rappresen-
tanti già fatta in un momento caotico. 

« Per tali ragioni ho l'onore di rasse-
gnarle le mie dimissioni Idi deputato al 
Parlamento, con preghiera di presentarle 
alla Camera. 

« Con distinti ossequi 
« Devotissimo 

« S . C U T R U F E L L I . 

« Messina 6 giugno 1913». 

PULCI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
FULOI. Le dimissioni dell'onorevole Cu-

trufelli sono forse dettate da un sentimento 
di eccessiva delicatezza; forse anche in un 
momento di stanchezza di un uomo ope-
roso e zelante quale è l'onorevole Cutrufelli. 

Io, interprete dei sentimenti della cit-
tadinanza messinese, propongo che la Ca-
mera voglia respingere le dimissioni pre-
sentate dall'onorevole Cutrufelli. {Appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Eulci pro-
pone di non accogliere le dimissioni pre-
sentate dall'onorevole Cutrufelli. 

Metto a partito questa proposta. , 
(È approvata). 

d i s p o s t e s c r i t t e ad i n t e r r o g a z i o n i . 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole ministro 
della guerra annuncia di aver dato rispo-
sta scritta alla interrogazione presentata 
dal deputato Samoggia « per sapere per 
quali motivi ancora non si sono liquidate 
le, indennità per danni derivanti dalle eser-
citazioni militari in comune di Ferno 
(Milano) ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « La liquidazione 
dei danni causati dalle esercitazioni mili-
tari in comune di Perno, venne ultimata 
fin dallo scorso mese di aprile. 

« Successivamente furono presentate 
nuove domande da parte di ritardatari, 
per risarcimento di danni, e venne prov-
veduto inviando a Ferno un funzionario 
del genio nell'intento di procedere subito 
alle relative liquidazioni. Ma durante i 
quattro giorni di permanenza a Ferno del 
detto funzionario, cinque reclamanti non 
si presentarono, ed uno rifiutò l'offerta 
fattagli dopo avvenuto il sopraluogo per 
la constatazione dei danni e la compila-
zione della perizia di stima. 

« La Direzione del genio di Milano re-
sta quindi in attesa delle ulteriori comu-
nicazioni, che i danneggiati credessero di 
fare nel loro interesse. 

« Il ministro 
« S P I N G A R D I » . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per l 'agricoltura, industria 
e commercio, annuncia di aver dato rispo-
sta scritta alla interrogazione presentata 
dal deputato Larizza, « per conoscere a 
qual titolo e con quali mezzi l 'avvocato 
Antonio Romano, consigliere provinciale 
del mandamento di Staiti, in tutti i comuni 
da lui rappresentati, si è reso padrone di 
vaste estensioni demaniali, senza che il suo 
nome risulti dagli atti, ovvero figurante 
per estensioni molto inferiori al vero ; e 
per sapere specificatamente la provenienza 
e il canone del demanio Cavallari in terri-
torio di Palizzi, dal Romano posseduto, 
come è stato pubblicato, per l'estensione di 
175 mila e 200 metri quadrati, del demanio 
Ammattonata, in territorio di Ferruzzano 
e di Bruzzano; del demanio Zelante in terri-
torio di Brancaleone e Staiti ; ed infine 
per conoscere in qual modo il Romano, 
agente demaniale di Staiti, ha potuto usur-
pare varie quote, edificando case, stalle e 
una palazzina nel demanio Zelante, e, ad 
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un tempo, bandi re il suo nome dagli a t t i 
di legi t t imazione da Ini stesso compiut i ». 

R I S P O S T A SCRITTA. — « Dei rilievi f a t t i 
a carico de l l ' agen te demania le avvoca to 
A. R o m a n o , il Ministero è a not iz ia solo di 
quello r i g u a r d a n t e il Deman io Zelante del 
comune di S ta i t i , per cui fu inv ia to sul 
luogo un i spe t to re genera le . E l 'onorevole 
i n t e r rogan t e , anche per le r isposte da t e 
alle p r e c e d e n t i i n t e r rogaz ion i sullo stesso 
obbie t to , ben conosce la n a t u r a delle irre-
go la r i t à r i s con t r a t e ed il t eno re dei prov-
v e d i m e n t i a d o t t a t i dal Regio commissario 
r i p a r t i t o r e e dal Ministero. 
P « Q u a n t o agli addeb i t i mossi allo stesso 
a v v o c a t o R o m a n o per i t e r r en i già dema-
nial i da lui possedut i nei comuni di Pa -
lizzi, F e r r u z z a n o e Bruzzano , il Ministero 
non ha e lement i sufficienti per r i spondere , 
ed è in a t t e sa delle not iz ie r ichieste alla 
p r e f e t t u r a . 

« II sottosegretario di Stato 
« C A P A L D O ». 

P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole sot-
tosegre ta r io di S t a t o per l ' agr ico l tu ra , in-
dus t r ia e commercio a n n u n c i a di aver da to 
r isposta scr i t ta al la in te r rogaz ione presen-
t a t a dal d e p u t a t o Camillo Mancini, « per 
sapere .se non creda, onde agevolarne lo 
sviluppo, autor izzare la Banca d ' I t a l i a e 
la Cassa di r isparmio di Roma a concedore 
un conto corrente ad un tasso di favore 
a l l ' I s t i t u to dì credito agrario per il Lazio, 
così benemer i to del l 'agr icol tura laziale ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « I l Ministero non 
ha m a n c a t o di in teressars i dei vo t i già al-
t r a vol ta f o r m u l a t i d a l l ' I s t i t u t o di c red i to 
ag ra r io per il Lazio perchè siano posti a 
sua disposizione maggior i mezzi per le sue 
operazioni . Così ha to l to a lcune l imi tazioni 
che lo s t a t u t o poneva al r isconto del por-
ta fogl io e alla raccol ta dei depositi . Si è 
p u r e in teressa to presso la Cassa di r ispar-
mio di R o m a perchè acquistasse i buoni 
f r u t t i f e r i che dallo I s t i t u t o di c red i to agra 
rio fossero emessi e concedesse a l l ' i s t i t u t o 
stesso il r i sconto del por ta fogl io ad un sag-
gio infer iore a l l 'o rd inar io ; ma la Cassa non 
ha c r edu to di ade r i re alla r ichies ta . 

« Q u a n t o alla Banca d ' I t a l i a non spet-
t e r e b b e a ques to Minis tero darle au tor iz -
zazione di sor ta . Del resto occorre n o t a r e 
che le operaz ioni dell ' I s t i t u t o di c redi to 
agrar io per il Lazio h a n n o subito nel 1912 
u n a sensibile d iminuzione; ciò che dal p u n t o 
della disponibi l i tà r a p p r e s e n t a un miglio-

r a m e n t o delle condizioni de l l ' I s t i tu to . Inol -
t r e l ' I s t i t u t o a v r e b b e u n a via facile per 
a u m e n t a r e i p ropr i mezzi, quella di res t r in-
gere le r innovaz ioni . Così operando com-
pirebbe opera giovevole a sè e al - tempo 
stesso conforme allo spiri to e ai fini de l 
c red i to agrar io . 

« Il sottosegretario di Stato 
« C A P A L D O ». 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le sottosegre-
t a r io di S t a t o per le poste e i telegrafi, an-
nunc ia di aver d a t o r isposta scr i t ta alla 
in te r rogaz ione p r e s e n t a t a dal d e p u t a t o Ca-
solini, « per conoscere se, come e quando 
provvederà alla sistemazione degli ufficiali 
ammin i s t ra t iv i , ex-assis tent i provenient i 
dal concorso 1907-908, per r iparare alla 
gra.ve perd i ta f inanziaria da essi subita in 
seguito alla promozione da ufficiale d'or-
dine ad ufficiale amminis t ra t ivo ». 

R I S P O S T A SCRITTA. — « Gli ufficiali am-
min i s t r a t iv i dei qua l i si interessa l 'onore-
vole Casolini, in n u m e r o di 188, sono prove-
n ien t i dai supp len t i degli uffici di seconda 
e di t e r za classe. Essi e rano s t a t i ch iamat i 
in 'missione per f ron t egg ia r e le sempre mag-
giori esigenze del servizio senza aumen ta re 
il personale di ruolo . 

« Con la legge 3 luglio 1902 f u r o n o creati 
gli assistenti ch i amando i supp len t i ad un 
esame di concorso per coprire quest i nuovi 
post i di impiega to fuo r i ruolo re t r ibui t i 
con lire 2.50 di d ia r ia . 

« Quelli f r a i supp len t i che non supera-
rono l 'esame c o n t i n u a r o n o ad essere man-
t e n u t i in servizio come supp len t i in mis-
sione. 

« Con legge 9 luglio 1905 essi fu rono t u t t i 
n o m i n a t i a i u t a n t i (ora ufficiali d 'ordine) 
e n t r a n d o in ruolo con lo st ipendio di lire 
1,200. 

« Di costoro un cer to numero si presentò 
ai primi esami per il passaggio ad ufficiale 
postelegrafico il cui p r imo st ipendio era 
allora pu re di lire 1,200. 

« Fu rono promossi c e n t o t t a n t o t t o i quali 
f a c e n d o passaggio nel nuovo quadro dovet-
t e r o n a t u r a l m e n t e r icominciare il quadrien-
nio a lire 1,200 pe rdendo la precedente 
anz i an i t à già acquisi ta nel posto di a iu-
t a n t e . 

« Tale pe rd i t a che va dai due ai t re 
a n n i e mezzo a seconda della r ispet t iva 

I p e r m a n e n z a nel p receden te grado di uffi-
ciale d 'o rd ine ebbe ed av rà per na tu ra l e 
conseguenza un r i t a r d o nel passaggio alle 



Atti Parlamentari, — 26499 — Camera dei Deputati 
~ LEGISLATURA XXIII — l a SESSIONI — DISCUSSIONI —• TORNATA DEL 9 uIUHNG 1 9 1 3 

classi superiori fino a quando nel 1° gen-
naio 1927 (salvo abb rev i amen t i per qualifi-
che) a v r a n n o ragg iun to lo s t ipendio di lire 
2,700 poiché da allora in poi a n d r a n n o m a n 
mano r i facendosi delle somme . riscosse in 
meno e finiranno per conseguire una posi-
zione più vantaggiosa di quella che avreb-
bero p o t u t o ragg iungere nel quadro di uf-
ficiale d 'o rd ine . 

« Nond imeno col l 'ar t icolo 4 del Regio 
decreto 5 apr i le 1908, n. 140, l 'Ammin i s t r a -
zione offerse loro di r i p a r a r e al danno che 
lamentavano concedendo ad essi di r inun-
ciare al posto di ufficiale pos ta le e tele-
grafico per r i p r ende re quello che a v e v a n o 
nel ruolo degli ufficiali d ' o rd ine e cioè la-
sciando n u o v a m e n t e piena l iber tà di scelta 
nella carr iera che loro sembrasse più van-
taggiosa. 

« Essi però, c e r t a m e n t e p e r la visione 
del danno t r ans i to r io e del v a n t a g g i o de-
finitivo n e l l ' a t t u a l e car r ie ra , a d i f ferenza 
del benefìcio i m m e d i a t o ma del danno fu-
turo che avrebbero a v u t o in quella che 
avevano lasciato, p re fe r i rono r imane re nel 
grado a t t ua l e . 

« Del resto la ques t ione f u esamina ta 
anche dal l 'onorevole Giun ta genera le del 
bilancio quando f u p re sen ta to al Pa r la -
mento il disegno di legge: '« P r o v v e d i m e n t i 
per gli anz ian i ed elevazione dei minimi ». 

« Ma la G iun ta , a mezzo de l l 'onorevole 
relatore, accolse conseguenza ident ica a 
quella alla quale aveva dovu to g iungere il 
Ministero. 

« Questo i n f a t t i n o n o s t a n t e il buon vo-
lere ha d o v u t o r iconoscere l ' impossibi l i tà 
di mutare a van t agg io dei r e c l a m a n t i l ' a t -
tuale s ta to di cose sia per le conseguenze 
che ne der iverebbero a da ' no a l t ru i sia per 
il precedente che si ve r rebbe a creare e 
che d i r e t t a m e n t e o' per analogia p o t r e b b e 
in. altri casi essere invoca to . 

« Per le suesposte ragioni p e r t a n t o il Mi-
nistero non crede di po t e r p r e n d e r e p rov-
vedimenti sulla p ropos ta quest ione. 

« II sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I ». 

Relazione ni petizioni 
P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del giorno reca 

la relazione di pet iz ioni . 
Invi to 1' onorevole Mango, pres idente 

della Giunta delle pet iz ioni , a recarsi alla 
tribuna per r i fe r i re su a lcune pet izioni . 

La pr ima pet iz ione a l l ' o rd ine del g iorno 
e quella r e c a n t e il n u m e r o 7145. 

L 'onorevo le pres idente della G iun ta ha 
f aco l t à di pa r l a re . 

MANGO, presidente della Giunta e rela-
tore. Con la pet iz ione n. 7145 il Consiglio 
comuna le di Cal tag i rone fa vo t i perchè 
sia promossa ed a t t u a t a la bonifica agra r ia 
dei t e r r en i incol t i della Sicilia ed il f ra -
z ionamen to del l a t i fondo . 

Senza dubb io è ben complesso il pro-
blema delle cause, che m a n t e n g o n o t r i s t i 
le condizioni de l l ' ag r i co l tu ra nelle p a r t i 
i n t e rne della Sicilia, e f ra quelle vi è il 
l a t i fondo , che impedisce la co l tu ra in ten-
siva e t iene l on t ano e non affeziona il con-
t a d i n o alla t e r r a . 

Alla divisione del l a t i fondo , mercè la 
espropr iaz ione i nd i ca t a da molt i , come 
mezzo per f raz ionar lo , è cer to da prefe-
r ire lo i nco ragg iamen to alle migliorie, me-
d i a n t e f o r m e più evo lu te e p e r f e t t e le qua l i 
concilino il cap i ta le col l avo ro ; e la enfi-
teusi , l ' a f f i t to di lunga d u r a t a , la mezza-
dria po t r ebbe ro anche in Sicilia p r o d u r r e 
i magnif ici e f fe t t i che si ebbero ne l l 'Um-
bria , nella Toscana , ecc. 

Con u n a serie di p r o v v e d i m e n t i in tes i 
a mol t ip l ica re le ab i t az ion i rura l i , a mi-
gl iorare la v iab i l i t à , a p r o p a g a r e i mezzi 
modern i di co l tu ra , si po t r ebbe m a n mano 
ovviare a mal i che l imi t ano d isgraz ia ta-
m e n t e la p roduz ione naz iona le , la qua le 
g r a n benefizio, r i caverebbe ce r t amen te , se 
le g r and i estensioni dei l a t i fond i ora la-
sciate a pascolo, potessero invece essere 
co l t iva te . E con l ' accresc imento delle f o n t i 
del l avoro r i m u n e r a t i v o per gli agr icol tor i , 
anche la p iaga del l ' emigrazione colà ver -
rebbe a scemare. P r o b l e m i codest i degni 
di di l igent i cure, onde la G iun t a vi pro-
pone l ' invio della pet iz ione al minis t ro di 
ag r ico l tu ra , i ndus t r i a e commercio . 

Con a l t r a pet iz ione r ecan t e il n . 7154, 
la Camera di commercio di Ca tan ia pro-
pone lo stesso g rave t e m a , e d o m a n d a p rov-
ved imen t i a d a t t i a migl iorare la p r o d u -
zione agr icola della Sicilia. La bonif ica-
zione agra r ia dei t e r r en i incol t i dell ' isola, 
ed in speciale modo il f r a z i o n a m e n t o del 
l a t i fondo si ind icano anche in ques ta pe-
t iz ione come mezzi a d a t t i a r imuove re i 
maggior i ostacoli ; e la Giun ta , r i l evando 
la necessità che si s tudi ino p r o v v e d i m e n t i 
intesi a ta le fine, vi p ropone anche per 
ques ta pe t iz ione il r invio al minis t ro di 
ag r i co l tu ra . 

L I B E R T I N I G E S U A L D O . Chiedo di 
pa r l a r e . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l t à . 
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L I B E R T I N I G E S U A L D O . Mi rendo so-
lidale a quanto ha manifestato il Consiglio 
comunale di Caltagirone, raccomandando 
caldamente al ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio che voglia prendere 
in benevola attenzione queste petizioni, 
le quali non sono solamente raccomandate 
dal Consiglio predetto, ma ben anche dalla 
Camera dell ' industria e commercio di Ca-
tania e da altr i municipii ed enti della j 
Sicilia. ! 

La questione del miglioramento dei ter- ; 
reni incolti della nostra isola è di grande 
importanza, tanto che anche i precedenti 
t i tolari del Ministero d'agricoltura se ne 
sono interessati . 

Non ho la pretesa di venir qui, sullo 
scorcio della legislatura, a chiedere che 
il Ministero presenti un disegno di legge 
completo sulla materia, che è molto com-
plessà e richiede studio a t tento ed accurato, 
e non posso quindi ora che far voti caldis-
simi perchè la petizione presentata dal 
Consiglio comunale di Caltagirone e da al-
tr i comuni e sodalizi della Sicilia sia te-
nuta presente nelle proposte che saranno 
portate innanzi alla Camera nella prossima 
legislatura. 

CAPALDO, sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. Chiedo 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
C A P A L D O , sottosegretario di Stato per 

Vagricoltura, industria e commercio. I l Mi-
nistero d'agricoltura riconosce l ' importanza 
dell 'argomento, ed accet ta la proposta della 
Giunta per l ' invio delle due petizioni al 
Ministero stesso. 

A P R I L E . Prego di fare veramente qual-
che cosa e di non lasciare quest 'agitazione 
a Caltagirone. 

P R E S I D E N T E . La Giunta propone 
l ' invio al Ministero di agricoltura, indu-
stria e commercio delle petizioni n. 7145 
e 7154. 

Nessuno chidendo di parlare, la propo-
sta della Giunta s'intenderà approvata . 

(È approvata). 

Segue la petizione n. 7146. 
Ha facol tà di parlare l 'onorevole re-

latore. 
MANGO, presidente della Giunta e rela-

tore. Con la petizione n. 7146 il Consiglio 
comunale di Caltagirone fa voti perchè 
vengano prorogati i termini stabiliti dalla 
legge 8 luglio 1903, articolo 3, circa il com-

pletamento delle strade comunali obbli-
gatorie. 

Viene rilevato giustamente che la mag-
gior parte dei comuni del Mezzogiorno 
sono privi di tal i vie per la permanente 
depressione economica; onde la necessità 
che le benefiche provvidenze della sud-
det ta legge possano ancor a lungo durare, 
mentre ne è invece prossima la scadenza. 

Certamente una proroga è necessaria, e 
ad un tempo equa, per le condizioni stesse 
nelle quali si sono trovat i appunto quei 
comuni, che del suo ausilio avevano più 
bisogno, perchè fra i più poveri, sicché 
maggiormente han diritto alle premure del 
Governo e del Parlamento. E poiché que-
sta proroga non è contemplata da altra 
legge analoga, che è all 'esame della Ca-
mera, vi proponiamo l'invio di questa pe-
tizione al ministro dei lavori pubblici per-
chè a suo tempo provveda. 

L I B E R T I N I G E S U A L D O . Chiedo di 
parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
L I B E R T I N I G E S U A L D O . Nell'ordine 

del giorno della Camera fra le interroga-
zioni ve n'è una da me sottoscritta, colla 
quale si chiede al ministro dei lavori pub-
blici se non creda di poter dare assicura-
zione concreta che saranno prorogati, con 
provvedimento speciale, i termini stabiliti 
dal l 'art icolo 3 della legge 8 luglio 1903, 
n. 312. 

Come i colleghi sanno, v'è innanzi alla 
Camera un disegno di legge che riguarda 
le strade d'accesso alle stazioni ed ai 
porti . 

O r a in u n a d e l l e t o r n a t e p r e c e d e n t i , e 
precisamente il 22 maggio, l 'onorevole sot-
tosegretario di S ta to pei lavori pubblici, 
rispondendo ad una simile interrogazione 
dell 'onorevole Niccolini e di altri, diceva 
chev i l Ministero non era alieno dal con-
sentire la proroga chiesta dall'onorevole 
interrogante, però rimandava la questione 
alla discussione della legge predetta. 

Ma poiché siamo oramai alla fine dei 
lavori parlamentari , e poiché da notizie at-
t inte pr ivatamente si sa benissimo che 
questo disegno di legge non verrà alla di-
scussione, io mi decisi a presentare l'inter-
rogazione testé accennata, per conoscere 
appunto quali fossero le intenzioni del 
m i n i s t r o dei l a v o r i p u b b l i c i a l r i g u a r d o . 

Viene ora la petizione del Consiglio 
comunale di Caltagirone a suffragare la 
mia tesi. 
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Evidentemente laggiù si vide il pericolo 
che correvano t u t t e le strade obbligatorie 
rimaste incomplete, morte direi quasi di 
morte apoplética, di perdere cioè ogni spe-
ranza di potersi sistemare, perchè la legge 
nuova non viene discussa ed i termini in-
tanto della precedente vanno a scadere il 
giorno 8 prossimo luglio, a Camera chiusa 
o meglio quasi sciolta. E con questa peti-
zione, il Consiglio comunale di Caltagirone 
chiede di sapere quale sorte sia riservata 
a queste strade comunali obbligatorie, pa-
recchie delle quali sono in parte costruite, 
ma andrebbero completamente distrutte 
qualora non fossero completate . 

Se si fosse discussa la legge sulle strade 
di accesso, si sarebbe in quella occasione 
discusso anche un articolo aggiuntivo pre-
sentato da me e da altri colleghi col quale 
si chiedeva la proroga per altri 5 anni del 
termine consentito dalla r ipetuta legge 
dell'8 luglio 1903, ed io mi auguravo che 
questa proroga sarebbe stata accordata . 
Ma poiché si sa oramai che questa discus-
sione non avverrà, io ho creduto mio dovere 
prendere occasione dallo svolgimento di 
questa petizione per svolgere anche la mia 
interrogazione, chiedendo all'onorevole sot-
tosegretario di S ta to pei lavori pubblici 
quali sono gli intendimenti del Governo 
al riguardo. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Gesualdo Li-
bertini, ella ha svolto con questo anche la 
sua interrogazione inscritta nell 'ordine del 
giorno di domani? 

L I B E R T I N I G E S U A L D O . Sì, onorevole 
Presidente. 

P R E S I D E N T E . S ta bene. L'onorevole 
sottosegretario di S t a t o per i lavori pub-
blici ha facoltà di parlare. 

D E S E T A , sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. L 'onorevole Gesualdo Li-
bertini mi dà incarico di patrocinare la 
causa relat iva alla proroga del termine per 
la concessione del sussidio consentito dalla 
legge del 1903 per la costruzione delle strade 
obbligatorie. Come egli stesso ha rammen-
tato, vi è un disegno di legge innanzi alla 
Camera che riguarda pure modificazioni 
alla legge del 1903, ed è quindi durante la 
discussione di esso che si potrà prendere 

provvedimento da lui chiesto. Allo stato 
delle cose io non potrei fare nulla. 

L I B E R T I N I G E S U A L D O . Chiedo di 
Parlare. 

P R E S I D E N T E . El la non può parlare 
due volte. 

L I B E R T I N I G E S U A L D O . Vorrei sol-
tanto richiamare l 'at tenzione dell 'onorevole 
sottosegretario di S t a t o sulla realtà delle 
cose. La sua risposta è perfe t tamente un 
fin de non recevoir e non altro, perchè ef-
fe t t ivamente c'è un disegno di legge, ma 
esso non contiene questa proroga. 

La proroga avrebbe potuto ottenersi in 
occasione della discussione ed approvazione 
del r ipetuto disegno di legge insieme al 
quale mi auguravo che sarebbe stato anche 
approvato il mio articolo aggiuntivo. Ora 
poiché è certo che quel disegno di legge non 
si discuterà, se l 'onorevole sottosegretario 
di S ta to per i lavori pubblici non crede di 
potermi dare alcun affidamento circa que-
sta proroga, non saprei proprio cosa dire 
perchè veramente non potrei esserne con-
tento . Del resto l 'onorevole sottosegretario 
di S ta to non farebbe che ripetere la pro-
messa che ha fa t to nella seduta del 22 
maggio. 

D E S E T A , sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Ho già risposto. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Libert ini , 
si limiti dunque a dire semplicemente se 
sia sodisfatto o no. 

L I B E R T I N I G E S U A L D O . Non posso 
dichiararmi sodisfatto. 

P R E S I D E N T E , Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole relatore. 

MANGO, presidente della Giunta e rela-
tore. Mi preme di fare osservare che ap-
punto perchè il disegno di legge inscri t to 
nell 'ordine del giorno della Camera non 
contempla, come ho già accennato, il caso 
che discutiamo, la Giunta delle petizioni 
non ha potuto inviare, come disporrebbe 
il regolamento, questa petizione alla Com-
missione che ha in esame quel disegno di 
legge. Abbiamo invece portata la peti-
zione dinanzi alla Camera, e voglio au-
gurarmi che, appunto in vista della op-
portunità della proroga, il Governo accet-
terà a suo tempo di provvedervi, e che in-
tanto la Camera vorrà approvare le con-
clusioni della Giunta che, col proporre il 
rinvio degli a t t i al Ministero dei lavori 
pubblici, implicitamente invita questo a 
provvedere. 

A P R I L E . La proposta della Giunta è 
troppo blanda. Chiedo che si vot i per di-
visione. 

MANGO, presidente della Giunta e rela-
tore. Ma, onorevole Aprile, questa ci dà il 
regolamento ; noi non ne abbiamo altra 
più favorevole, uè possiamo crearne una 
c o a t t i v a ; è la Camera che col suo voto . 
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in ispecie se la motivazione è così recisa, 
imprime al rinvio un carattere reciso di 
necessità. Tanto meno può votarsi per di-
visione una formula che non ha due parti. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Aprile, è la 
la formula solita ; non esiste un'altra for-
mula, dirò così, più forte. 

A P R I L E . Allora la Camera esprima un 
voto perchè siano presentati gli oppor-
tuni provvedimenti in questo scorcio di 
legislatura. 

P R E S I D E N T E . I l regolamento stabi-
lisce tre formule per le petizioni. Allor-
ché si vota l 'invio al Ministero, vuol dire 
che la Camera riconosce in massima che 
la petizione merita di essere benevolmente 
accolta. 

DE S E T A , sottosegretario di /Stato per i 
lavori pubblici. Accetto l ' interpretazione 
data dall'onorevole Presidente. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, pongo a partito le conclusioni 
della Giunta, che sono per l'invio degli att i 
al Ministero dei lavori pubblici. 

(Sono approvate). 

Segue la petizione n. 7148 : 

« I l Consiglio comunale di Melfi fa voti 
che quel comune sia esonerato da ogni 
ulteriore pagamento del contributo per 
l'esercizio del tronco di ferrovia Foggia -
Candela ». 

Ha facoltà di parlare l'onorevole re-
latore. 

MANGO, presidente della Giunta e rela-
tore. Con la petizione n. 7148 l 'amministra-
zione comunale di Melfi fa voti che il suo 
bilancio venga esonerato dal pagamento 
del contributo per l'esercizio del tronco di 
ferrovia Foggia-Candela. 

La Giunta delle petizioni ha conside-
rato che, ben a ragione la rappresentanza 
comunale di Melfi lamenta il ritardo di un 
provvedimento riparatore, che già avrebbe 
dovuto porre fine ad un peso addossato a 
varii comuni delle provincie di Foggia e 
di Basilicata, il quale non trova più giu-
stificazione di essere. 

Infat t i col completamento della rete 
ferroviaria di quella regione, la Foggia-
Candela ha perduto il carattere di arteria 
di traffico locale. Poiché fin dal 1884 fu 
prolungata fino a Santa Tenere, da dove 
proseguendo per Melfi e Potenza incontra 
altra ferrovia che da una parte va a Ta-
ranto e dall 'altra a Napoli, ed ancor prima 

si innesta con la Eboli-Reggio; poichè-altre 
linee si sono aperte in altre direzioni, essa 
è diventata senza dubbio d'interesse nazio-
nale, sicché non può giustificarsi più il con-
tributo di quarantamila lire annue ripar-
tito fin dal 1868 fra i varii comuni finitimi, 
che allora erano i soli cui la ferrovia co-
struita veniva a servire. 

Non può adunque più assumersi, come 
in quel tempo, che l'esercizio del breve 
trat to di ferrovia Foggia-Candela dovesse 
pagarselo in parte la regione, la quale era 
sola a profittarne. 

Ora certamente non sarebbe possibile 
con i treni raggiungere neppure le altre 
linee Avellino-Napoli e la Santa Venere-
Gioia del Colle, senza usare, venendo dalla 
linea di Foggia, il tronco in parola. Sicché 
chiaro emerge che con la integrazione della 
grande rete questo tronco ha assunto, 
in specie dal 1896, un carattere nazionale, 
come pure lo ha il proseguimento verso 
Potenza, tanto che non'pare più giustifi-
cato il sacrifìcio da tempo richiesto a quei 
comuni, i quali, compresi di questo loro 
diritto, quasi implicitamente riconosciuto 
dal Governo per le reiterate promesse di 
avocazione allo Stato di tali oneri, sembra 
che nella gran maggioranza abbiano finito 
col non pagare più. 

Ecco perchè sorge una continua di-
sputa fra i comuni che resistono ad iscri-
vere la relativa cifra in bilancio e le au-
torità tutorie le quali vorrebbero stan-
ziare nei bilanci stessi la cifra di contributo; 
vi è adunque tra lo stato di fatto e quello 
di diritto in tale questione, una differenza 
che è bene sia una buona volta sistemata. 

In queste condizioni appunto il comune 
di Melfi porta la questione alla Camera 
con la sua petizione, e chiede che si diano 
disposizioni precise per la cessazione di pa-
gamento del contributo. 

La Giunta delle petizioni di fronte a 
questo stato di cose propone alla Camera 
l'invio di questa petizione al ministro dei 
lavori pubblici, affinchè provveda in uni-
formità dei fat t i sopravvenuti, ed alla 

| nuova condizione di cose creata dall'am-
[ pliamento della rete ferroviaria in quei 

luoghi. 
P R E S I D E N T E . Onorevole sottosegre-

tario di Stato per i lavori pubblici, acco-
glie la proposta della Giunta per le peti-
zioni f 

D E SETA, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. S ì , onorevole P r e s i d e n t e . 
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P R E S I D E N T E . L a Giunta propone 
l'invio al ministro dei lavori pubblici della 
petizione n. 7148. 

Nessuno chiedendo di parlare metto a 
partito la proposta della Giunta per l ' invio 
della petizione all 'onorevole ministro dei 
lavori pubblici. 

(E approvata). 

Segue ora la petizione n. 7150 : « I l si-
gnor Giuseppe Lombardo chiede che il 
Ministero della guerra voglia consentire la 
inclusione della dichiarazione di buona 
condotta nel suo foglio di congedo ». 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole rela-
tore. 

MANGO, presidente della Giunta e rela-
tore. I l signor Giuseppe Lombardo con la 
petizione n. 7150 chiede che il ministro 
della guerra includa la dichiarazione di 
buona condotta nel suo foglio di congedo. 
Nel fascicolo è inclusa una let tera del .Mi-
nistero dalla quale si rileva che tale di-
chiarazione venne negata al l 'a t to del con-
gedamento, perchè il Lombardo sotto le 
armi, retrocesso dal grado di caporale, fu 
incorporato in una compagnia di disciplina j 
per catt iva condotta abituale. 

Ciò premesso, a norma della tassativa 
disposizione del paragrafo 912 del regola-
mento sul reclutamento, non potevasi sul 
congedo inserire la chiesta dichiarazione, 
e non può quindi sull 'opera del l 'autorità 
militare nulla trovarsi da eccepire, e la 
petizione non può essere accoltà . 

Che se poi dalla mancanza di ta le di- j 
chiarazione ne derivi al Lombardo il danno j 
di non poter essere ammesso come operaio jj 
in molti stabilimenti , ciò è cer tamente do- ; 
Moroso e sarebbe desiderabile che, special-
mente nei casi in cui t rat t i s i d' infrazioni I 
d'indole disciplinare, le quali poi non le- j 
dono l 'onorabil ità, non si esagerasse dai \ 
direttori delle aziende industriali , lino al j 
punto di comminare quasi una interdizione j 
Perpetua dal lavoro, ad uno sventurato che j 
Può avere avuto piccoli trascorsi giova- j 
n i l i ; ma quando si è emendato, ha pur 
diritto a vivere col suo lavoro, mentre se 
questo gli si è impedito è posto in condi-
zione di volgere al male. 

L 'a l t ra parte vi è già un precedente 
analogo alla richiesta del Lombardo ; ma 
iu risoluto con il diniego di mutare in 
buona condotta ciò che tale non è r i tenuto 
dall'autorità militare, così che la Giunta 

può che proporre su questa petizione 
ordine del giorno puro e semplice. 

P R E S I D E N T E . La Giunta propone l 'or-
dine del giorno puro e semplice per que-
sta petizione n. 7150. 

Non essendovi osservazioni in contrario 
metto a part i to questa proposta. 

(È approvata). 

Sulle altre petizioni riferisce lei, onore-
vole Mango, nella assenza del relatore ono-
revole Gallo ì 

MANGO, presidente della Giunta delle pe-
tizioni. Non vedo il collega Gallo, relatore, 
e non ho difficoltà a riferirne io per quanto 
sommariamente. 

P R E S I D E N T E . Segue dunque la peti-
zione numero 7147 « La Deputazione pro-
vinciale di Terra d 'Otranto fa vot i che sia 
presentato al Par lamento ed approvato un 
progetto di legge di avocazione allo S ta to 
degli archivi provinciali del Mezzogiorno ». 
13 L'onorevole Mango, presidente della 
Giunta delle petizioni, ha facoltà di par-
lare per riferire su questa petizione. 

MANGO, presidente della Giunta delle pe-
tizioni. L a Camera ricorderà come questo 
importante tema degli archivi del Mezzo-
giorno venne spesso t r a t t a t o in quest 'Aula, 
e fu ul t imamente svolto dall' onorevole 
Lembo. Vi furono poi precise dichiarazioni 
del presidente del Consiglio, che riconobbe 
la necessità dell 'avocazione allo S t a t o degli 
archivi provinciali del Mezzogiorno. Essi 
non hanno affatto un carat tere locale, nè 
contengono soltanto at t i riferentisi al l 'ente 
Provinc ia ; in essi furono conservati docu-
menti importantissimi sicché a quelli biso-
gna ricorrere per rinvenire quanto solo in 
archivi di S ta to dovrebbe t rovar posto ; 
ora se così è, ed è bene sia, non si riscontra 
nessuna ragione per non far passare allo 
S ta to simili archivi. ' . 

Però avendo il presidente del Consiglio 
dichiarato che è in preparazione un di-
segno di legge a ciò inteso, e non conte-
nendo la petizione altro che un voto, e 
nessuna memoria esplicativa di esso, in 
queste condizioni di cose, è appunto il caso 
di adottare la formula media prevista dal 
regolamento, nel senso di benevola attesa, 
onde la Giunta delle petizioni vi propone 
l ' invio agli archivi pei dovuti riguardi. 
_ G A L L I N I , sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia e i eulti. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
G A L L I N I , sottosegretario di Stato per la 

grazia e giustizia e i culti. I l Governo non 
ha difficoltà di accet tare questa proposta. 
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P R E S I D E N T E . Non essendovi al tre os-
servazioni, pongo a pa r t i t o la proposta 
della Giunta, che è per l ' invio di questa 
petizione agli archivi, per gli oppor tun i 

r iguardi . 
(È approvata). 
Segue la petizione 7143 « Il Consiglio co-

munale di Montecilfone fa vot i che il co-
mune di Montecilfone venga staccato dal 
mandamen to della p re tu ra di Gnglionesi 
e aggregato a quello della p re tu ra di Pa-
la ta ». 

MANGO, presidente della Giunta delle 
petizioni. Si assume con la petizione essere 
sopravvenute molte circostanze, le quali 
hanno m u t a t o l ' in tero stato delle cose nel 
mandamen to al quale quel comune ap-
par t iene . 

Si sarebbero costruite delle s t rade che 
pr ima non c 'erano e che han fac i l i ta te le 
comunicazioni che prima erano difficolto-
sissime, per cui a quel comuno appare ora 
desiderabile l'essere aggregato alla p re tu ra 
di Pa l a t a , il che pr ima non era a f fa t to 
perchè eran più facili le comunicazioni con 
Guglionesi. 

Di f ron te a siffatte asserzioni la Giunta 
delle petizioni non ha ragione per non in-
vi tare la Camera ad inviare questa peti-
zione al ministro affinchè studi se esse sono 
esat te . Sicché non già nel senso che im-
plichi accoglimento della proposta, deve 
intendersi l ' invio al ministro, ma nel senso 
d ' invi to ad esaminare e provvedere come 
di giustizia; con queste considerazioni ed 
in ta le senso proponiamo l ' invio delle pe-
tizione al guardasigilli . 

GALLINI , sottosegretario di ¡Stato per la 
grazia e giustizia e per i culti. Chiedo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
GALLINI , sottosegretario di Stato per la 

grazia e giustizia e i culti. I l Governo non 
ha facoltà di distaccare comuni da man-
dament i , per r iunirl i ad altr i mandament i ; 
ma è dinanzi alla Camera una proposta di 
legge, per dare al Governo questa facoltà; 
proposta di legge che ha una cer ta impor-
t anza : perchè i distacchi che si chiedono 
sono molti, ed alcuni sono anche d 'una 
certà gravi tà . 

Quindi il Governo, da questo pun to di 
vista, dichiara che può aggiungere questo 
caso agli a l t r i che già sono innanzi ad esso, 
e non ha difficoltà che s'accolga la propo-
s ta della Giunta . 

P R E S I D E N T E . La Giunta propone dun-
que l ' invio di questa petizione al ministro 
di grazia e giustizia. 

Non essendovi al tre osservazioni pongo 
a par t i to questa proposta . 

(È approvata). 
Segue ' l a petizione numero 7155: «La 

signora Francesca Amellino di Sicignano 
chiede che in r iconoscimento dei servigi 
ch'ella ha pres ta to per lunghi anni come 
maes t ra elementare le sia concesso dal Mi-
nistero della pubblica istruzione un assegno 
mensile ». 

H a facoltà di par lare l 'onorevole presi-
dente della Giunta delle petizioni. 

MANGO, presidente della Giunta delle 
petizioni. A questa insegnante comunale 
Venne a suo tempo dalla Corte dei conti 
l iqu ida ta un ' indenn i t à che essa percepì, 
r i lasciandone quie tanza. Dopo, sembrò ad 
essa che ingius tamente non fosse stato te-
nu to calcolo di a l t ro servizio che essa 
avrebbe pres ta to presso al tr i enti, sicché 
anche per le disposizioni sopravvenute 
avrebbe po tu to aver la pensione. 

Nella pra t ica v 'è un carteggio con la 
Corte dei conti, la q u a l e si ferma sulla pre-
giudiziale che impedisce ogni ulteriore esa-
me : l 'accet tazione della liquidazione e la 
conseguente percezione della somma, a pre-
scindere che le leggi sopravvenute sui mae-
stri e lementar i non possono far riaprire 
una quistione chiusa. 

Ciò in fondo riconosce la stessa maestra, 
la quale chiedendo dal ministro un assegno 
mensile, accenna persino alla o p p o r t u n i t à 
di uno speciale disegno di legge, che trovi 
ragione nella sua miseria, aggravata dal 
f a t t o che la r ichiedente è o t tantenne. 

Di f ron t e a questa condizione di cose, 
la Giunta non può che proporre alla Ca-
mera l 'ordine del giorno puro e semplice 
su questa petizione. 

GALLINI , sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia e per i culti. Il Governo 
consente nella proposta della Giunta per 
l 'ordine del giorno p u r o e semplice. 

P R E S I D E N T E . La Giunta propone dun-
que l 'ordine del 'giorno puro e semplice 
sulla petizione n. 7155. 

Non essendovi a l t re o s s e r v a z i o n i , pongo 
a pa r t i t o questa proposta. 

(È approvata). 
È così esaurita la relazione sulle peti-

zioni. 
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P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 
lo svolgimento di in te rpe l lanze . 

La pr ima è quella del l 'onorevole Miliani 
al ministro della mar ina « per sapere se e 
quali p rovved iment i in t enda a d o t t a r e a 
seguito delle mutaz ion i ohe si verifiche-
ranno nei t raff ici in r appo r to a l l ' ape r tu ra 
dell'istmo di P a n a m a ». 

L'onorevole Miliani ha facol tà di svol-
gerla. 

MILIANI . Onorevoli colleghi! Avrei do-
vuto rivolgere questa in te rpe l lanza oltre 
che al ministro della mar ina anche al mi-
nistro di agr icol tura , indus t r ia e commer-
cio, poiché le quest ioni che si riferiscono 
alla ape r tu ra del canale di P a n a m a com-
prendono ed involgono t u t t a l ' a t t i v i t à na-
zionale nei suoi diversi r a m i ; ma poiché 
in questo scorcio d i legis latura sarebbe 
stato difficile r iunire per una in terpe l lanza 
tre ministri, e. considerando che, come os-
serva un grande -scri t tore inglese, per lo 
sviluppo dei traffici e dei commerci il mezzo 
precipuo ;è quello della is t i tuzione delle 
grandi vie di comunicazione, specia lmente 
sul mare, mi tengo pago di r ivolgere que-
ste brevi e s intet iche parole al ministro 
della m a r i n a affinchè voglia rass icurarmi 
dell ' interessamento che il nos t ro Governo 
prende al g rande f a t t o de l l ' ape r tu ra del 
canale di P a n a m a . 

L ' inaugurazione di questo canale, che 
è ormai prossima, sarà ce r t amen te il più 
grande evento del principio del X X secolo; 
le conseguenze di un ta l f a t t o , de l l ' aper tu ra 
cioè di questa nuova grande via m a r i t t i m a 
tra l 'Oriente e l 'Occidente , sono incalcola-
bili; se si potesse conf ron ta re con questo 
fatti simili a v v e n u t i nel passato, l ' impor-
tanza di questo appar i rebbe anche mag-
giore di quella che oggi a noi, avvezzi a 
tante nuove prove de l l ' a t t iv i tà e del ge-
n i o umano, e f fe t t ivamente non appa i a . 

Fino da quando fu scoperta l 'Amer ica 
si pensò a t r ova re u n a via che potesse fa-
cilmente met te re in comunicazione 1' O-
ceano Atlantico con l ' O c e a n o Pacifico e 
già Colombo che aveva c reduto d'essere 
giunto al Catai nei successivi viaggi pensò 
di t rovare un ta le passaggio. 

Gli spagnuoli fin dai t empi di Carlo V 
a ppena ebbero il dominio dell 'America cen-
trale, pensarono a l l ' ape r tu ra di un canale 
attraverso l ' istmo ; ma passarono più di 
, r e c e Q t o anni p r ima che si tentasse di at-

u a r e tale proposi to ; i n f a t t i non fu che 

nel 1814, in seguito ad u n a pubbl icazione 
di Alessandro di Humbo ld t , che le Cortes 
discussero il taglio di un canale n a v i g a -
bile a t t raverso l ' is tmo ; ma nul la si fece. 
Si giunse così al 1825 quando per la pr ima 
vol ta gli S t a t i Uni t i d 'America si occupa-
rono de l l ' impor tan te quest ione ; da allora 
il desiderio di vedere ape r t a questa nuova 
via al commercio cominciò a suscitarsi 
non solo negli S ta t i Uni t i del Nord Ame-
rica ma anche in quelli del Sud, e la que-
stione fu s tud ia ta ed ag i t a t a t a n t o che fi-
na lmente nel 1850 gli S ta t i Uni t i insieme 
colla Gran Bre t agna convennero in un t r a t -
t a t o a fine di provocare la costruzione di 
un canale mar i t t imo o della ferrovia at-
t raverso l ' istmo di P a n a m a . In seguito a 
molt i s tudi si giunse alla decisione di pre-
ferire P a n a m a al Nicaragua a cui gli Ame-
ricani si erano sempre mos t ra t i più favo-
revoli . 

Nel 1889 si t enne a Par ig i un Congresso 
in ternazionale per a t t u a r e la g rande opera 
del taglio dell ' istmo e ne venne la forma-
zione della Compagnia Universale In t e ro -
ceanica del canale, pres ieduta dal Lesseps, 

Tralascio dal r accon ta re la storia delle 
avven tu r e o d i savventure che seguirono e 
che sollevarono t a n t o rumore e vengo alla 
fine del 1904 quando fu cos t i tu i ta dal Go-
verno degli S ta t i Unit i , che aveva deciso 
d 'assumere l ' impresa per proprio conto, u n a 
Commissione che studiò e predispose t u t t o 
ciò che era necessario per un 'ope ra così 
grandiosa e così piena di difficoltà create 
dal l ' inclemenza del clima e della n a t u r a . 

Ora di f r o n t e al f a t t o di questa n u o v a 
immensa via che si apre , molte sono le di-
scussioni che si son fa t t e , molt i i parer i che 
si sono mani fes ta t i e che si vanno manife-
s tando dai più compe ten t i delle var ie na-
zioni di E u r o p a . Alcuni r i tengono che 
l ' a p e r t u r a del canale di P a n a m a non ab-
bia per l ' E u r o p a g rande impor tanza , e 
confor tano questo r ag ionamento con la 
dimostrazione che e f fe t t ivamente noi per 
la nuova via non avremo alcun van tagg io 
per apr i re traffici e stabil ire r a p p o r t i con 
i por t i del l 'estremo Oriente ; pensano p iu t -
tos to che per questa via possano a noi ve-
nire seri danni , perchè l 'America, sarà 
n a t u r a l m e n t e spinta ad accrescere la sua 
flotta e il suo naviglio commerciale e qu indi 
a stabilire una più aspra e for te concor-
renza alle nazioni europee. 

Si d isputa pure sulle conseguenze che 
avrà la nuova via del canale di P a n a m a 
su quella del canale di Suez. Ma per quan to 
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autorevoli pareri si abbiano in diverso 
senso, tolti pochi casi, non possono aver va-
lore pratico, perchè la controversia non 
potrà dirsi risoluta fino a che non saranno 
fissate quali le tariffe che verranno impo-
ste alle navi che dovranno passare attra-
verso il canale di Panama. Così stando le 
cose io non mi intrattengo su queste di-
verse opinioni, sebbene autorevoli, perchè 
prive di portatapratica. Però se vi sono 
conseguenze incerte, sulle quali è difficile 
pronunziarsi, altre ve ne hanno certe, pre-
cise e sicure, delle quali fin da ora si può 
con precisione misurare la portata. Tra 
queste la prima, e forse non la più avver-
t i ta , è che mentre col canale le due Ame-
riche vengono, per così dire, geografica-
mente divise, di fatto da questa apertura 
vengono più strettamente legate e il Pan-
americanismo potrà nella via del canale 
aver trovato la strada maestra che lo con-
duca alle più grandi conquiste. 

JPer noi porterà anche conseguenze pre-
cise e sicure, tra le quali avanti tutto quella 
di collocare i porti del Pacifico ad una di-
stanza media di 4000 miglia dall 'Europa. 
I due mesi attuali, che separano l 'Europa 
dai porti del Nord del Cile, da Yalparaiso, 
e il tempo, ancora più lungo, che ci separa 
dalla California, andando per la via di 
mare, saranno ridotti di moltissimo e po-
tremo arrivare colle nostre navi a San 
Francisco di California, a Callao, a Gua-
yaquil in quindici o venti giorni, quanti 
ne occorrono ora per arrivare nei porti 
dell'Atlantico, del Brasile e della Repub-
blica Argentina. 

Accadrà per il Cile, per il Perù, per 
l 'Equatore e per la Columbia, territori, 
che, presi insieme, rappresentano più che 
venti volte l 'Italia, ed hanno infinite ric-
chezze da mettere in valore, accadrà per 
questi porti del Pacifico ciò, che è avve-
nuto per i porti del Brasile e dell'Argentina. 

Saranno nuovi sbocchi per la emigra-
zione e nuovi mercati, su cui portare la 
nostra attività. È inutile che mi soffermi 
ad analizzare quello che promettono que-
sti paesi, quello che essi potranno dare 
alle iniziative della civiltà, al commercio 
ed al traffico internazionale e quindi ai 
nuovi e più importanti rapporti che po-
tremo con essi stabilire subito che avremo 
con essi più facili ed economiche comuni-
cazioni. 

Qui mi preme di far presente come l'at-
tività degli italiani sulle coste del Pacifico 
se non rappresenta, come su quelle del-

l 'Atlantico, una grande preponderanza nel 
lavoro manuale, rappresenta però un'azio-
ne non meno notevole, anzi più ancora 
perchè più elevata e più civile, poichè~"i 
nostri connazionali che sono sulle coste 
del Pacifico sono possidenti o commer-
cianti. 

Nella California infatti sono proprietari 
dediti alla agricoltura, al Cile, a Yalparaiso 
e Santiago sono collettività, come dicono 
laggiù, colonie, come diciamo noi, dedite 
al commercio. Comunque sia è un fatto 
che laggiù abbiamo un movimento com-
merciale fatto con capitali italiani consi-
derevoli. Solo nel Cile si calcola a più di 
trecento milioni e complessivamente sulle 
coste del Pacifico a più di cinquecento mi-
lioni il capitale italiano, che alimenta i 
commerci di quei promettenti paesi. 

Nel giugno del 1911 fu dal Parlamento 
votata una legge, con la quale si stabiliva 
una linea di comunicazione tra l'Italia e 

il Cile, linea che però ancora aspetta di 
essere att ivata. So jbene che il mancato 
inizio nell' esercizio di questa linea non 
dipende da noi, e che è dipeso principal-
mente dal fatto che la convenzione per 
l'esercizio della linea al primo luglio 1912 
col contributo «del Cile non si è potuta 
effettuare perchè il Cile non ha corrisposto 
all'impegno, che con quella convenzione 
aveva preso. 

E sta bene, la colpa non è nostra. Ma 
dal giugno 1911 sono trascorsi due anni 
senza che a nulla siasi potuto venire, senza 
che a nulla sia approdato quel progetto, 
che pure era così promettente, per stabi-
lire più stretti rapporti con i nostri con-
nazionali di quelle importanti plaghe. 

Qualcuno vuoL|dire che sia stata opera, 
più che del Governo cileno, di interessi di 
linee di navigazione straniere che abbiano 
operato ed abbiano impedito la contri-
buzione del Governo cileno a questa linea, 
del resto io non ho gli elementi e non devo 
indagare quali siano le cause di questo 
fatto. 

Ma quali esse siano, a me preme di 
porre in rilievo come, nel momento in cui 
siamo, prossimi, come dicevo poco fa, a -
l 'apertura del grande canale del P a n a m a , 
sarebbe opportuno, in qualsiasi modo, che, 
magari per conto nostro, vedessimo di 
esercitare questa linea, la quale in un 
breve periodo di tempo sono sicuro che 
sarebbe apportatrice di seri v a n t a g g i ag i 
italiani di laggiù non solo, ma anche al no-
stro paese. 
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I n t a n t o a me cons ta che il Governo 
de l l 'Aus t r i a -Unghe r i a , a p p e n a seppe della 
nos t ra convenzione , si a f f r e t t ò , a f a re pro-
poste conc re t e al Gove rno cileno per u n a 
linea che, p a r t e n d o da Tr ies te , sa rebbe 
a n d a t a da l l 'Ad r i a t i co d i r e t t a m e n t e al Pa -
cifico. 

Pe r noi, i n t a n t o , mi si r i sponderà che 
abb iamo la c o m p a g n i a tedesca Kosmos che 
se fa i v i agg i f r a la German ia ed il Cile 
tocca però il p o r t o di Genova . Ora la 
Kosmos, è vero , fa il servizio" t r a l ' I t a l i a 
ed il Cile, ma, secondo not iz ie sicure, la t a -
riffa o il costo di t r a s p o r t o delle merc i f r a 
l ' I t a l i a ed il Cile, r a p p r e s e n t a un costo 
superiore del 50 per cen to a quello che la 
stessa Kosmos fa p a g a r e alle iden t i che 
merci con scalo ad A m b u r g o . E ques to per 
noi è mol to u m i l i a n t e , ed anche se non aves-
simo a l t ro che il t r a s p o r t o del n i t r a t o di 
soda, che è così i m p o r t a n t e per la nos t r a 
agr ico l tura , sa rebbe già t r o p p o g rave il 
danno che sof f r i remmo da ques ta ing ius ta 
ed eccessiva imposizione. 

P o t r à osservarsi che il t r a s p o r t o del ni-
t r a t o da l Cile si e f f e t t u a per mezzo di ve-
lieri. Sì, ma io cons t a to che si e f f e t t u a per 
mezzo di vel ier i in p a r t e min ima . I n f a t t i , 
secondo le s t a t i s t i che ufficiali, r i su l ta che, 
men t re la q u a n t i t à t o t a l e del sa ln i t ro en-
t r a t a in I t a l i a è di circa 600 mila qu in t a l i 
a l l ' anno, quel lo che e n t r a per mezzo di 
velieri è a p p e n a di 100 mila qu in ta l i , il che 
vuol dire che il costo di ques to p r o d o t t o 
viene i m m e n s a m e n t e sop rae l eva to per ef-
fe t to della t a r i f f a di t r a s p o r t o , e v iene an-
che mol to e leva to da i vel ier i , pe rchè que-
sti, a v e n d o il viaggio assai incer to , debbono 
pagarsi , con il solo t r a s p o r t o del sa lni t ro , 
il viaggio di a n d a t a e r i t o r n o . 

Osservo, in fine, che i t r a s p o r t i f a t t i 
dalla Kosmos, o l t re gli i n c o n v e n i e n t i del 
tasso e levat iss imo off rono anche quello di 
una g r a n d e incer tezza , e che ques t a g r a n d e 
incertezza, nelle pa r t enze , negl i ar r iv i , di-
minuisce n o t e v o l m e n t e il t raff ico, e fa sì 
che le merci in p a r t e n z a e per il Cile e in 
arr ivo dal Cile si v a d a n o ad e f f e t t u a r e in 
altri po r t i d ' E u r o p a , p i u t t o s t o che nei 
Porti i ta l iani . 

Per queste ragioni , e per t a n t e a l t r e 
che io po t r e i dire ma che non espongo per 
fton t ed i a re la Camera , faccio u n a ca lda 
r accomandaz ione all ' onorevole minis t ro 
della m a r i n a affinchè vogl ia s tud ia re se sia 
Possibile l ' a t t u a z i o n e di ques ta l inea an-
che senza il c o n t r i b u t o del Cile, a p p a -
gando così i vo t i che sono s ta t i f a t t i dagl i 
^ a l i a n i di quelle regioni . 

N o n posso a meno però di f a r p resen te 
che, m e n t r e noi siamo r imas t i senza po te r 
a t t i v a r e quel la l inea, a l t r i paesi v a n n o ef-
f e t t i v a m e n t e a t t u a n d o n u o v e l inee e au-
m e n t a n d o i loro servizi con le coste del 
Pac i f ico , in previs ione d e l l ' a p e r t u r a del 
c a n a l e di P a n a m a . Pe r esempio, l 'Hamburg-
Amerika-Linie che stazza un mil ione di 
t o n n e l l a t e , si p r e p a r a ad a f f r o n t a r e l ' a lea 
di u n sacrifìcio pecun ia r io per ass icurare 
l a p r o p r i a inf luenza alle n u o v e co r ren t i del 
t r a f f i co , e p o r t a r e n u o v e n a v i per f a re il 
servizio delle coste del Pacif ico. I l N o r d -
D e u t s c h e r Lloyd ha già s tabi l i to di a t t u a -
r e un servizio d i r e t t o f r a B r e m a e il P a -
cifico e di f a r passare il p r imo piroscafo 
suo poche ore dopo l ' a p e r t u r a pel canale 
di P a n a m a . Così, in F r a n c i a , Les Méssage-
ries Maritimes si p r e p a r a n o anch ' esse a 
s tab i l i re u n a n u o v a linea; la Compagn ia 
inglese del Pacif ico aggiunge nuov i piro-
scafi al la sua flotta per quelle regioni; l 'a l-
t r a c o m p a g n i a Nelson che f a c e v a servizio 
fino alla P i a t a ha s tabi l i to di p r o l u n g a r e 
la sua l inea fino al Pacif ico agg iungendo 
a l t r i o t to piroscafi, e così v ia . Noi i n t a n t o 
non a b b i a m o a l t ro che i vo t i e le p ropos t e 
del Consorzio del p o r t o di Genova . Abbia-
mo, è vero, sovvenz iona to la l inea f r a l ' I -
t a l i a e Colon e l ' a l t r a l inea per il Messico 
che sono due b u o n e cose. Ma son t r o p p o 
piccole cose. 

Voglio lus ingarmi a lmeno che ques te 
l inee possano essere p r o l u n g a t e l ' u n a verso 
il sud e l ' a l t r a verso il no rd al m o m e n t o 
d e l l ' a p e r t u r a del l ' i s tmo del P a n a m a . 

E poi, u n a ca lda r a c c o m a n d a z i o n e ri-
volgo al minis t ro della m a r i n a ; e cioè che 
q u a n d o qua lche occasione si offra di i a r 
n a v i g a r e , per il m o n d o le nos t re navi , si ri-
cord i di fa r le a p p a r i r e nei po r t i delle coste 
del Pacif ico. 

Io non posso non r i co rda re con dolore 
(e. il collega onorevole Borsare l l i può a t t e -
s tar lo con me) la spiacevole impress ione 
p r o d o t t a a Ya lpara i so e a San t i ago f r a t u t t i 
gli i t a l i an i del Cile e delle coste del Pac i -
fico da l f a t t o che, nel centenar io , del l ' indi-
p e n d e n z a ci lena, m e n t r e la Ge rman ia , la 
F r a n c i a e l ' I n g h i l t e r r a a v e v a n o m a n d a t o 
p o t e n t i corazza te , noi siamo appa r s i laggiù 
con u n a misera e dec rep i t a nave , VKtruria, 
che s t azzava a p p e n a duemi la t o n n e l l a t e , e 
che era alla vigil ia del suo d isarmo. 

Di f r o n t e a f a t t i , come questo, s ' i n t ende 
perchè , a l l o r q u a n d o le nos t re g r a n d i indu-
strie cos t ru t t r i c i si t r o v a n o in concor renza 
con quelle di a l t r i paesi d ' E u r o p a , non pos-

I sano essere preferite- da paesi, i qual i non 
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h a n n o un ' idea di quello che sia la nos t ra 
p o t e n z a m a r i t t i m a e l 'efficienza dei nost r i 
can t ie r i nava l i . 

Da qui la mia mol to modes ta e mol to 
ones ta d o m a n d a , che si p renda no ta della 
t r i s te cons ta taz ione affinchè f a t t i simili a 
quello del l 'Etruria non abb iano mai più 
a r ipe te rs i per l 'onore e per il prest igio 
del nos t ro Paese . 

Riassumo b r e v e m e n t e il mio pensiero. 
Gli amer ican i stessi, i più au torevol i , 

sono ormai persuasi che nello stabil i re le 
ta r i f fe per il passaggio del canale di P a n a -
ma il Governo degli S t a t i Un i t i deve f a r e 
in modo che l ' a m m o n t a r e di esse a p p o r t i 
la minore res t r iz ione possibile al commer-
cio e al t raff ico di t u t t i i paesi, perchè il 
canale deve essere a n z i t u t t o considera to 
come u n a g rande via commerciale , e i be-
nefici che può r ende re al commercio e al-
l ' i ndus t r i a degli S t a t i Un i t i e del mondo 
non debbono essere ostacolat i dalle impo-
sizioni eccessive. 

Queste parole non sono mie, ma sono 
di E m o r y Johnson che è non solo profes-
sore dei t r a s p o r t i e del commercio dell 'U-
nivers i tà di Pens i lvania , ma f u incar ica to 
dal p res iden te Ta f t di uno s tudio re la t ivo 
alle ta r i f fe per il passaggio del canale . Po-
t r à sembrare che queste considerazioni , un 
po ' teor iche, del J o h n s o n non si t rov ino 
in p e r f e t t a consonanza coi f a t t i come si 
sono svolti, spec ia lmente per mer i to del-
l ' Ingh i l t e r r a , e cioè non si t rov ino d 'ac-
cordo con i decre t i u l t imi con cui si volle 
un t r a t t a m e n t o speciale di f avore alle nav i 
di cabotaggio . 

L' I ngh i l t e r r a , i n fa t t i , r i po r t andos i al 
t r a t t a t o H a y - P a u n c e f o t e del 1901, ha no-
t a t o come se si concedesse il libero cabo-
taggio si cadrebbe in con t rad iz ione con 
quello che venne stabi l i to dal t r a t t a t o sud-
de t to . Però n 'è seguito un lungo scambio 
di no t e t r a il Governo degli S t a t i Un i t i e 
il Governo inglese e oggi, per q u a n t o io 
mi sappia , la quest ione pende ancora , ma 
si è al p u n t o che forse il Governo degli 
S t a t i Un i t i acce t t e rà la p ropos ta del mi-
nis t ro degli esteri inglese sir E d w a r d Grey 
con la quale d o m a n d a che si stabilisca u n a 
Commissione a rb i t r a l e per decidere la que-
st ione. 

Io non so se a l t r i Governi di E u r o p a 
o p p o r t u n a m e n t e si u n i r a n n o al Governo 
inglese per insistere con esso che l ' a r b i t r a t o 
abbia luogo e venga a stabil ire n o r m e si-
cure per; cui il navigl io europeo non abbia 
a t rova r s i in condizioni d ' in fe r io r i t à reale, 

| come accadrebbe se l ' i n t e ra esenzione delle 
| impos te si applicasse al cabotaggio del 

navigl io amer icano . 
Io non lo so, r ipe to , ma pa rmi che sa-

rebbe a t t o p r u d e n t e e u t i le che il nostro 
Governo si associasse al Governo inglese 
per fa r sì che l ' a r b i t r a t o e f fe t t ivamente 
abbia luogo per veni re a un accordo che 
ponga il navigl io europeo a t t r a v e r s a n t e il 
canale di P a n a m a nelle condizioni identi-
che del navigl io amer icano . 

Chi per poco conosce i paesi che si t ro-
vano lungo le coste de l l 'At lan t ico , così del 
ISTord come del Sud America , sa la ricchezza 
e le immense risorse di quei paesi, sa del-
l ' avven i re che h a n n o innanz i a loro e come 
sarebbe cosa non pe rdonab i l e se i Governi 
d ' E u r o p a e specia lmente l ' I t a l i a che ha sin 
d 'o ra t a n t i interessi in quelle regioni, non 
t rovassero il modo di p r e n d e r v i il posto 
che loro spe t t a . 

Poch i giorni sono, il P a r l a m e n t o ha vo-
t a t o la legge per la quale l ' I t a l i a concor-
rerà uff ic ia lmente alla g rande esposizione 
di San Francisco del 1915 per festeggiare 
l ' a p e r t u r a del canale di P a n a m a . 

Sono sicuro che il nos t ro paese farà 
laggiù, in ques ta come in a l t re occasioni, 
buona figura, saprà dar p rova del suo pro-
gresso, del progresso e dello sviluppo delle 
sue indus t r ie e dei suoi commerci . Ma a 
che va r r ebbe che noi ci presentassimo a 
quella mos t ra del lavoro, in quel grande 
agone in cui compar i r anno , a r m a t i più che 
noi non pensiamo, gli a l t r i paesi, se non 
sapessimo t r o v a r e il modo di stabilire li-
nee nos t re di nav igaz ione per por t a rv i i 
nos t r i p r o d o t t i ed espor ta re da essi quelli 
che a noi possono interessare e bisognare ? 

Disponiamoci d u n q u e finché siamo in 
t e m p o ad avvisare ai modi ed ai mezzi 
per me t t e rc i in relazioni più s t re t te , più 
facili , più economiche con le regioni che 
si t r o v a n o sulle coste del l 'ovest dell 'Ame-
rica, lungo t u t t a la r iv iera del Pacifico. 
(Bene !) 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole sottosegre-
ta r io di S t a to per la mar ina ha facol tà di 
r i spondere . 

BERGAMASCO, sottosegretario di Stato 
per la marina. E in da quando , per l 'ener-
gico i n t e r v e n t o degli S t a t i Uni t i , la que-
st ione del canale di P a n a m a ha most ra to 
di avviars i ad una p r o n t a soluzione, il 
nos t ro Governo si è di essa ser iamente oc-
cupa to e p r eoccupa to da un doppio p u n t o 
di vista, sia da quello dei van tagg i che 
se ne sarebbero p o t u t i avere per i traffici 
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nazionali, sia dal pun to di vista del danno 
che avrebbe po tu to derivare da quel nuovo 
canale alla si tuazione nostra nel Mediter-
raneo, sulla via che è percorsa da quel 
grande fascio di linee internazional i che 
partono dal mare del Nord e che per il 
Mediterraneo e per il canale di Suez, vanno 
all 'Australia, alle isole Neerlandesi alla 
Cina e al Giappone. 

Certo, come ha g ius tamente osservato 
l'onorevole Miliani, sulle conseguenze, ri-
spetto ai traffici internazionali , del taglio 
dell'istmo di Panama , si è ta lvol ta anche 
esagerato e fan tas t i ca to , in quan to che 
sappiamo ormai per esperienza che questi 
tagli d ' istmi, pure producendo gravi ri-
volgimenti, non riescono a concentrare il 
traffico avvia to pr ima per a l t re linee. Noi 
abbiamo l 'esperienza del canale di Suez 
il quale non è riuscito a distrarre dalla 
rotta del Capo di Buona Speranza parecchie 
grandi linee che dal Mare del Nord, vanno 
all 'Australia, alla Nuova Zelanda, e alle 
isole Neerlandesi. 

È a ritenersi che anche il nuovo canale 
di Panama non riuscirà a far sopprimere la 
vecchia ro t t a del Capo Horn, dello S t re t to 
di Magellano, almeno per la costa del Pa-
cifico dell 'America meridionale, t a n t o più 
che se il taglio di quell ' istmo abbrevierà 
effett ivamente la distanza e diminuirà 
quindi il tempo occorrente per percorrerla, 
sarà, pel giuoco delle tariffe, inf luente in 
senso contrario. Gius tamente l 'onorevole 
Miliani si è preoccupato delle tar iffe che 
si metteranno, a vantaggio del canale di 
Panama. A questo proposito gli dico su-
bito che accolgo senz 'al tro la sua racco-
mandazione di insistere presso l 'onorevole 
ministro degli esteri perchè veda se non 
sia il caso di associare l 'opera sua a quella 
di sir Edward Grey presso gli S ta t i Uni t i 
per sottoporre le tariffe del canale di Pa-
nama ad un a rb i t r a to in ternazionale . 

Natura lmente , il mio compito si l imita 
a trasmettere la raccomandazione; più in 
là non posso andare per ragioni di com-
petenza. 

Nessun danno pot rà der ivare a l l ' I ta l ia 
^ei riguardi delle linee, che dal Mare del 
Nord vanno al l 'estremo Oriente. Per esse 

a via del Mediterraneo e canale di Suez 
as terà sempre la più breve. 

Però è da r i tenersi (e sarebbe grave colpa 
mostrarsene indifferenti) che la nuova via 
Produrrà una rivoluzione intensa e pro-
fonda nei traffici t r a l 'Eu ropa e la costa 
americana del Pacifico ; e t a n t o ciò è vero 
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che le principali Compagnie di navigazione 
s tanno lavorando da parecchio t empo su 
quei mercat i per stabilirvi interessi a loro 
favore . 

Anche il nostro Governo, non appena 
da alcune avances del r appresen tan te cileno 
in Roma potè farsi la convinzione che non 
sarebbe s tato impossibile concludere col Cile 
una convenzione per stabilire una linea di-
r e t t a t r a l ' I t a l i a ed il Cile con u n a sov-
venzione comune dei due Governi, in pa r t i 
uguali , senz 'al tro procedet te a concordare 
col r appresen tan te del Governo cileno 
quello schema di convenzione per la linea 
del Cile che venne sottoposto al Pa r l amen to 
e divenne legge del giugno 1911, c i t a ta 
dall 'onorevole in terpel lante . 

Ma le cose non procedet tero con la 
stessa rapidi tà-presso l 'a l t ro Governo in-
teressato; inquantochè pr ima ci fu rono dif-
coltà pa r l amen ta r i per il Governo cile-
no, poi accadde una crisi ' ministeriale, 
cosicché i ministri a t t ua l i non sono più 
quelli che avevano autor izzate t r a t t a t i -
ve ufficiose per fare questa convenzione. 
Perciò, al pun to in cui siamo, non dob-
biamo farci illusione su questa linea, che 
ormai non si fa rà più col concorso comune 
dei due Governi. 

D a v a n t i a questo stato di cose, l 'onore-
vole Miliani ha p o r t a t o una sua conclu-
sione, dicendo di esser convinto che il no-
stro Governo debba stabilire la linea da 
solo. Gli faccio osservare che siamo davan t i 
a difficoltà legislative. Quella linea esigeva 
una sovvenzione, che era s ta ta assunta, nel 
proget to di convenzione, in pa r t i eguali 
dai due Governi, ma ora uno di questi si 
è r i t i r a to . Noi abbiamo vo ta to sol tanto 
metà della somma per la linea e in questo 
momento non possiamo presentare un di-
segno di legge per raddoppia re la somma, 
nè credo che sarebbe conveniente . 

Forse il non avere stabilito la linea può 
giovare, perchè ci lascia le mani libere di 
f ron te a l l ' ape r tu ra del canale di P a n a m a . 

I n t a n t o , pochi giorni sono, fu v o t a t a dal 
Pa r l amen to una convenzione per la linea 
cosidetta del Centro America, la linea Geno-
va-Ant i ì le ,Por t Limon-Colon. g 

Questa linea, che abbiamo r innova ta 
per soli cinque anni, va d i re t t amente a 
Colon, che è uno dei por t i d ' imbocco del 
nuovo canale. Questa linea è eserci ta ta da 
nove anni e ha già stabili to degli scali ed 
organizzato degli interessi nei diversi Stat i , 
nel Venezuela, nella Columbia, nell ' istmo di 
P a n a m a . Quindi sarà il vero pun to di par-
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t e n z a per quei p r o v v e d i m e n t i che si r en- i 
de ranno o p p o r t u n i co l l ' ape r tu ra del canale 1 
di P a n a m a . 1 

Quasi c e r t a m e n t e il Governo s tud ie rà i < 
suoi nuov i p r o g e t t i f acendo capo a ques ta 1 
l inea, o a lmeno assumendo ques ta linea 
come base, come p u n t o di p a r t e n z a . 

Vede l 'onorevole Miliani che noi non 
ci t r o v i a m o sprovvis t i di p repa raz ione 
di f r o n t e a l l ' a p e r t u r a del cana le di P a -
n a m a che si p r evede pel 1915: abb iamo 
già u n a linea bene s tabi l i ta in esercizio da 
nove ann i che va fino al l ' imbocco del ca-
na le di P a n a m a . Abbiamo in p r o g e t t o 
ques t ' a l t r a l inea che passando per lo s t r e t to 
di Magel lano doveva r i m o n t a r e alle coste 
del Cile : questo p r o g e t t o è c a d u t o , ma 
ciò non togl ie che aprendos i il canale di 
P a n a m a , noi possiamo combinare insieme 
i due p roge t t i ; ciò che vo levamo spendere 
per la l inea del Cile a t t r a v e r s o lo s t r e t t o 
di Magel lano associarlo alla spesa che fac-
ciamo per la l inea che va a Colon; e arr i -
v a r e al Cile per il canale di P a n a m a , toc-
cando così a n c h e i po r t i della Colombia e 
del P e r ù . 

La ques t ione è cer to i m p o r t a n t e : i l 
t e m p o che abb iamo d a v a n t i senza essere 
eccessivo, non è poi t a n t o r i s t r e t to . Vi 
sono quasi due anni , e in ogni modo il 
Governo non cessò di occupars i con t inua-
m e n t e di questo g rave p rob l ema e segue 
con la massima a t t enz ione t u t t e le propo-
ste che in ord ine alla n u o v a l inea a t t r a -
verso il canale di P a n a m a , vengono avan-
z a t e presso gli a l t r i S t a t i . 

Oredo che ques ta r isposta po t r à sodi-
sfare l 'onorevole i n t e rpe l l an t e : io non po-
t re i , in questo momen to , dirgli di più senza 
ave re accan to l 'onorevole minis t ro del te-
soro che mi fosse largo di appoggio per 
n u o v e linee. 

Ri levo da u l t imo la r accomandaz ione 
f a t t a da l l ' onorevo le Miliani circa l 'oppor-
t u n i t à di m a n d a r e n a v i da gue r ra nos t re 
sulle coste amer icane del Pacif ico, d o v e v i 
sono fiorenti colonie d ' i t a l i an i . Egl i com-
p r e n d e che u n a r a c c o m a n d a z i o n e di que-
sto genere non può che r iusci rmi gradit is-
sima ed io, secondandola con t u t t o il buon 
volere , la t r a s m e t t e r ò alle a u t o r i t à mili-
t a r i del Ministero della mar ina . (Appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le sottosegre-
tar io ' di S t a t o per gli a f far i esteri ha fa-
col tà di r i spondere . 

D I SCALEA, sótto segretario di Stato per 
gli affari esteri. Alle d ichiaraz ioni esau-

r i en t i f a t t e dal collega per la mar ina e che 
r i g u a r d a n o d i r e t t a m e n t e i p rob lemi mari t -
t im i che si legano al gravissimo problema 
di c a r a t t e r e economico in te rnaz iona le che 
tocca 1' in te rpe l lanza dell' onorevole Mi-
liani, io debbo aggiungere so l tanto una 
b reve d ichiaraz ione . 

I l Ministero degli esteri non si è disin-
te ressa to del gravissimo prob lema, e ha cer-
ca to di m a n t e n e r e nelle sue conversazioni 
con 1' I ngh i l t e r r a dei c o n t a t t i per poter 
c o n d u r r e un p r o g r a m m a che possa domani 
essere ut i le a l l ' economia non solo de l l ' I t a -
lia e di u n a singola po tenza , ma all 'econo-
mia europea," d a t e le condizioni che si fa-
r a n n o col canale di P a n a m a . 

Ma quello che più mi p reme , ' po i ché oggi 
in mer i to non po t re i r i spondere alle con-
siderazioni di c a r a t t e r e genera le espresse 
dall ' onorevole Miliani, quel che più mi 
p r e m e d ich ia ra re è che il Ministero degli 
esteri , p r e o c c u p a t o dell ' impor t anza che 
av rebbe aVuto il canale di P a n a m a nei 
r a p p o r t i del t raff ico in te rnaz iona le e a tu-
t e l a e difesa degli interessi i ta l iani , ha stan-
ziato u n a somma per i s t i tu i re nuovamente 
il Consolato di car r ie ra a P a n a m a . Quel 
Consolato di carr iera esisteva nel tempo, 
e f u soppresso perchè en t ro un biennio mo-
r i rono di f ebbre gialla t r e consoli generali. 
E r a d ivenu to qu ind i lo spe t t ro dei funzio-
na r i essere des t ina t i al P a n a m a . Ma allora 
le esigenze dei servizi non e rano così in-
cessanti ed impel len t i come lo sono ora. Le 
condizioni san i ta r ie del paese sono al pre-
sente i n t e r a m e n t e t r a s f o r m a t e in modo che,, 
per rag ióni pol i t iche, come per il minor 
pericolo che i f unz iona r i corrono nella re-
sidenza del P a n a m a , il Ministero ha cre-
d u t o di s tanz iare u n a somma in bilancio 
per la r icos t i tuz ione di questo Consolato,, 
onde 1' I t a l i a sia r a p p r e s e n t a t a da un fun-
zionar io di carr iera a t u t e l a dei grandi in-
teressi che vengono a crearsi colla nuova 
via di comunicaz ione i n t e r c o n t i n e n t a l e > 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Miliani ha 
f aco l t à di d ich ia ra re se sia sodisfa t to . 

M I L I A N I . Brevissime parole . Sono gra-
to a l l 'onorevole sot tosegre tar io di Stato 
per la m a r i n a delle cortesi risposte che ha 
d a t o alla mia in te rpe l l anza e, per la mag-
gior p a r t e di esse, non ho da a g g i u n g e r e 
che l ' augur io che le sue b u o n e intenzioni 
e f f e t t i v a m e n t e si t r a d u c a n o in a t to . N 0 1 1 

posso però t r o v a r m i p e r f e t t a m e n t e d ac-
r cordo con lui per ciò che r i gua rda la l i n f ì a 

di nav igaz ione a t t r a v e r s o lo s t re t to di Ma>-
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gellano per il Cile. Se non si è p o t u t a sta-
bilire, e non cer to per causa nos t ra , io 
credo che non possa e non debba essere 
messa da pa r t e , perchè anche q u a n d o sarà 
aperto il canale di P a n a m a , noi ci t rove-
remo di f r o n t e ad u n a condizione di cose, 
per cui una linea per il Cile, sarà oppor-
tuna anche per lo s t r e t t o di Magellano, 
perchè l 'u t i l i t à d e l l ' a p e r t u r a del canale di 
Panama non po t r à avere inf luenza che fino 
ad un certo p u n t o della costa del Pacif ico. 
Per esempio, per a n d a r e a T a l c a h u a n o e 
Yaldivia e forse anche a Valpara iso , secondo 
l 'opinione di compe ten t i , anche colle t a -
riffe piii favorevol i le spese per il passaggio 
del canale di P a n a m a sa ranno ta l i da non 
consentire che si t enga u t i l m e n t e quella via . 

Tenendo d u n q u e conto della g r ande im-
portanza della reg ione sud e cen t ra le del 
Cile e delle relazioni di a f far i sempre cre-
scenti che si vennero f o r m a n d o , • pu r non 
pretendendo ora che si p r e n d a una risolu-
zione defini t iva che, come ha d e t t o l 'ono-
revole so t tosegre tar io di S t a t o non sarebbe 
possibile, r a c c o m a n d o v i v a m e n t e che si 
studi e si p rovveda ad a t t u a r e in seguito 
questa l inea. 

U 
na parola di r i ng raz i amen to debbo an-

che al l 'onorevole so t tosegre ta r io di S t a t o 
per gli affari esteri , il qua le mol to corte-
semente ha vo lu to in te rven i re nella discus-
sione. Sono lieto di sent i re che si ist i tuisce 
un Consolato di car r ie ra a P a n a m a . È u n a 
cosa buona e s o p r a t t u t t o necessaria anzi 
indispensabile. Come ho sempre r i levato , e 
nella discussione del bilancio degli esteri e 
in al tre occasioni qui e fuor i di qui, io credo 
che la maggiore, la più seria e più reale pro-
tezione che possiamo fa re ai nost r i emi-
granti sia quella di s tabil i re Consolat i di 
carriera ed organizzarl i in modo da corri-
spondere ai bisogni di quest i nost r i emi-
granti perchè t u t t o q u a n t o a l t ro facc iamo 
a loro van tagg io può essere ut i le ed op-
portuno, ma l ' i s t i tuz ione dei Consolat i è 
necessaria. 

Perciò concludo r a l l eg randomi per il 
fa t to del r ipr is t ino del Consolato di carr iera 
a Panama e r accomando di pensare ad isti-
tuirne a l t r i sulla costa del l 'Oceano Pacif ico 
* °ve le più u rgen t i necessità dei nost r i emi-
granti li f anno desiderare e di fa re in modo 

ìe abbiano i mezzi e il personale che è ne-
cessario perchè siano in grado, e mol t i pur-

r ° p p o non lo sono, di adempiere alle loro 
varie, molteplici e del icate funz ioni . {Bene!) 

P R E S I D E N T E . È COSÌ esaur i ta la in ter-
pellanza del l 'onorevole Miliani. 

Presentazione di una re laz ione 3 e di un d i segno di l e g g e . 
T E D E S C O , ministro del tesoro. Chiedo di 

pa r l a re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
T E D E S C O , ministro del tesoro. Mi onoro 

di p resen ta re alla C a m e r a la re lazione della 
Corte dei con t i sul con to consuntivo'tdèlla 
Colonia E r i t r e a per l 'esercizio 1910-11. 

P R E S I D E N T E . Do a t t o a l l 'onorevole 
minis t ro del tesoro della p resen taz ione 
della re lazione della Cor te dei cont i sul 
conto consunt ivo per la Colonia E r i t r e a del-
l 'esercizio .1910-11. 

Sarà s t a m p a t a e d i s t r ibu i t a . 
H a faco l tà di pa r l a r e l 'onorevole mi-

nis t ro dei l avor i pubbl ic i . 
SACCHI, ministro dei lavori pubblici. 

A nome del l 'onorevole pres idente del Con-
siglio mi onoro di p r e sen t a r e alla Camera 
un disegno di legge c o n t e n e n t e disposi-
zioni per il r i s anamen to della c i t t à di N a -
poli. . 

Chiedo che sia d i ch i a r a to d ' u rgenza e 
defer i to a l l 'esame della G iun t a generale 
del bi lancio. 

P R E S I D E N T E . Do a t t o a l l 'onorevole 
.ministro dei lavor i pubbl ic i della p resen-
taz ione di un disegno di legge c o n t e n e n t e 
disposizioni pel r i s a n a m e n t o della c i t t à d i 
Napol i . 

L 'onorevole minis t ro chiede che sia di-
ch i a r a to d ' u rgenza e defer i to alla Giunta , 
genera le del bi lancio. 

Se non vi sono osservazioni in c o n t r a -
rio, così r i m a r r à s tabi l i to . 

(Resta così stabilito). 

Si riprende lo svolgimento delle interpel lanze. 
P R E S I D E N T E . R i p r e n d e n d o svolgi-

m e n t o delle in te rpe l l anze ne vengono ora 
diverse sullo stesso a r g o m e n t o alle qua l i 
perciò sarà r isposto in u n a sola vo l t a dal -
l 'onorevole minis t ro dei l avor i pubblici . 

La p r ima è degli onorevol i T u r a t i , Agni -
ni, Bel t rami , Ben t in i , Bocconi , Calda, 
Campanozzi , Casalini , P i e t ro Chiesa, Giu-
l iet t i , Graz iade i ed a l t r i , al Governo « pe r 
sapere se, di f r o n t e al f enomeno della cre-
scente disoccupazione opera ia e c o n t a d i n a 
in I t a l i a , dovu to , f r a l ' a l t ro , al nuovo a t -
t e g g i a m e n t o della nos t r a pol i t ica m i l i t a r e 
e coloniale, e di f r o n t e al conseguente con-
t r a r s i dei consumi e della produzione , n o n 
creda necessario ed u r g e n t e impr imere , i n 
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collaborazione col Parlamento, uno slancio 
più energico, ed insieme più razionale, alla 
polit ica dei grandi lavori di pubblico inte-
resse, preordinandone arditamente i piani 
e le modalità, r inforzando (ove occorra) i 
re lat ivi organismi tecnici e amministrativi 
dello Stato, e disponendo gli opportuni 
provvedimenti fìnanziarii ». 

L 'onorevole Turat i ha facoltà di svol-
ger la . 

T U B A T I . Se note necessità parlamen-
tari e di calendario ci sforzarono a trasfor-
mare la più vasta mozione che a v e v a m o 
presentata, spezzandola in quattro inter-
pellanze fra loro connesse, e se cotesto mu-
t a m e n t o formale, anche per riguardo di pa-
recchi colleghi che dovranno dopo me trat-
tare di questo e di altri argomenti, mi 
consiglierà a l imitarmi a tracciare le somme 
linee e, quasi, la sola cornice del quadro 
che, in miglior momento avrei voluto colo-
rire; non debbo tacere che immutata è ri-
masta nelle interpellanze, la finalità, l 'ani-
ma politica che informò già la mozione. 

F u cioè nostro intendimento, non già, 
come suole avvenire quando si invita il 
Governo a dare più sollecito corso a pub-
blici lavori, di portar qui un qualsiasi in-
teresse più o meno locale, più o meno elet-, 
torale ; bensì di porre avant i alla Camera 
u n grave e vasto, e forse il più grave e 
vasto problema tecnico-politico che possa 
interessare la nazione in questo momento, 
e di invitare non solo il Governo, ma la 
Camera, ma i partit i , ma i maggiori uo-
mini dell 'Assemblea (e certo un lunedì 
parlamentare non era la giornata più pro-
pizia a coronare il nostro voto), di invi-
tarli , dicevo, a pronunziarsi intorno ad 
esso. 

Dissi il problema nazionale forse il più 
g r a v e in questo preciso momento. Quale 
che sia infatt i l 'opinione che ciascuno di 
noi pùò portare sugli avvenimenti di questi 
ult imi due anni, una cosa è per t u t t i inne-
gabile : ch'essi hanno mutato profonda-
mente l ' indirizzo della politica nazionale; 
così profondamente, che tut te le vecchie 
formule, tut t i gli at teggiamenti consueti 
dei partit i tradizionali ne risentirono il con-
traccolpo. Nell 'ora, dunque, che la Camera 
che v ive da quattro anni, sta per inabis-
sarsi nella storia e per cedere il posto alla 
n u o v a Assemblea che nascerà da un suf-
fragio tanto più largo, è egli possibile che, 
di fronte a tant i punti interrogativi che 
segnano l 'orizzonte in fat to di politica in-
terna, finanziaria, militare, coloniale, in-

ternazionale, noi non tentiamo almeno di 
orientarci, di riassumere il passato, di in-
terrogare l 'avvenire , di dire qualche parola 
non vana a noi stessi e al paese ? 

50 bene che la Camera italiana, soprat-
t u t t o da alcuni anni, sembra non amare 
queste grandi discussioni sintetiche e pro-
grammatiche, discussioni di grande stile e di 
larga portata, che pure si fanno a quando a 
quando non solo nei Par lamenti della ideali-
stica Francia, della filosofica Germania, ma 
in quello altresì della positiva utilitaria In-
ghilterra. Non presumerò di sentenziare se 
cotesta avversione sia incapacità di affron-
tare quelle discussioni, o sia disdegno di ciò 
che si crede, o possa apparire, accademia. 
Ma a certi svolti della storia, una sosta pen-
sosa, un col lett ivo esame di coscienza, non 
sarebbe forse un perditempo, come non è 
un perditempo pel viaggiatore indugiarsi 
da una balza ad osservare il sottoposto 
piano per ben orientarsi e sfuggire al ri-
schio di sbagliare poi il sentiero ; come non 
è un perditempo elevarsi dalla bas-
sura nella quale ciascun albero ci impedi-
sce di vedere il bosco. Solo possiamo con-
statare che la Camera italiana è non sol-
tanto secondata ma, vorrei dire, incorag-
giata, nella sua sistematica astensione dalle 
grandi discussioni di indirizzo e di pro-
grammi dal presente Ministero, sembrando 

particolarmente conforme alla menta-
lità del presidente del Consiglio, la cui am-
bizione di praticità può qualche volta ve-
nire accusata di avvic inarlo all'empirismo. 

Ma il tema della disoccupazione in rap-
porto alla politica dei lavori pubblici, men-
tre da un lato è il più alto e sintetico che 
in questo momento si profili davanti al 
paese, d 'altro canto, pei bisogni, pei dolori, 
per le minacce ed i pericoli a cui si con-
nette, non può lasciare indifferenti nep-
pure i devoti all 'empirismo politico. 

51 può avere, ripeto, qualunque opinione 
sulla recente politica coloniale, militare, 
internazionale dell 'Italia, sui vantaggi o 
sui danni della conquista della Libia. Noi 
non dissimuliamo certo la nostra decisa, 
profonda, irreducibile avversione ad essa, 
avversione che non cede di fronte al fatto 
compiuto, perchè nessun fatto è mai de 
tut to veramente compiuto e perchè essa 
ci serve di impulso e di bussola onen-
tatrice nella nostra azione politica. 

Ma, detto questo, non ne viene di conse-
guenza che noi dobbiamo o negare ciò 
che è irrevocabile, o seguitare, come bam-
bini corrucciati, a pestare i piedi pel c 
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. ¿so-spet to. E d è a p p u n t o bambinesco il r im-
provero di coloro che fan le viste di t ro -
varci incoerent i perchè non r i pe t i amo ogni 
giorno il g r i d o : via d a l l ' A f r i c a ! La no-
stra convinzione i r removibi le del l 'e r rore 
commesso dal Governo t r a v o l g e n d o la na-
zione n e l l ' a v v e n t u r a a f r i cana p r a t i c a m e n t e 
non può in a l t ro risolversi (ma deve in que-
sto risolversi) che nello sforzo di scemare 
i danni della n u o v a poli t ica, di f r ena re 
gli eccessi, di modif icarne via via gli a t t eg -
giamenti . 

Perciò, pu r professandoci r ad i ca lmen te 
dissidenti da ques ta vos t r a pol i t ica colo-
niale, noi domande remo , f r a non mol to , al 
Governo il suo p r o g r a m m a coloniale. La 
Camera e il Sena to , con la legge che cre-
simò la pace di Losanna , accordò 50 milioni 
per spese nella Libia all ' onorevole Ber to-
lini, così, sulla fiducia, senza a lcuna precisa 
destinazione. Ma non ci sembra possa passar 
lungo t e m p o senza che il P a r l a m e n t o de-
sideri di conoscere come quest i 50 milioni, 
che sono i n d u b b i a m e n t e un p r imo e mo-
destissimo acconto, d a n o s t a t i o debbano 
essere erogat i , e q u a n t i a l t r i e a qual i fini 
debbano seguirli . 

Ma se ques ta curiosi tà , per q u a n t o legit-
t ima, sarebbe forse, ancor oggi g iud ica ta 
p rematu ra , non pa re in t empes t ivo invece 
occuparci della r ipercussione che la n u o v a 
politica coloniale mi l i t a re ed in te rnaz io-
nale, ebbe ed ha sulla poli t ica in te rna , in 
quello che ne è il f enomeno più cent ra le , 
il fenomeno economico, e, più specia lmente , 
la condizione dei l avo ra to r i . 

Ora, noi dobbiamo essere sereni ma al 
tempo stesso , sinceri: la n u o v a impresa 
africana, a seconda del p u n t o di vista dal 
quale si guard i , po t r à avere , in avven i re , 
dei van tagg i (che noi rec i samente neghia-
mo) o degli svan taggi . Nessuno possiede la 
verità assoluta , massime q u a n d o si t r a t t a 
di previsioni lon tane . Ma, se vogl iamo es-
sere sinceri, non possiamo con tes ta re che, 
pel momen to a lmeno, e pe" un m o m e n t o 
che t u t t o fa t emere debba d u r a r e un bel 
po', la r ipercussione i m m e d i a t a che essa ha 
sulle condizioni finanziarie ed economiche 
del nostro paese è e s t r e m a m e n t e dolo-
rosa, e significa crisi. L 'onorevo le Tedesco, 
mi perdonerà , se io non posso p res ta rmi a 
secondare il uo s impat ico, se vogl iamo, ma 
teme; ario ot t imismo; il t r a v e s t i m e n t o roseo 
delle tose non deve, non può d u r a r e e ter-
namente. Conviene deciderci a g u a r d a r e in 
faccia oramai la non sempre compiacen te 
r ea l t à . Del resto, per chi v e r a m e n t e sia con-

v in to che l ' o c c u p a z i o n e della Libia sia 
s t a t a u n a necessità s torica, e p r o m e t t a al-
l ' I t a l i a real i van tagg i , anche semplicemen-
te di ord ine polit ico, idealist ico, in un sia 
p u r l o n t a n o avveni re , i sacrifici eh ' essa 
possa r i servare a u n a o a più generazioni 
sono sacrifici necessari da doversi t e m p e -
r a r e fin dove è possibile, ma anche soppor-
t a r e s to i camen te in q u a n t o fosse necessario. 

Or si t r a t t a a p p u n t o di vedere en t ro quali 
l imit i sia necessario soppor ta r l i e fin dove 
e in che modo si possa t empera r l i . Ciò che 
noi oggi vi chiediamo è di t r o v a r modo 
che l ' I t a l i a in Afr ica non significhi l 'Afr ica 
in I t a l i a , e « l 'occupazione » laggiù non 
voglia dire per converso « disoccapazione » 
quassù. 

Ecco perchè vi dicevo che l ' a rgomen to 
è centra le , è p a l p i t a n t e d ' interesse; perchè 
in esso r i en t r ano in qualche modo t u t t i 
gli a l t r i maggior i problemi che siamo soli t i 
ag i t a re in ques ta nos t ra Assemblea ; e v i 
r i e n t r a n o , dirò così, vivif icat i . 

L ' a r i d i t à del p rob lema finanziario, che 
ai più sembra l ' obb ie t to di una scienza oc-
cul ta , privilegio di pochi iniziat i , come i 
Rub in i , i Carcano, i Wollemborg, i Te-
desco... {Ilarità). 

R U B I N I . Non è a r ido se dà luogo alle 
sue osservazioni! 

T U R A T I . . . .cotesta a p p a r e n t e a r id i t à , 
onorevole Rubin i , che sgomenta a t o r t o 
quei d e p u t a t i che ch iamerò le t te rar i i , quell i 
cioè che alla scuola p ig l iavano 10 nel com-
pi to d ' i t a l iano , ed erano bocciat i in a r i tme-
t ica . . . {Ilarità). 

R U B I N I . Ma chiedono anch'essi qua t -
t r in i ! 

T U R A T I . . .cotesta a p p a r e n t e a r id i tà 
sparisce, e le cifre acquis tano un ' an ima , e 
sorr idono e p iangono come esseri vivi , 
q u a n d o die t ro la finanza scorgiamo i do-
lori delle popolazioni- I p rob lemi cosidet t i 
tecnici , paurosi per molt i , del l 'agricol tura, , 
de l l ' indus t r ia , del commercio, dei lavori 
pubbl ic i , di f r o n t e alle rea l tà sanguinanti , , 
ai bisogni delle masse, al visibile e t ragico 
peggiorare delle condizioni della v i ta dei 
pover i , d i v e n t a n o anche essi qualche cosa 
più di semplici p roblemi tecnic i : d i v e n t a n o 
problemi politici, sociali, moral i . 

La poli t ica estera, la polit ica coloniale^ 
la poli t ica mil i tare , t u t t a q u a n t a insomma,, 
la poli t ica, si r avv iva e si a n i m a ; problemi 
astrusi , come quelli dei t r a t t a t i dogana l i 
per lo più r i serva t i agli specialisti s ' impon-
gono a l l ' a t t enz ione anche dei p rofan i ; n o n 
par lo della legislazione sociale, nel la . quale 
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il mio amico onorevole Cabrini persiste con 
mirabile tenacia a riporre t u t t a la sua fede. 
32 non è che io sia divenuto un miscredente 
della legislazione sociale; t u t t ' a l t r o ! Sol-
t a n t o , in questo speciale momento della 
vita economica i tal iana, mi sembra inevi-
tab i le ch'essa passi in seconda linea di fronte 
a quello che è problema impellente, assor-
bente, pregilidiziatej il problema della pro-
duzione. 

Le,-leggi di tute la del lavoro, le leggi 
cosidette sociali sono senza dubbio utilis-
sime, ma non sono che leggi complemen-
tar i , la cui efficacia si spiega nello scemare 
gli a t t r i t i , nel temperare le scosse di una 
macchina che in complesso cammina vigo-
rosamente. Ma, quando la macchina subisce 
•arresti violenti per difetto di forza mo-
tr ice , quando la nazione è t ravol ta inelut-
tabi lmente verso la crisi, verso la miseria, 
verso la mancanza di credito, di produzione, 
di lavoro, e le masse sono trascinate all'esa-
sperazione... la legislazione sociale può dare 
le sue dimissioni. L'esasperazione non è ri-
formista, non è neppure socialista, nè di, de-
s t ra nè di sinistra, amico Cabrini ; se vuol 
darsi il lusso di una veste dottrinale sarà sin-
dacal ista od anarchica ; più probabilmente 
e p'ù spesso non sarà neppur questa; sarà 
inuti lmente rivoltosa e inuti lmente bru-
ta le . . . 

Onorevole Tedesco ed onorevole Sacchi , 
lo non sono ne così settario, nè così breve 
di cervello da at tr ibuire il fenomeno im-
pressionante della disoccupazione in I ta l ia , 
in questi ultimi due anni, al solo fa t to co-
loniale. L a disoccupazione esisteva prima 
della Libia e senza di essa, essa è una ne-
cessaria conseguenza, è un corollario fisio-
logico e normale del capitalismo, al quale 
fornisce la necessaria armata di riserva ope-
raia; ed è inoltre favorita da un complesso 
mutabile di cause, che qui ora non importa 
di analizzare. 

La stessa organizzazione operaia, in un 
certo senso, la crea, o meglio la al imenta, 
quando, come avviene proprio ora nel Man-
tovano, stimola i proprietari terrieri per la 
propria difesa dalla pressione delle leghe di 
braccianti , a creare artificialmente la mez-
zadria e i c o n t r a t t i in partecipazione, a di-
minuire le opere e le giornate di lavoro, a 
impiantare l ' industria dei latt icinii , sosti-
tuendo il pascolo al campo e rinnovando 
•in misura r idotta , colle vaccine, l'esempio 
classico dell ' Ir landa, dove le pecore ave-
vano divorato gli uomini. 

Ma non sarebbe minore cecità porre in 

dubbio che, non a generare, ma a rincru-
dire, a generalizzare e acutizzare la crisi, 
e con essa la disoccupazione operaia e con-
tadina, la guerra, le spese e le rovine che 
portò seco, gli spedienti finanziari a cui 
dovette ricorrere per farvi fronte, il con-
trarsi del credito, il rincarire degli sconti, 
il rinascere dell' aggio, che significa cor-
rispondente rincaro della vita per tu t to ciò 
che è importazione, la distrazione di enormi 
capital i dagli investimenti industriali ai 
t i toli di S ta to , ecc. ecc., t u t t i quésti feno-
meni più o meno connessi fra loro ebbero 
gran parte, e continueranno per un pezzo 
ad averla. 

T u t t i sanno come la guerra italo-turca, 
chiudendoci i mercati dell 'Oriente abbia 
condotto al fallimento o costretto a chiu-
dere le fabbriche, a ridurre i capitali , a 
cessare ogni distribuzione di dividendi agli 
azionisti, moltissime industrie fiorenti, spe-
cialmente fra le tessili. L a conseguente di-
soccupazione nelle ci t tà , rimanda alla cam-
pagna folle operaie, cessa il bisogno di case 
generato dall 'urbanismo, ed ecco la crisi 
edilizia, e con essa delle industrie com-
plementari (falegnami, ebanisti, metallur-
gici, ed altri) . 

L a disoccupazione genera così la disoc-
cupazione, e dove non arresta i motori, per 
10 meno, colla crescente concorrenza di 
mano d'opera, fa da krumira incosciente, 
ribassa i salarii; in compenso (altro dei tanti 
paradossi del capitalismo) tende a prolun-
gare gli orarii del lavoro e così ad inasprire 
la sovraproduzione relativa che la genera 
e che la al imenta. E non solo percuote gli 
operai e i braccianti , ma ripercuotendosi 
sopra i consumi, impoverisce di rimbalzo 
11 commercio minuto, spinge al fallimento 
i piccoli esercenti, e così di seguito. 

Aggiungete che, per cause diverse, la 
crisi non è stata e non è soltanto italiana, 
la minaccia di conflagrazioni e l 'aumento 
delle spese militari è una follia cosmopolita, 
ed ecco che i nostri lavoratori , che solevano 
emigrare stagionalmente per lavori in Ger-
mania e in Isvizzera, un gran numero troT ò 
preclusa anche questa via, e lo sanno le 
Provincie del Veneto. Pensate finalmente 
alle continue minaccie di maggiori limita-
zioni all'esodo dei nostri lavoratori analfa-
bet i nel Nord-America. . . E vi spiegherete 
come il fenomeno sia impressionante, e mi-
nacci di diventarlo ogni giorno di più. 

L'onorevole Giolitti e l 'onorevole Sacchi 
hanno ricevuto, mesi addietro, una Com-
missione di rappresentanti la F e d e r a z i o n e 
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nazionale dei lavoratori della terra e la Con-
federazione generale del lavoro, ohe presen-
tarono ed illustrarono loro un memoriale 
relativo alla disoccupazione e ai suoi pos-
sibili rimedii, e ciò in esecuzione di un voto 
del Congresso dei lavoratori della terra te-
nutosi in Bologna nello scorso ottobre. Lo 
stesso Congresso incaricava i deputati amici 
della organizzazione di portare la questione 
alla Camera. 

ìiel darci tale incarico, che. noi acco-
gliemmo di gran cuore, quei lavoratori, 
mentre ubbidivano al loro istinto di difesa, 
dimostravano insieme un mirabile acume 
politico. Quel memoriale, infatti , è un do-
cumento, degno di essere studiato e medi-
tato. Esso basterebbe da solo a fornire una 
solida trama alle nostre interpellanze. Co-
mincia dal notare come il fenomeno 'della 
disoccupazione, che tempo fa non era solito 
assumere forme acute se non in tre provincie 
italiane, quelle di Ferrara, Bologna e Ea-
venna, le provincie cioè dove più denso è 
il bracciantato e dove la popolazione sem-
bra essere invincibilmente refrattaria alla 
emigrazione, in questi ultimi anni, non solo 
si era intensificato in quelle tre provincie, 
ma aveva dilagato in altre plaghe che prima 
la conoscevano appena, come la Lombardia, 
il Veneto, e varie altre regioni d ' I tal ia . 

Bicorda gli studi e le inchieste fatte in 
proposito dalla società « Umanitaria » e dal 
Governo, per conto del quale una autore-
vole Commissione aveva constatato quanto 
fossero tristi le condizioni di quei braccianti, 
la cui occupazione media superava appena 
le 140 giornate lavorative all 'anno. Espo-
neva gli effetti ottenuti dalla distribuzione 
dei lavori pubblici all ' intento di lenire le 
sofferenze di quelle popolazioni. Si era tanto 
gridato intorno ai privilegi di cui il Go-
verno avrebbe favorito le cooperative del 
Ravennate; dove gli operai, s'era detto, 
Mercè la forza politica delle loro organiz-
zazioni rivoluzionarie, riuscivano con le 
minacce ad imporsi, creando una specie di 
Parassitismo in danno dell'Erario pubblico 
e dello stesso proletariato italiano. 

Ebbene, quei lavoratori, il cui sudore 
aveva redento quelle regioni dalla sterilità 
e dalla malaria, non avevano mai ricavato 
dai lavori pubblici più di 60 a 70 lire ai-

anno in media per ogni bracciante! Ma, 
n egli ultimi due anni, per le ragioni già ac-
cennate, la loro condizione si era fat ta di 
gran lunga più triste. S"on soltanto la di-
soccupazione si aggravava sempre più, noii 

0 t a n t o la introduzione delle macchine, 

I che in qualsiasi società ben ordinata do-
j vrebbe ridurre la fatica umana ed aumen-
I tare il benessere, si risolveva in una specie-

di krumiraggio feroce; ma al malessere degli 
agricoltori e dei braccianti si aggiungeva 
quello delle classi medie campagnuole ; i 
piccoli esercenti si dolevano che, dal prin-
cipio della guerra, i consumi erano dimi-
nuiti in media del 40 per cento, la vendita 
delle cose relativamente meno indispensa-
bili, per esempio il vestiario, era scesa del 
60 per cento della media normale, e la crisi, 
nonché attenuarsi, accennava a farsi sem-
pre più dolorosa. 

Onorevoli colleghi, malgrado così atroci 
miserie non si ebbero a tutt 'oggi in quelle 
regioni nè rivolte nè torbidi, nè conflitti 
di nessun genere. Ciò dimostra una volta 
di più la virtù educatrice della organizza-
zione. Ma è forse savio, è forse lecito perciò 
non raccogliere il mònito che ci viene da 
quelle denunzie, da quelle rivelazioni ? I 
cinesi che pagano il medico in ragione non 
già delle visite che ne ricevono quando 
sono malati, ma in ragione dèlie visite che 
servono a mantenerli in salute, ci insegnano 
come è appunto -nei periodi nei quali il 
male è ancor latente che si può più util-
mente prevenirne lo scoppio. 

0 vorremo attendere che la fame e 
la dis'perazione producano i conflitti san-
guinosi che attristarono l ' I ta l ia nel 1894, 
nel 1898, per accorrere ai ripari ì 

1 lavoratori di Romagna (così conclu-
deva quel memoriale) non intendono men-
dicare elemosine, rifuggono dal pesare co-
munque sulla carità. Essi sono validi e vo-
lenterosi, essi sanno che la patria, volendo, 
può giovarsi del loro lavoro per aumentare 
la ricchezza e la produttività del proprio 
suolo e domandano allo Stato di valersi 
della loro forza, della loro specializzata 
attitudine ai lavori di bonifica, della loro 
capacità di sacrificio. Intensifichi il Governo 
la politica di lavoro che ha nel suo pro-
gramma. iTel solo bilancio dei lavori pub-
blici noi troviamo già deliberati dal Par-
lamento lavori di pubblico interesse per 
oltre un miliardo. Può darsi che taluni di 
quei lavori siano meno necessari, e forse 
una revisione del programma sarà utile: 
ma nella massima parte si t ra t ta di opere 
indubbiamente redditizie : igiene degli abi-
tat i , edifizì scolastici, bonifiche, strade, 
ferrovie, porti, sbarramenti, bacini mon-
tani , e così via. 

Basterebbe organizzare più sapiente-
mente la esecuzione del programma, acce-
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lerarla entro i limiti del possibile, eliminare 
le cause di indugio, le lungaggini burocra-
tiche, stimolare le iniziative, scuotere le 
inerzie, per evitare il disastro della miseria 
e della fame. 

Teoricamente il Governo non si ricusa 
a sodisfare quei voti ; ma la sua azione è 
troppo lenta, e oggi pur troppo deve dirsi 
periculum est in mora. Se fosse qui il mini-
stro dell'interno, potrebbe certo confermare 
quello ch'io sinteticamente vado esponendo: 
la miseria e la disoccupazione vanno cre-
scendo in modo spaventoso. 

Dalla Federazione nazionale dei lavora-
tori della terra io ebbi per questa inter-
pellanza una quantità di notizie, raccolte 
in una ventina di provincie, dove esiste 
l'organizzazione. Io ho tentato di control-
larle, come meglio mi riesci coi dati uffi-
ciali del Bollettino del lavoro, e pur troppo 
v'è una coincidenza impressionante. Cito 
qualche esempio a caso. 

In provincia di Bologna, di 60 comuni, 
furono fatte rilevazioni in 42. I braccianti 
od avventizi agricoli ammontano a 36,264. 
Da gennaio alla fine di settembre, la media 
degli occupati è del 58 per cento; il 42 per 
cento è disoccupato. Da novembre a marzo 
la disoccupazione affligge il 75 per cento. 
Nell'inverno ben 300D operai dell'edilizia 
sono privi d'ogni lavoro. 

Nel Ferrarese 25 mila avventizi della 
terra. Nel periodo dei lavori agricoli il 50 per 
cento di disoccupati. Da novembre a marzo 
la disoccupazione sarebbe generale se il 
Governo non avesse ordinato per circa un 
milione di lavori per la difesa dei fiumi; 
questi lavori assicurarono una media di oc-
cupazione di venti giorni per operaio, con 
un guadagno medio di 60 a 70 lire per cia-
scuno. Circa 2000 operai edili disoccupati. 

A Ravenna, dove la popolazione brac-
ciante costituisce il 30 per cento del totale, 
18 mila disoccupati, fra i quali 14 mila 
braccianti, 2 mila muratori e affini, 2 mila 
tra falegnami, facchini e operai non quali-
ficati. Da novembre ad aprile disoccupa-
zione completa. , 

A Reggio Emilia, nell'inverno 8 mila 
braccianti disoccupati ; specialmente nella 
parte bassa della provincia. Le donne si di-
fendono alquanto colla industria del tru-
ciolo. Muratori disoccupati circa un mi-
gliaio. Metallurgici circa 500. I l guada-
gno medio dell'operaio oscilla intorno alle 
lire 600, quello delle donne alle lire 24'). 
Dapertutto il disagio si ripercuote nell'arti-

gianato e sugli esercenti per lo scemato 
consumo. • 1 

Dat i analoghi ho qui per le provincie 
di Forlì, Modena, Parma, Mantova, Pa-
dova, Rovigo, Udine, Venezia, Verona, 
dei quali, come di varii bilanci-tipo di 
quelle famiglie di lavoratori, che sarebbero 
pure molto interessanti ed istruttivi, faccio 
grazia alla Camera. 

L'altro giorno, in occasione di una in-
terrogazione sullo sciopero generale di Mi-
lano, io osservavo, replicando all'onorevole 
Falcioni, che, assai più dell'incidente di po-
lizia, assai più del contegno del prefetto o 
del questore, dell'arresto di un Corridoni 
o di uno Zocchi, ciò che importava rile-
vare era il sintomo sociale che balzava 
fuori da quei fatti . Come si spiegava che 
in una città, che è alla testa del nostro 
movimento industriale, la corrente sinda-
calista potesse prendere il disopra, e lo scio-
pero generale, a dispetto della ostilità della 
Camera del lavoro, della sconfessione da 
parte del partito socialista, a dispetto del 
buon senso e dell'evidente interesse delle 
masse organizzate, potesse dilagare così ir-
resistibilmente ? 

Ebbene, la spiegazione dell'enigma vi è 
data da due sole cifre : 20 mila operai di-
soccupati in provincia; e 40 mila nella sola 
città di Milano! Quando in una città voi 
avete 40 mila disoccupati, il primo che 
venga in piazza a^gridare : « Sciopero ge-
nerale », trova subito 40 mila voci che gli 
fanno eco. È troppo naturale. Sono tutta 
gente che di fatto è già in isciopero suo 
malgrado, o che dall'allargarsi dello scio-
pero nulla certamente ha da perdere e 
qualcosa forse da guadagnare. 

Da gran tempo non s'è vista in Milano 
la tristezza che oggi si constata nei quar-
tieri popolari. In città, come in provincia, 
ogni giorno fabbriche si chiudono, coope-
rative falliscono, ribassi di salari si annun-
ciano e da parte padronale come da parte ope-
raia la rottura dei patti di lavoro spes-
seggiano fino all'incredibile. La litigiosità 
diventa un'epidemia; si direbbe che operai 
e industriali siano tutt i diventati isterici. 
Ed è naturale : nelle angustie della crisi 
ogni pretesto è buono all'imprenditore per 
chiudere la fabbrica, per diminuire le spese. 

Quasi ciascuno di questi memoriali, dai 
quali vado spigolando, chiude con l'elenco, 
dei grandi lavori che furono deliberati e 
promessi, le cui cifre salgono a diecine t 
milioni e la cui esecuzione risolverebbe 
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crisi. Ma io non tedierò la Camera con 
questa l e t tu ra , che al Governo d ' a l t ronde 
non rivelerebbe cose nuove. Già t roppo mi 
tarda di cavare qualche conclusione da co-
testa monotonia di cifre piene di scon-
forto. 

E anz i tu t to ecco la domanda che balza 
fuori da questa t r is te rassegna: Si t r a t t a 
(ecco il problema politico) di un fenomeno 
passeggero ? Si t r a t t a di una di quelle de-
pressioni economiche accidental i ed effi-
mere, che sorgono e si dissipano come 
meteore % 

P u r t r o p p o la persistenza del fenomeno, 
il salire cont inuo e regolare di queste curve 
dolorose, ci r ivela che si t r a t t a di ben a l t ro . 
Chiuderebbe gli occhi al l 'evidenza chi si 
lusingasse che u n a crisi così vasta,, dolo-
rosa e p rofonda si potesse d ' improvviso ri-
solvere come un tempora le d 'es ta te . 

E allora il quesito s ' impone. Che f a r à 
il Governo ? Come pensa di p rovvedere ? 

Voi ave te i n a u g u r a t o in I t a l i a t u t t a una 
politica nuova , in te rna ed in ternazionale , 
militare e coloniale. E pel momento gli 
effetti economici, sia p u r e c h e a l t r e concause 
vi concorrino, sono questi che abbiamo con-
statat i . 

Al t empo stesso avete a l largato il di-
ri t to di suffragio. Avete da to la c i t tad i -
nanza effet t iva a cinque milioni di i tal iani . 

Che cosa p rome t t e il Governo a questi 
nuovi ci t tadini 1 ? H a esso delle idee? H a 
esso un piano ? II Governo, che ha t r o v a t o 
un miliardo così fac i lmente per le pr ime 
spese della guerra e della conquis ta e ha 
vanta to di po te re con uguale faci l i tà t ro-
vare al tr i miliardi , se occorre, per lo stesso 
scopo, quando pensa di provvedere , e in 
che modo, per ques t ' a l t ra guerra, per lo 
meno a l t r e t t a n t o necessaria, contro la mi-
seria nazionale, cont ro la fame ì Quando 
il fenomeno della disoccupazione assume 
l 'ampiezza che abbiam visto, ognuno in-
tende come sarebbe ridicolo par lare di una 
possibile assicurazione dei disoccupat i ; è 
un tor rente che p rorompe e devasta , contro 
il quale sarebbe puerile pre tendere di im-
provvisare degli argini, coi mezzucci della 
ordinaria previdenza, della occasionale fi-
lantropia. 

Ecco perchè noi vi chiediamo una p ia t t a -
forma di proposte razionali , organiche, lun-
gimiranti ; ecco perchè v ' inv i t i amo a con-
siderare la si tuazione con coraggio e con 
sincerità. E anz i tu t to questo vi chiediamo : che 
n o n si parl i dei cosidetti « lavori di soc-

corso < ; e finisca la s tupida leggenda, che 
è t r ape la ta così spesso dalla inchiesta sulla 
costruzione del Palazzo di Giustizia di Ro-
ma, per la quale si sarebbero saccheggiate 
le finanze dello S ta to col pretesto del van-
taggio degli operai. 

C H I M I E N T I . Non degli operai, bensì di 
alcune cooperat ive, hanno det to . 

T U B A T I . Nella relazione dell ' inchiesta 
si è par la to quasi ad ogni pagina di al t i mo-
t iv i politici, coi quali i vari i ministr i giu-
stif icavano lo sperpero dei milioni, le t ransa-
zioni disastrose con le imprese, le commesse 
di lavori sempre più costos : , la cui urgenza 
era a t t e s t a t a dalla Direzione generale della 
pubblica sicurezza! Non occorre davve ro 
essere economisti, bas ta la col tura più ele-
mentare e basta il senso comune per in ten-
dere come t u t t o ciò sia economicamente 
idiota e poli t icamente immorale. 

V'è luogo invece a d o m a n d a r e : la poli-
t ica di lavoro dei due Ministeri competen t i , 
quello dei lavori pubblici e quello dell 'a-
gr icol tura , industr ia e commercio, è essa 
razionale ed organica come pot rebbe e do-
vrebbe % Il Governo stesso non oserebbe 
affermarlo . L 'onorevole Sacchi, nella sua 
probi tà indiscutibile, ha più volte e in di-
verse occasioni confessato pubbl icamente 
che la mancanza di un piano organico suf-
ficientemente largo ed i l luminato nella no-
stra politica dei pubblici lavori aveva co-
s ta to alla nazione molto perdi tempo e mol t i 
milioni sprecati . 

Se volessi, onorevole Sacchi, far le un po' 
di corte, potrei qui interessarmi a un suo 
bellissimo discorso, t enu to nel 1903 a Torino, 
e che ho esumato in questi giorni. Esso 
contiene una cri t ica serrata della poli t ica 
di lavoro del Governo i tal iano, ch' io pot re i 
sottoscrivere senza riserve... 

TEDESCO, ministro del tesoro. Dopo di 
allora sono venut i parecchi piani per cen-
t ina ia di milioni. (Commenti — Interruzioni 
all' estrema sinistra). 

TUR ATI. Non solo si invocava un mag-
giore ardimento di opere util i specia lmente 
per il Mezzogiorno, ma s o p r a t t u t t o si cal-
deggiava la riunione delle varie opere se-
condo un piano organico, si p roc lamava la 
eccellenza della bonifica integrale, che ab-
bracciava insieme il monte ed il piano, 
l 'agricoltura e l ' indust r ia , si faceva appello 
alla forza dell 'associazionismo cooperat ivo, 
e si esaltava anche la convenienza di ri-
correre ai debiti a t empo e luogo per le 
imprese produt t ive , s ' intende, per quelle 
che avrebbero suscitato la produzione e la 

Sa 
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ricchezza e create le circostanze nelle quali | 
il tornaconto privato fosse stimolato e gua-
rentito nell'interesse generale della nazione. 

Del resto, anche in epoche assai più re-
centi. ed anche alla Camera, l'onorevole 
Sacchi mostrò di avere inteso la impor-
tanza del complesso problema. Ma non 
basta intendere un problema; bisogna, a dati 
momenti, sapere affrontarlo e risolverlo. 

Vi è in I tal ia un uomo di grande forza 
e di grande abilità, un uomo che fonde in 
sè le qualità che sembrano le più opposte ; 

ed incompatibili: un idealismo meraviglio-
samente alto ed audace, ed una quadra-
tura. di testa, una praticità d'intelligenza 
assolutamenteformidabile. Io parlo di Nullo 
Baldini, direttore delle cooperative di la-
voro ravennate, membro del Consiglio su-
periore e del Comitato permanente del 
lavoro, un uomo da cui tutt i , anche i più 
dotti fra noi, hanno da imparare sempre 
qualche cosa. 

10 consultavo stamattina una sua rela-
zione pel Congresso dell' « Associazione in-
ternazionale per la lotta contro la disoc-
cupazione » che si terrà a Gand in questo j 
mese di giugno, e vi trovavo riassunte in | 
brevi parole le critiche che io stesso ten- i 
tavo di formulare alla nostra politica di 
lavoro. 

11 Baldini non nega che la politica dei 
lavori pubblici in I ta l ia abbia dato qual-
che risultato notevole: recando un prov-
visorio lenimento alla disoccupazione di ta-
lune plaghe, cooperando alla messa in va-
lore di territorii malarici ed improduttivi, 
contribuendo a fare di talune delle nostre 
cooperative di produzione quei forti orga-
nismi produttivi che diedero all ' I tal ia tanta 
ricchezza senza le liti e le frodi onde vanno 
celebrati tant i appaltatori. Ma deve anche 
confessare che tutto questo era in gran 
parte frustrato dal modo di applicazione, 
dal fatto che il Governo non segue un piano 
organico nella concessione dei lavori, ma 
obbedisce piuttosto a impressioni e a pres-
sioni del momento e del luogo, e procede 
con tanta lentezza che arriva quasi sem-
pre come il soccorso di Pisa: si propone 
per esempio di assegnare certi lavori in 
inverno, per sovvenire ai bisogni dei brac- • 
cianti nella morta stagione, e a furia di 
pratiche e di formalità burocratiche finisce 
per iniziarli solo in primavera, quando ser-
vono a distrarre i braccianti dal lavoro 
agricolo, risolvendosi in un danno per l'e-
conomia nazionale. 

Soprattutto (e questo mi pare il punto 

centrale della diagnosi di Nullo Baldini), 
il sistema, egli scrive, finora seguito dal 
Governo, di distribuire in molti stanzia-
menti, che spesse volte raggiungono i cin-
quantanni , le somme necessarie per l'ese-
cuzione delle grandi opere pubbliche, de-
stinate ad aumentare la ricchezza nazio-
nale, fidando sull'iniziativa degli enti locali 
interessati nell'esecuzione di tali opere, si 
è dimostrato, alla stregua dei fatti , per lo 
più inefficace. 

Le iniziative di tali enti sono quasi 
sempre resultate negative, per l'impotenza 
di provvedere alle anticipazioni necessarie. 
Di guisa che tutto si è ridotto a quelle 
buone intenzioni onde è lastricato l'in-
ferno ! 

I l Baldini augura altresì che, nella scelta 
e graduazione dei lavori, si astragga dalle 
influenze locali, elettorali e parlamentari, 
prescegliendo quelle opere che meglio fa-
voriscano l 'aumento progressivo e perma-
nente della produttività e quindi la conti-
nuità del lavoro, all'uopo anche organiz-
zando uffici regionali di collocamento e 
altri istituti congeneri. 

Debbo del resto riconoscere che il pro-
blema non è soltanto italiano. In Francia, 
in Isvizzera, in Germania, nei Paesi Bassi, 
dappertutto i Governi si sforzano di or-
ganizzare la politica dei pubblici lavori nel 
modo economicamente e politicamente più 
razionale e più efficace. 

Ma un'osservazione mi sembra che s'im-
ponga innanzi a t u t t e le altre. Perchè, 
quando si t ra t ta di opere indubbiamente 
necessarie e redditizie, la spesa e l'esecu-
zione viene diluita in 10, in 20, qualche 
volta in 50 anni ? 

La ragione, lo rilevo dalla stessa rela-
zione della nostra Giunta del bilancio, è 
essenzialmente finanziaria. La spesa è di-
luita in molti anni perchè è più facile così 
disporre dei fondi necessari. 

Ma è davvero persuasiva questa ragione? 
In molti casi la lentezza dei lavori conduce 
a questo : che quando si giunge alla fine, 
bisogna ricominciare da capo ogni cosa. 
Perchè il tempo ha distrutto mano mano 
ciò che si è edificato. 

È tipico l'esempio delle bonifiche, quando 
si eseguivano a spizzico in pianura, scam-
bio di iniziarle dal monte. Ed era come la 
tela della leggendaria Penelope, che la 
notte disfaceva ciò che il giorno aveva 
tessuto. 

Ora il sistema s'è mutato. Ma noi siamo 
ancora ben lunge dalla necessaria unità. La 
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separazione dei Ministeri, e nello stesso 
Ministero, delle varie divisioni, non è l'ul-
tima delle cause di anarchia e di confu-
sione, fra una quantità di iniziat ive che 
si ignorano a vicenda e contraddicono. 
Poniamo che si t rat t i di uno dei tant i fiu-
miciattoli, onde è così ricca l ' I t a l i a , ora 
gonfio e minaccioso, ora privo d 'acqua. I l 
Ministero dei lavori pubblici deve provve-
dere ad arginarlo, e naturalmente si preoc-
cupa di proporzionare gli argini alle mas-
sime piene : se si deve get tarv i sopra un 
ponte, anche il ponte costerà un occhio 
del capo per la stessa regione. E saranno 
tanti milioni. I l Ministero di agricoltura 
spenderà qualche milione anch'esso per 
sfruttare il corso d 'acqua ai fini dell'irri-
gazione. A v v e r r à che una data Società ot-
tenga una concessione di un lavoro di sbar-
ramento, per cavarne una forza motrice. 
E così di seguito. Supponiamo c h e l e opere 
fossero state al contrario coordinate. Si 
sarebbe probabilmente eseguito uno sbar-
ramento più alto e più vasto : esso avrebbe 
reso inutili le grosse arginature, avrebbe 
assicurata la irrigazione regolare e la forza 
motrice non a una sola ma a una quantità 
di aziende. Si sarebbe con metà spesa ot-
tenuto un resultato utile dieci volte mag-
giore. 

Questo è un esempio fra mille. Ma è 
chiaro che lavori di questo genere, se han 
da essere davvero redditizii , esigono so-
pratutto unità d'indirizzo e rapidità gran-
dissima di esecuzione. Non è possibile, non 
è utile, non è economico disgiungere la 
bonifica agraria dalla idraulica, il risana-
mento dal rimboschimento, il punto di vi-
sta industriale da quello agricolo o { da 
quello stradale o ferroviario. È evidente 
che dove regna la malaria, dove la forza 
motrice costa all'eccesso, dove manca la 
Popolazione, dove non sono approdi, strade, 
ferrovie, nessuna industria può allignare. 
Ma è altrettanto evidente che il costo di 
un'opera idraulica sarà proporzionalmente 
tanto più basso, se essa servirà al tempo 
medesimo a bonificare il territorio, a irri-
gare, a fornire acqua potabile e forza mo-
trice. È opinione dei tecnici che. l ' I ta l ia 
potrebbe divenire dieci volte più ricca 
So sapesse razionalmente sfruttare il suo 
carbone bianco, per elettrificare le sue fer-
|°viee cercarela fo . zamotr ice abuon prezzo 
Tarandosi dal tr ibuto te: ribile, proibitivo, 
. e Paga all'estero per il carbone. (Interru-

zionì — Commenti). 
® allora, quando si sapesse valorizzare 

l ' I ta l ia , anche l 'Afr ica potrebbe diventare 
un peso sopportabile. A patto, ben inteso, 
che si sapesse contenere la spesa entro li-
miti ragionevoli . Come si è fat to , del resto, 
dopo la dura scuola delle dolorose espe-
rienze, per l 'Er i trea; come si è fa t to per 
la Somalia. 

Anche per l 'Eri trea noi proclamammo 
a suo tempo: nè un uomo, nè un soldo ! 
E saremmo ancora di quella stessa opi-
nione. Ma r idotta la spesa a dodici mi-
lioni o poco più, non era il disastro. I l di-
sastro è nelle ambizioni megalomani, è 
nelle frenesie dell ' imperialismo, è nella fol-
lia di coloro che sognano avanzate , rivin-
cite, trofei militari; è soprattutto nella po-
l it ica insincera che tende a impegnare il 
bi lancio e le forze della nazione e il sangue 
dei nostri giovani, senza un piano confes-
sato, misurato, discusso, prestabilito. L a 
recente legge sul reclutamento è un esem-
pio del sistema. 

È questa la politica che bisogna respin-
gere, e che noi combattiamo. E d è su que-
sto che richiamo a riflettere il Governo e 
la Camera. 

E tornando alla politica dei lavori pub-
blici mi sia lecito esprimere la mia com-
piacenza e additare al tempo stesso un 
esempio degno d'encomio: alludo alla legge 
v o t a t a l 'a l tro giorno per i lavori del Tirso 
e dei fiumi Silani. Ebbene in quel progetto 
mi parve che vi sia un modello caratteri-
stico di quella polit ica di lavoro intelli-
gente che l ' I tal ia dovrebbe seguire per in-
civilire sè stessa e vincere il malanno della 
disoccupazione. 

Ma ciò ch'io dico parrà a molti sulle 
mie labbra un'eresia. Abbiamo in questa 
materia molti pregiudizi, l 'onorevole Gio-
litt i pel primo. 

Ricordo che in una recente discussione 
sulla Libia, essendosi detto da noi che per 
le imprese industriali lo Stato non doveva 
sostituirsi alle iniziative del capitale pri-
vato, l 'onorevole Giolitti fece le alte me-
ravig l ie perchè noi, socialisti, propugnas-
simo una colonia dominata dal capitalismo 
anziché dallo Stato. Ebbene, l 'onorevole 
Giol i t t i , che ha pure così lucida intelli-
genza, r ive lava con ciò di avere una idea 
ben singolare di ciò che è il socialismo. 

I l socialismo, nel presente momento sto-
rico, favorisce tut te quelle imprese che 
possono rialzare il valore del Paese, creare 
nuove industrie, affrettare l 'evoluzione eco-
nomica. Appunto perciò non potrebbe pro-
pugnare le imprese antieconomiche, e tal i 
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sono oggi ancora in gran parte le imprese 
industriali compiute dallo Stato. 

Non è scritto nei libri di Moore che il 
Palazzo di Giustizia, che fu un'impresa di 
Stato, rappresenti l'ideale del socialismo. 
I l socialismo è un'altra cosa. Tempo verrà 
che lo Stato, non più borghese, e non più 
informato ai vecchi criteri politici, avrà 
un'anima industriale, e il Governo sarà 
Governo delle cose, non Governo degli 
uomini. Ma non è serio confondere le epoche 
storiche e supporre che il domani sia già 
nato. 

Perciò noi riconosciamo perfettamente 
la funzione ancor oggi di un capitalismo 
audace ed illuminato. Ci sorprende anzi 
che certi progetti, come quello che ho ci-
tato del Tirso e della Sila, vengano alla 
Camera timidamente, quasi vergognosi di 
sè, come se temessero il sospetto di coprire 
dei carrozzoni. 

Niente affatto; noi desideriamo che le 
imprese capitalistiche le facciano i capita-
listi, e guadagnino dei quattrini, più quat-
trini che possono. Purché con opportune 
clausole lo Stato . guarentisca i lavoratori 
e i privati dallo sfruttamento, e assicuri 
il vantaggio generale, e si prepari a suo 
tempo a subentrare esso ai concessionari. 

Ma se voi paragonate la legge del Tirso 
e della Sila con quell'altro disegno di legge 
pei serbatoi artificiali che dovrebb'essere 
la legge generale che disciplini la materia, 
vi confesso che non capisco più nulla. 
Quelle 500 mila lire, in paragone alla gran-
dezza del compito, somigliano a una vera 
canzonatura. 

T E D E S C O , ministro del tesoro. Quello è 
un principio: lungo la via si accrescerà. 
{Interruzione). 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. 
Volete tutto oggi? Vedete che quando si 
è presentata la proposta concreta dell' in-
dustria privata, del capitale che doman-
dava di essere impiegato, si è fa t ta la legge 
speciale. Questo vuol dire che, quando oc-
corre, provvediamo (Interruzioni) ; e anche 
in linea generale a suo tempo. 

TURA.TI . Vi sono forse venti progetti 
simili che volendo si potrebbero presto 
eseguire. 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. Ma 
non sono maturi. Sono cose che si dicono, 
ma non corrispondono a realtà. 

Nella discussione del disegno di legge 
sul bacino del Tirso, io ho esposto ai de-
putati di una parte della Sardegna, i quali 
parlavano di un progetto per il Coghinas, 

che non era maturo, ma che non appena 
sarà completata l 'istruttoria, si provvederà 
anche per quello. (Conversazioni — Inter-
ruzioni). 

T U R A T I . Finché c'entrano i consorzi 
delle provincie e dei proprietari, le cose 
non maturano mai. Togliamoli di mezzo 
per non avere più l'illusione di aver creato 
un congegno pratico ed efficace che poi 
non approda e non può far nnlla. 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. 
Hanno fatto molto! 

T U R A T I . Oggi poi con la crisi del de-
naro ! 

T E D E S C O , ministro del tesoro. Se l'ag-
gio è stato ridotto in questi giorni al 5 e 
mezzo per cento! 

P R E S I D E N T E . Ma insomma la smet-
tano con questi dialoghi! (Bravo!) 

T U R A T I . Vuol dire che anche il tasso 
del 5 e mezzo è proibitivo pei consorzi. 

Dite piuttosto cj^e non è soltanto que-
stione di fondi. Mancano o sono deficienti 
gli organismi tecnici e amministrativi dello 
Stato . Quante volte non udii l'amico Sac-
chi dire da quel banco che il Genio civile 
ha bisogno di essere riformato ed ampliato? 
Ma finora furono parole! 

Ed ecco la questione connettersi col te-
nore di quella tale riforma burocratica 
che è anch'essa uno dei problemi maggiori 
della politica contemporanea. 

È naturale che ci vogliano uomini adatti 
e pagati a dovere, e specializzati, e non 
tramutati di continuo per ragioni di «ar-
riera dall'uno all 'altro ufficio, di guisa che 
nessuna competenza può formarsi ohe sia 
veramente superiore. 
fs* Ma l'esempio della legge pel Tirso e pei 
fiumi Silani io la citavo anct e per questo: 
che essa dimostra come sia possibile, con 

i genialità di vedute e ardimento di inizia-
tive, risolvere facilmente anche la questione 
finanziaria. 

Nella Sila lo Stato non darà neppure la 
sovvenzione d'un quattrino. 

Per il Tirso, secondo i vecchi impegni, 
lo Stato avrebbe speso in varii anni al-
cuni milioni per delle opere, se non erro, 
di arginatura. Viceversa, col nuovo pro-
getto, esso non fornendo alla Società im-
prenditrice che un'annualità di 150 o poco 
più mila lire per 60 anni, spenderà a un 
dipresso la medesima somma, ma avrà reso 
possibile un'opera di più centinaia di mi-
lioni che creando in provincia di Cagliari 
un lago vasto su per giù come il Lago Mag-

! giore (mi fu detto che per questi due villaggi 
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che verrebbero coperti dalle acque dovran-
no essere letteralmente trasportati sull'al-
tura) trasformerà radicalmente metà della 
Sardegna da paese spopolato e poveris-
simo in uno dei più ricchi paesi dell'Italia 
e del mondo. E la cosa è facile a capirsi. 
La Sardegna è tut ta un pascolo; vive della 
pastorizia. Ma disponendo di acqua quattro 
mesi dell'anno e soffrendo siccità per gli 
altri otto mesi non può avere foraggi, po-
niamo, che per 100 mila capi di bestiame 
(dico delle cifre ipotetiche): regolarizzato 
il deflusso dell'acqua, ne avrà tutto l'anno, 
produrrà foraggi in proporzione, e potrà 
invece di 100 mila capi di bestiame alle-
varne, per esempio, un milione. E insieme 
avrà cacciata la malaria e migliaia di caval-
li-vapore a disposizione di forza motrice. 

E perchè questo che è conveniente e 
possibile pel Tirso e per la Sila non può 
farsi altrove % In che cosa consiste la fa-
mosa maturazione dei progetti? Tutto ciò 
che aumenta ricchezza e civiltà è possibile 
sempre, per uno Stato che voglia e che 
sappia. 

È questione soprattutto di volontà, di 
organizzazione, di indirizzo. Del resto io 
ho reso giustizia all'onorevole Sacchi, am-
mettendo ch'egli seppe intuire molte delle 
cose ch'io accennavo. Ma il passare dall'in-
tuizione all'azione non dipende dal volere 
di un uomo. 

Sono due programmi politici che io pongo 
di fronte: la lotta delle forze sociali deci-
derà la vittoria dell'uno o dell'altro. 

L' onorevole Sacchi, discorrendo il 7 
marzo alla Camera del proprio bilancio, 
accennava all'aumento continuo dei fondi 
stanziati per le opere pubbliche, e affer-
mava che occorrendo maggiori sacrifici lo 
Stato non li ricuserà. 

E noi lo pigliamo in parola. Soltanto lo 
avvertiamo che i maggiori sacrifici che oc-
corrono (e non sono affatto sacrifizi, ma anzi 
investimenti redditizi) saranno assai mag-
giori di quel ch'egli pensa, e di quello che 
la presente politica italiana militaresca gli 
consentirebbe. 

Vi è tutta da trasformare la nostra agri-
coltura. 

Noi siamo sempre tributari dell'estero, 
P^r milioni e milioni di grano, per milioni 
e milioni di materie prime, che dovremmo, 
che potremmo produrre. Ma - ciò l'amico 
Samoggia dirà più e meglio ch'io non po-
trei. E ora raccogliamo le vele, ifella mo-
zione che avevamo presentato, per venire 
a una conclusione pratica, noi invitavamo 

il Governo a proporre entro breve tempo 
un disegno di legge che riassumesse e ri-
vedesse il programma tecnico della reden-
zione intera del paese, di fronte alla poli-
tica guerresca e coloniale. L'onorevole Gio-
litti ci ha osservato che a quest'ora del 
tempo (anche questo è uno dei tanti pre-
giudizii dominanti, che ai primi di giugno 
il Parlamento debba sentirsi impotente) 
era poco pratico pensare a un disegno di 
legge così vasto che la Camera e il Senato 
dovrebbero entrambi approvare. 

Modifichiamo la formula. Cancelliamo il 
termine breve. Ma la essenza della conclu-
sione deve rimanere. 

Isella faraggine di leggi che si sovrap-
pongono da mezzo secolo in questa mate-
ria è impossibile trovare un concetto or-
ganico. Una revisione, una selezione, un 
coordinamento s'impongono. 

Bisogna che ai vecchi concetti si sosti-
tuiscano i nuovi. Se questo si fosse già 
fatto forse non sarebbe stato possibile che 
solo un paio d' anni fa si impegnassero da 
150 a 2C0 milioni per quelle ferrovie, per 
esempio, Calabro - lucane, che rappresen-
tano uno sperpero enorme per ubbidire al 
misoneismo dei villaggi che si ritirano a 
stare sulle cime dei monti diboscati, come 
al tempo feudale... 

F E R A . È utile. 
T U R A T I . Perchè sono paesi che non 

scenderanno mai al mare. 
SACCHI, ministro dei lavori pubblici. Ha 

sentito, onorevole Turati?.. . (Commenti). 
T U R A T I , iion entriamo nei singoli in-

teressi elettorali- certo è che una parte di 
quei milioni adoperati nella vera bonifica, 
nei miglioramenti agrari, per le abitazioni, 
avrebbe obbligato quei villaggi preada-
mitici a trasportarsi sul terreno al livello 
del mare. 

È dunque indispensabile, (almeno a me 
pare questo, per riassumere e concludere) 
che voi presentiate, poiché, insomma tutte 
le vecchie idealità degli antichi partiti 
sono cose morte, è indispensabile che voi 
con un piano logico , organico , econo-
mico, politico ricostituiate come la spina 
dorsale della nostra politica* di lavoro. (Be-
nissimo!) 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. 
Tutto si muta, a questo mondo ! 

T U R A T I . Certamente; ma un socialista 
è sempre un socialista, nel giudicare le cose. 
Forse non si può dire altrettanto di alcuni 
altri. Senza sollevare fatti personali, è certo 
che xnolte cose morte rimangono qui, per 
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u n a c e r t a q u a l f o r z a irresistibile. Ma i 
g r a n d i p r o b l e m i sono questi . 

N o i conosc iamo p e r f e t t a m e n t e la bor-
ghesia ed i suoi d ir i t t i d ' e s p a n s i o n e ; criti-
c h i a m o la v o s t r a L i b i a , perchè c r e d i a m o 
che questo non fosse il m o m e n t o e il modo 
d ' o c c u p a r l a . Ma subiamo il f a t t o c o m p i u t o . 
T u t t a v i a d o m a n d i a m o , a n o m e d ' a l t r i in-
teressi, una pol i t ica energica in a l t ro senso; 
e, f a c e n d o questo , f a c c i a m o opera di b u o n i 
c i t t a d i n i , f a c c i a m o opera di sav ia conser-
v a z i o n e . N o n i n t e n d i a m o che, mentre per 
un ' impresa , t a n t o discussa e discutibi le , v o i 
t r o v a t e mil iardi , con t a n t a f a c i l i t à (è argo-
m e n t o v o l g a r e e pare da comizio , ma è an-
che irrecusabile) d i v e n t i a t e spilorci so l tanto 
q u a n d o si t r a t t i del la c i v i l t à degl i i ta l iani , 
delle scuole, delle case, delle s trade , della 
malar ia da v i n c e r e , e v i a d iscorrendo. A 
t u t t o questo mi pare che si r i d u c a il pro-
b lema. 

A v r e m o u n a crisi po l i t i ca d o g a n a l e , f ra 
b r e v e , con la s c a d e n z a dei t r a t t a t i di com-
mercio ; e c e r t a m e n t e , in quel l 'occas ione , 
p r o p u g n e r e m o idee, in complesso, l iberiste. 
Ma questo che ho oggi t o c c a t o è il pro-
b lema c e n t r a l e ; è necessario fare d e l l ' I t a l i a 
ima naz ione c iv i le , in I t a l i a . Su questo si 
del ineerà il nostro p r o g r m m a , anche elet-
t o r a l e . 

Se non si r isolve questo problema, o 
signori del G o v e r n o , perchè a v e t e d a t o 
l ' a l l a r g a m e n t o del suffragio % U n i c a m e n t e 
per l ' i ronia di dare, per un q u a r t o d 'ora , 
lo scet tro in m a n o allo straccione, per poi 
corbel lar lo e lasciarlo più. s t racc ione di 
prima1? Si è sempre a t e m p o per pentirs i 
pr ima di m o r i r e ; e v o i potreste , v o l e n d o , 
presentare al paese una p i a t t a f o r m a , che 
non sia la r ipet i z ione delle v e c c h i e c a n t a -
fere, delle c a n z o n i del passato. 

I n v i t o il G o v e r n o a fare a t t o di v i t a ; 
con noi, contro di noi, ma per la naz ione . 
(Vive approvazioni — C ongratulazioni). 

P r e s e n l a z i o n e di un d i s e g n o di l e ^ e . 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di p a r l a r e 
l ' o n o r e v o l e ministro degl i a f far i esteri . 

D I S A N G I U L I A N O , ministro degli affari 
esteri. Mi onoro di presentare al la C a m e r a 
(spero con sodisfazione d e l l ' o n o r e v o l e T u -
rat i ) il disegno di legge : « P r o v v e d i m e n t i 
per la t u t e l a g iur id ica degl i e m i g r a n t i » 
e m e n d a t o l i e v e m e n t e d a l l ' a l t r o r a m o del 
P a r l a m e n t o . 

V i s t a la necessità che questo disegno di 
l egge , v i v a m e n t e at teso dai nostri l a v o r a -

tor i , v e n g a a p p r o v a t o p r i m a delle ferie, 
io p r e g o la C a m e r a di d i c h i a r a r l o u r g e n t e 
e di deferir lo a l l ' esame del la stessa Com-
missione che già ebbe ad esaminarlo la 
p r i m a v o l t a . 

P R E S I D E N T E . D o a t t o a l l 'onorevole 
ministro degl i a f far i esteri del la presenta-
zione del disegno di legge m o d i f i c a t o dal 
S e n a t o « P r o v v e d i m e n t i per la t u t e l a giu-
r id ica degl i e m i g r a n t i ». 

L ' o n o r e v o l e ministro degl i a f far i esteri 
chiede che sia d i c h i a r a t o u r g e n t e e tra-
smesso al la medes ima Commissione che 
ebbe già a r i fer ire su di esso. 

N o n essendovi osservazioni in contrario , 
così r i m a n e stabi l i to . 

(Così è stabilito). 

S i r i p r e n d e lo s v o l g i m e n t o d e l l e i n t e r p e l l a n z e . 
P R E S I D E N T E . R i p r e n d i a m o lo svolgi-

m e n t o delle interpe l lanze . S e g u e l ' interpel-
l a n z a d e l l ' o n o r e v o l e B e n t i n i , al presidente 
del Consigl io, ministro dell ' interno « sui 
r imedi che i n t e n d a di a d o t t a r e contro la 
d i s o c c u p a z i o n e , che af f l igge permanente-
m e n t e le p o p o l a z i o n i delle nostre cam-
p a g n e », 

L ' o n o r e v o l e B e n t i n i ha f a c o l t à di svol-
ger la . 

B E N T I N I . L ' a m i c o T u r a t i ha comin-
c ia to lo s v o l g i m e n t o del la sua interpel-
l a n z a col dire che v o l e v a esser b r e v e ; ed 
è s tato b r e v e i n f a t t i , ma è s tato completo. 
N o i a b b i a m o visto passare i n n a n z i ai no-
stri occhi il f e n o m e n o del la disoccupazione, 
nel la sua i n t e r e z z a ; egli ha d e t t o t u t t o ciò 
che si p o t e v a dire in q u e s t ' a r g o m e n t o ; ed 
a me non resterebbe che associarmi alla 
sua conclus ione : perchè sento, in verità, 
di non p o t e r p o r t a r e un c o n t r i b u t o nuovo 
allo studio del p r o b l e m a . P e r ò , non per 
o p p o r t u n i t à e l e t t o r a l e , ma per sincerità 
di sent imento, io non posso dimenticare, 
in presenza di questa discussione, che io 
sono p u r t r o p p o il r a p p r e s e n t a n t e di una 
di quel le p l a g h e che è la più terr ibi lmente 
c o l p i t a da questo flagello, d ic iamo pure 
la p a r o l a senza esageraz ione, da questo 
f lagel lo del la d isoccupaz ione . Io intendo 
che quel la p o v e r a g e n t e , la quale ha fede 
in noi, ha f e d e nella m o d e s t a nostra opera, 
abbia a lmeno la sodisfazione di questa de-
n u n z i a , la c h i a m e r ò così, che r i c h i a m a l 'at-
t e n z i o n e del G o v e r n o e del p a e s e sull 'ora 
tristissima che lo i n c a l z a . 

O n o r e v o l i col leghi , perchè dal gruppo 
p a r t e la v o c e a u t o r e v o l e d e l l ' o n o r e v o l e Tu-
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rati su questo argomento? Perchè noi mi-
nori, infinitamente minori, ci facciamo in-
nanzi per confortarcela sua con la no-
stra voce? Forse che il fenomeno della di-
soccupazione in Italia, in tutti i paesi del 
mondo, è nn fenomeno nuovo, che si af-
faccia per la prima volta in quest'ora? No; 
egli è perchè, onorevoli colleghi, la disoc-
cupazione in questi ultimi tempi, e sotto la 
nostra diretta esperienza, è venuta cam-
biando tutti i caratteri che prima la distin-
guevano. 

Una volta era contenuta ; mi spiego : 
aveva le sue industrie nelle quali scoppiava 
ed infieriva periodicamente e più aspra-
mente; aveva le sue stagioni, i suoi paesi, 
le sue zone; oggi, ed è questa la ragione che 
ei consiglia a parlare, essa ha purtroppo 
violentemente oltrepassati tutti i suoi li-
miti; oggi la disoccupazione acquista un 
carattere di estensione e permanenza tali, 
da rappresentare, secondo noi, il pericolo 
sociale che minaccia maggiormente. 

Che cosa diceva lo Stato una volta con-
fortato da un dottrinarismo troppo facile e 
troppo semplicista, che cosa diceva, quando 
da questi banchi lo si richiamava sul feno-
meno della disoccupazione e delle sue tristi 
conseguenze? Lo Stato diceva: con i mezzi 
legislativi, io sono impotente contro la di-
soccupazione; ed esemplificava, e sino ad 
un certo punto il suo ragionamento era fon-
dato nei fatti e nella dottrina che li disci-
plina e li interpreta. Esso diceva: in mo-
menti in cui la densità della popolazione è 
tale da turbare il rapporto, che dev'esservi 
di continuo, tra le braccia ed il lavoro, tra 
le bocche ed i mezzi di sussistenza, quando 
la crisi scoppia in un'industria, se ne impa-
dronisce, l 'annienta e la paralizza, che cosa 
posso fare io Stato con i mezzi legislativi, 
contro dei coefficienti del fenomeno, che 
vivono, che operano nella vita economica e 
finanziaria del paese ? 

Oggi lo Stato non potrebbe più larvare 
non dico il suo disinteresse, ma il suo non 
profondo interesse con questo dottrina-
rismo, perchè la disoccupazione è la vera 
carestia per una grande parte dei nostri 
concittadini. Io non esito a qualificarla il 
maggior , delitto della nostra civiltà, e lo 
Stato mancherebbe al suo dovere se si ab-
bandonasse al disinteresse ed alla indiffe-
renza. 

L'onorevole Turati, coli' ampiezza del 
suo sguardo polemico, ci ha fatto vedere 
tutta la visione della disoccupazione : io 
Parlo unicamente per mostrare a voi, ono-

revoli colleghi, e a voi, signori del Governo, 
dei punti che purtroppo si avvivano di 
una maggiore intensità, e mi riferisco alle 
condizioni delle regioni che conosco mag-
giormente, starei per dire, perchè io vivo 
delle pene e delle angosce che le agitano. 

Nel Bolognese, onorevoli colleghi, noi 
assistiamo ad un fenomeno, che deve per 
forza apparire incredibile a coloro, che non 
10 hanno negli occhi e nell'animo, a coloro 
che non portano qui, come me, la vivezza 
della loro impressione ;< perchè, quando si 
dice Bolognese, si dice terra ricca e fertile, 
11 giardino dell'Emilia; perchè là moder-
nità di colture, là impiego di mezzi più 
atti e produttivi, là un ambiente di civiltà 
e di modernità. 

Ebbene, onorevoli colleghi, nel Bolognese 
c'è una popolazione nell'ora presente, che 
è tra le più industri e laboriose d' Italia, 
che possiede quella forza di equilibrio, che 
è la dote principale della razza emiliana, 
una popolazione che non ha mai sforzato 
l'ambiente, mai sforzato le condizioni del 
lavoro, degli orari, dei salari con impulsi ed 
eccessi, la quale si trova in confronto alla 
ricchezza, che sta per maturare nelle più 
ridenti delle campagne, con lo stomaco 
vuoto e con le braccia penzoloni. 

Non esagero, onorevoli colleghi. C'era 
poco fa lì al banco della Presidenza l'ono-
revole Falcioni. Io vorrei che fosse presente 
mentre parlo, perchè nessuno, meglio di 
lui, potrebbe essermi testimone in cospetto 
della Camera, non dico della verità di 
quello che affermo, che sarebbe troppo 
poco, ma della assoluta esattezza. 

Durante l'inverno ed an^he in prima-
vera non una, ma dieci volte, io, deputato 
di estrema, deputato socialista, deputato 
di opposizione, ho dovuto ricorrere al Mi-
nistero dell'interno per ottenere sussidi ai 
disoccupati del mio collegio e della pro-
vincia di Bologna ; ed il ministro dell'in-
terno, dico la verità, senza ambagi e senza 
esitazioni è stato sollecito nel concedere. 

Che cosa significa, onorevoli colleghi, que-
sta carità di Stato, che noi, uomini di avan-
guardia, dobbiamo piegarci a chiedere al 
Governo, questa carità di Stato, che pesa 
su chi la dà e su chi la riceve, questa ca-
rità di Stato, che va ad uomini validi e vo-
lenterosi? Significa la gravità della situa-
zione, della quale noi ci facciamo interpreti 
e che denunciamo alla vostra attenzione 
in attesa del vostro giudizio. 

Ci sono dei paesi, in cui si è arrivati a 
questo : a far bollire la caldaia in mezzo 
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alla piazza e attorno a questa sono passati 
gli operai validi, ma famelici, vogliosi di 
lavoro, ma impotenti e disoccupati, per 
attingere ilfondiglio della minestra d i s t a t o . 
Dei giornali hanno raccolto il pianto, clie 
vi è in questo spettacolo. Comprendete dun-
que che, quando noi in questo scorcio di le-
gislatura rompiamo così il silenzio e cer-
chiamo di ravvivare la accidia del lunedì 
parlamentare con uno sforzo collettivo, noi 
non cediamo ad alcuna preoccupazione, che 
sia contradditoria alla realtà delle cose, ma 
cerchiamo di essere di questa realtà gli in-
terpreti in cospetto della Camera. 

L'onorevole Turati è stato di un egoi-
smo oratorio, così spinto, che non mi ha 
voluto proprio lasciare niente da dire. Si 
è preso e tenuto anche gli elementi stati-
stici, che hanno illuminato il suo pensiero 
e il suo discorso. Orbene, su questi elementi 
statistici io mi permetto di richiamare molto 
brevemente l 'attenzione della Camera. È 
vero, è esattamente vero, quello che ha 
detto l'amico Turati , che nella provincia 
di Bologna si sono potute approfondire in-
dagini su 42 comuni. 

Le indagini non hanno oltrepassato que" 
sto limite, perchè si è voluto che la ricerca 
fosse non assistita da approssimazione, ma 
suffragata da assoluta certezza. 

Orbene, in questi 42 comuni vivono 
36,214 lavoratori della terra, e per lavora-
tori della terra intendo l'operaio avventi-
zio, prescindo dall'operaio che ha un con-
t ra t to di compartecipazione, eventuale, 
mezzadria, terzeria, ecc. ecc.: vediamo ora 
con le cifre alla mano come il fenomeno 
della disoccupazione si sia atteggiato in 
confronto di questa massa. 

be l l 'anno 1912 si sono avuti i seguenti 
r isultati : uomini occupati 9201, uomini di-
soccupati 7031; donne occupate 8007, donne 
disoccupate 7975. In sostanza la disoccu-
pazione nella popolazione maschile ha rag-
giunto il 35 per cento, nella popolazione 
femminile ha raggiunto il 50 per cento. 

In altri termini si lavora dalle 150 alle 
170 giornate all 'anno, è la cifra meno pes-
simista, è la cifra piti abbondante che io 
posso portare alla Camera, per un salario 
che non oltrepassa mai la media di lire 
2.88 al giorno, realizzando un guadagno 
che oscilla tra le 400 o 500 lire l 'anno. E 
questo nel giardino dell 'Emilia, nel Bolo-
gnese, mentre il caro viveri e specialmente 
il caro pigioni non fanno che assottigliare 
questi bilanci già tanto streminziti. 

A proposito poi delle opere pubbliche, 
e di quella leggenda, della quale si è occu-
pato anche l 'amico Turati, che discenda 
dal Ministero dei lavori pubblici un privi-
legio, un monopolio che è parteggiato fra 
questi umili, fra que'sti semplici, e che sia 
in basso una specie di aristocrazia in for-
mazione, che un giorno o l 'altro romperà 
la crosta della propriasinferiorità per farsi 
sentire e per farsi valere, osservo che è 
perfettamente esatto quello che osservava 
l 'amico Turati , e cioè: che nel 1912 i lavo-
ratori della terra, nella provincia di Bo-
logna, non si occuparono nelle opere pub-
bliche per più di 30 giorni, e non realizza-
rono che un guadagno di lire 70. 

Ma vi è di più, onorevoli colleghi, vi è 
una tendenza che noi vogliamo, e dob-
biamo, denunciare, dell'industria agraria, 
una tendenza la quale è doppiamente pe-
ricolosa, prima di tutto perchè concorre a 
creare accanto alla disoccupazione natu-
rale la disoccupazione artificiale, acutiz-
zando il fenomeno, rendendolo più perico-
loso, e secondariamente perchè è una 
tendenza la quale si ripiega su sè stessa, 
una tendenza che finisce per scontare la 
propria insidia, la propria malizia, perchè 
tende alla diminuzione del raccolto, alla 
diminuzione della ricchezza. 

Nella provincia di Bologna non ci sono 
più le lotte fra capitale e lavoro che hanno 
infierito fino a qualche tempo fa. La pro-
vincia di Bologna, come ognun sa, è stata 
un campo di battaglia della lotta di classe, 
si sono avuti tant i episodi che hanno la-
sciato nella storia del nostro paese un solco 
incancellabile. 

Ora vi è una politica di pacificazione, 
che penetra ogni giorno più nelle coscienze, 
le guadagna, le signoreggia con la propria 
benignità. Perchè? Perchè al posto dei 
conflitti che una volta si scatenavano, 
pieni, traboccanti di tanto rancore, di tanto 
impeto di combattività, succedono i con-
cordati, i concordati di lavoro. 

Ma avviene un fatto che noi non pos-
siamo tacere, ed è che i proprietari conce-
dono le tariffe, ma non fanno lavorare, 
trascurano tut t i quei lavori che non sono 
assolutamente necessari alla cultura, alla 
produzione, e faranno così fino al giorno 
in cui la terra si vendicherà di sè stessa e 
del suo abbandono, e farà vendetta degli 
uomini destinati a vivere per lei e di lei, 
come già comincia a verificarsi, secondo 
dicono le statistiche del professor Valenti, 
con la diminuzione dei prodotti. 
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E questa gente, onorevoli colleghi, che 
soffre la fame, che soffre letteralmente la 
fame, non stende la mano, sulla roba al-
trui. La delinquenza è quasi sconosciuta 
in mezzo a noi. E questa gente che soffre 
la fame, let teralmente la fame, non si sol-
leva, perchè essa trova nel proprio tem-
peramento delle luci di coscienza e di spe-
ranza, nelle quali soffoca i cattivi impulsi. 
Quel giorno in cui, onorevoli colleghi, si-
gnori del Governo, questa gente, stanca 
della propria bontà, delusa in questa fede 
che si allontana sempre senza che si con-
creti mai, quel giorno in cui questa gente 
si scatenasse, lo Stato interverrebbe per 
reprimere i suoi moti, ma non potrebbe 
impedire che nella repressione grandeg-
giasse la sua maggiore responsabilità. Bi-
sogna impedire, onorevoli colleghi, che la 
nostra civiltà viva con questo spavento 
entro di sè, di aver?, nel proprio seno 
una inimicizia che ha suscitato lei, che ha 
armato lei, che può da un momento all'al-
tro sbucare per infangarla, per insangui-
narla. Questo noi crediamo che sia la fun-
zione principale che competa allo Stato . 

Onorevoli colleghi, io non voglio abban-
donarmi a delle divagazioni, e starei per 
dire a delle vanità accademiche. Lo avrebbe 
fatto l'onorevole Turati, se egli avesse cre-
duto che questo modo di discussione aves-
se potuto recare un contributo di utilità 
alla nostra interpellanza ; ma io non posso 
tacere che questa gente, la quale ha vo-
glia di lavorare e non può, questa gente 
la quale ha già nella coscienza dei principi 
di dignità e di fierezza, eppure deve pie-
garsi a chiedere e ad accettare la carità 
di Stato, la minestra governativa, questo 
spettacolo di energia che si consuma così 
nell'ozio per forza, nell ' improduttività per 
forza, tut to questo cresce, vive, anzi non 
vive, addirittura sul margine delle terre 
neglette, delle terre sommerse. 

Io potrei fare una facile, un'empirica 
erudizione, ma mi limito soltanto ad ac-
cennare delle cifre che non bisogna di-
menticare, perchè sono cifre che parlano 
da sè, che hanno una eloquenza di conte-
nuto che non si può nè uguagliare nè su-
perare. 

Queste cifre, noi da questi banchi, nei 
comizi, dobbiamo illuminarle: è un dovere 

quale non ci possiamo astenere, e che 
nessuno ci può rimproverare. Ma in I ta l ia 
v i sono 2,880,000 ettari di terreno incolti, 
0PPure coltivabili. 

Vi son 1,770,000 ettari di " terreno som-
205K 

mersi, paludosi. È la settima parte del.suolo 
della patria che è sottrat ta al lavoro, che 
è sottratta alla coltura, che è sottrat ta 
alla produzione. 

Ora, signori della maggioranza, si-
gnori del Governo, la condanna di certi 
sistemi sociali, di certi indirizzi politici, 
per noi è scritta tra le braccia senza la-
voro, fra le terre senza frutto ed è scritta 
in modo che non si può nè attenuare nè 
cancellare. Ma come non pensare che, in 
queste condizioni di cose, noi lasciamo an-
dare all'estero gli uomini che non trovano 
qui impiego e sussistenza, ed accattiamo 
poi dall'estero quei prodotti agricoli che 
non sappiamo strappare dal suolo nostro 
perchè è negletto, perchè è trascurato ? 

Io non vi parlo dell'irrigazione, della via-
bilità.. . dopo di me sorgeranno dei compe-
tenti , dei tecnici, i quali mostreranno que-
sto punto della questione con tut t i i lumi 
della loro consapevolezza : io accenno; ma 
questi sono problemi che, una volta af-
f ronta t i ,non solo costituirebbero una som-
ma di lavoro sufficiente per dare impiego 
a tut te le braccia che oziano per forza, 
ma realizzerebbero anche quel concetto di 
bonifica integrale che l'onorevole Sacchi, 
con nostro plauso, ha tante volte bandito, 
e tante volte affermato, dal banco del Go-
verno, che avvierebbe ad una vita intel-
lettuale e morale, che dovrebbe essere il 
sogno più fervido della nostra I tal ia . 

Onorevoli colleghi, onorevole Sacchi, poi-
ché mi trovo a parlare, mi si permetta una 
raccomandazione. Lo so quello che lei ri-
sponderà, o almeno lo immagino; lei dirà che 
il Ministero dei lavori pubblici nonè nè igna-
ro, nè sordo alle pulsazioni di questi bisogni; 
lei ci parlerà dei piani di lavori che ogni 
anno fa e stabilisce in compagnia dei co-
noscitori della popolazione e dei suoi bi-
sogni; lei traccerà le linee generali e par-
ticolari della sua politica di lavoro, ma mi 
consenta che le dica c h e l a burocrazia che 
è sotto di lei, è troppo tarda, è troppo pi-
gra, non è all 'altezza della situazione. 

Io accennerò agli ultimi lavori di que-
st'anno, all 'arginatura del fiume Reno, la-
vori verso i quali tende l'aspirazione di 
questa povera gente, che spera trovarvi le 
sue estreme risorse. 

Ebbene è da due mesi che questo la-
voro si trascina, dal Genio civile alla Pre-
fettura, dai Consigli tecnici ai consultivi ; 
due mesi, onorevole Sacchi, mentre laggiù 
c'è il pericolo che freme e incalza, senza 
che si addivenga mai all'esecuzione dei la-
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vor i stessi. Ver rà il l avoro q u a n d o l ' i ndu-
s t r i a agricola a v r à bisogno di b racc ia , e 
a l lora non sarà u n a p rovv idenza , sarà u n a 
inu t i l i t à . 

Onorevol i colleglli, noi della p rov inc ia 
di Bologna non abb iamo che u n a spe ranza 
ed è al la fo rza mora le di ques ta speranza 
che ci r a c c o m a n d i a m o : a l ludo alla bonif ica 
r e n a n a . Oggi ques ta bonif ica si a f f r e t t a verso 
la r ea l t à , onorevole Sacchi, e mi a u g u r o 
che si a f f r e t t i sul serio, che non si p e r d a 
più t e m p o , che gli sforzi della ma la voglia 
che l ' h a n n o os tacola ta , siano spezzati ; che 
le lentezze della bu roc raz i a svaniscano sul 
serio: questo è il v o t o nost ro , onorevole 
Sacchi , onorevol i colleghi, perchè, crede-
te lo pure , finita la nos t r a opera di denun-
zia e di p ro t e s t a che ci p o t r à da re anche 
necessa r iamente qua lche accen to di asprez-
za e di censura , ne l l ' an imo buono ci t o r n a 
a sorr idere la speranza pel bene di t u t t i , 
per il bene della co l le t t iv i t à . (Vive appro-
vazioni— Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in te rpe l lanza 
de l l 'onorevole Quaglino al p res iden te del 
Consiglio e al minis t ro dei lavor i pubbl ic i 
« sui p rovved imen t i che i n t endano dì pren-
dere per ovviare alle gravi conseguenze che 
in molt i centr i d ' I t a l i a der ivano dal la cre-
scente disoccupazione degli a d d e t t i all 'in-
dus t r ia edilizia ». 

L 'onorevo le Quagl ino ha faco l tà di svol-
ger la . 

Q U A G L I N O . Onorevol i colleghi, per-
m e t t e t e che, dopo i discorsi mirabi l i dei 
colleghi T u r a t i e Ben t in i , vi esponga pra-
t i c a m e n t e , come può far lo un modes to ope-
ra io e o rgan izza tore , i disagi s o p r a t t u t t o 
di a lcune ca tegor ie di l a v o r a t o r i delle in-
dus t r i e e più spec ia lmente di quelli a d d e t t i 
alle indus t r i e delle cos t ruz ioni edilizie. Al-
cun i h a n n o o b i e t t a t o nelle polemiche pub-
bl iche che ques ta d isoccupazione non era 
che u n a disoccupazione normale , stagio-
na l e ; ebbene no, bisogna dis t inguere : i l a -
v o r a t o r i delle cos t ruz ion i h a n n o , è vero, 
u n a disoccupazione no rma le s tagionale , ma 
ques ta si inizia sempre nel per iodo a u t u n -
nale , inverna le , ma i nella s tagione est iva. 
Ques ta , che abb iamo c o n s t a t a t o enorme 
nel la sua p o r t a t a , è d isoccupazione eccezio-
na le , che col suo grandiss imo con t ingen t e 
da mol t i e da mol t i a n n i mai più ci a v e v a 
colpi t i così per q u a n t o concerne l ' I t a l i a 
cen t ra le , come l ' I t a l i a s e t t en t r iona le . 

Qual i le cause pr inc ipa l i H Abbiamo 
(questo è f u o r i di dubbio) un a r res to ge-

nera le ne l l ' indus t r ia delle costruzioni . Dove 
c 'era inc remento , q u e s t ' a n n o abb iamo stasi, 
ove a v e v a m o stasi, q u e s t ' a n n o abb iamo la 
crisi ; ove già si era l a rghegg ia ta la crisi,,, 
q u e s t ' a n n o si è inaspr i t a ; qu ind i non ci è 
s t a t o più possibile di sfollare da un mer-
ca to ad un a l t ro e occupare p a r t e deg lR 
opera i d isoccupat i . 

E a che cosa è d o v u t a ques ta disgra-
z i a t a s i tuaz ione! P r i m a di t u t t o alle con-
dizioni genera l i del paese che p u r t r o p p o 
sono t u t t ' a l t r o che normal i , al le crisi in 
va r i e mol tepl ic i a l t r i r a m i d' indust r ia , 
agl i stocks eccezionali di cost ruzioni lan-
ciate su a lcuni merca t i , a ca t t ive specula-
zioni nella indus t r i a stessa delle nuove co-
s t ruz ioni che c e r t a m e n t e non e rano re-
c l ama te dai bisogni u rgen t i , a r invi i e ri^ 
t a r d i enormi nelle p r a t i c h e burocra t iche 
per lavor i pubbl ic i impor tan t i s s imi , e per 
u l t imo all ' inappl icaz ione assoluta della 
legge sani ta r ia e di igiene sulle abi tazioni . 

Queste, per me, sono le cause. Abbiamo 
e v a n t i a m o in I t a l i a delle buone leggi; ma» 
senza dubbio u n a di ques te è a p p u n t o quella 
sull ' igiene, sulla sa lubr i tà delle ab i taz ion i ; 
ma p u r t r o p p o essa non è a p p l i c a t a . 

Al t r i hanno ob i e t t a t o che ques ta crisi, 
questa disoccupazione p o t e v a aver benis-
simo il suo coefficiente r isolut ivo con la 
emigrazione, con l 'espandersi . ! 

Anche a questa obiezione io ho rispo-
sto e r i spondo qui d a v a n t i a voi, onore-
voli colleghi, che essa è ve ra so l tanto in 
p a r t e . 

Sfol lare u n merca to in crisi è facile, 
sfollare u n a crisi generale, occupare , invece 
di cen t ina ia o qualche migliaio, le decine 
di migliaia di l a v o r a t o r i d i soccupat i è pres-
soché impossibile, q u a n d o si t e n g a conto 
delle cen t ina ia di migl iaia che n o r m a l m e n t e 
emigrano , sia per la p a r t e che r igua rda l'e-
migraz ione t e m p o r a n e a e con t inen ta le , sia 
per quella p e r m a n e n t e e t r ansocean ica . 

T a n t ' è che q u e s t ' a n n o le s ta t is t iche del 
nos t ro Commissar ia to del l 'emigrazione ci 
d à n n o un rialzo, un a u m e n t o spaventevole 
per l ' emigraz ione t e m p o r a n e a . 

I paesi del S e t t e n t r i o n e che davano ü 
25 per cen to di emigran t i , ques t ' anno hanno 
d a t o il 50 per cento; a l t r i che davano 
il 50 per cento , q u e s t ' a n n o d a n n o 1 8 0 ; 
e questo in L o m b a r d i a e nel Veneto . L ' au -
m e n t o poi è p u r e enorme n e l l a emigrazione 
t r ansocean ica : i v a p o r i sono p a r t i t i t u t t i 
al comple to da l con t inen t e per l 'America 
e mi si dice che i v a p o r i in pa r t enza m 
ques to mese sono già t u t t i impegna t i da 
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falangi innumerevoli di famiglie di lavo-
ratori italiani. 

Malgrado ciò, la disoccupazione infieri-
sce e va progressivamente aumentando; 
soltanto per l'industria edilizia somma a 
diecine di migliaia e non è un'esagerazione 
affermare che solo per la parte dell'Italia 
centrale e settentrionale la somma arriva 
a 45 od a 46,000 lavoratori disoccupati. Le 
regioni colpite sono le Marche, la Boma-
gna, la Toscana, l 'Emilia e il Piemonte, 
ma quelle che dànno il maggior contin-
gente di disoccupati sono il Veneto e la 
Lombardia. Nel Veneto, mi scriveva oggi 
stesso un amico da Padova, si è ridotti 
all'occupazione di un terzo delle maestranze 
ed a fare saltuariamente qualche settimana 
di lavoro. 

Dai dati statistici, ricevuti non dalle 
leghe operaie ma dai comuni, risulta che 
in Lombardia trovasi un contingente di. 
oltre diecimila disoccupati. Si aggiunga 
ancora che i salari sono scesi enormemente 
per effetto della speculazione industriale, 
perchè gli operai spinti dalla fame, pur di 
trovare una occupazione, si sono messi in 
grande concorrenza, e si avrà un quadro 
della situazione veramente desolante. 

I mercati del continente sono affollatis-
simi. Di recente, per dovere di ufficio, do-
vetti presenziare ad un Congresso in Ger-
mania e ad un altro in Isvizzera e, pren-
dendo qualche giorno a mia disposizione, 
potei visitare i centri ove sono occupati 
in maggior numero gli italiani. Dovetti 
constatare un affollamento enorme e vidi 
un continuo via vai da una stazione al-
l'altra dei nostri emigrati che, essendo espa-
triati in numero superiore alle necessità, 
dovevano passare da una città all 'altra, 
dalla Germania alla Svizzera, od anche 
varcare altri confini per procacciarsi una 
occupazione qualunque. 

Già si prevede per quest'anno il ritorno 
anticipato di una enorme falange dei nostri 
emigranti e, non più al novembre o al di-
cembre, ma in settembre, non solo con un 
anticipo, ma anche con scarsi o senza gua-
dagni; donde la perdita quasi completa 
della campagna lavorativa. Questo è triste 
e ci fa prevedere un autunno burrascoso 
e soprattutto un desolante inverno. 

Onorevoli colleghi, l'incremento dell'in-
dustria edilizia negli anni precedenti, che 
toccò i punti più culminanti nel 1907 e 
nel 1909, aveva distolto, è vero, dalle cam-
pagne molte maestranze; anzi il bisogno 
impellente di maestranze aveva raccolto in 

questa industria numerose falangi di ope -
rai, che certamente non avevano avute 
campo di perfezionarsi. 

Ora qualcuno direbbe : ritornino alla 
terra . È impossibile: quelli che hanno po-
tuto ritornarvi e trovarvi un'occupazione,,, 
sono già tornati . I progressi nella tradi-
zione agricola, i mezzi meccanici intro-
dotti, la semplificazione nella lavorazione, 
tuttociò ha diminuito il numero dei sala-
riati che potevano essere occupati. E la-
condizioni sono più tristi ancora se si con-
siderano gli effetti della crisi dell'industria 
tessile, la crisi gravissima dei cotoni. E o n 
è possibile che nelle c a m p a g n e trovino po-
sto i lavoratori dell'industria edilizia: nelle 
campagne dove i patti sono violati diret-
tamente dai proprietari e sono violati an-
che dagli operai per effetto della concor-
renza. Anche qui vi è disagio e disagiov 
preoccupante. 

Abbiamo perciò dei tristissimi effetti: 
miseria desolante nei quartieri popolari 
delle grandi città dove per il caro della 
vita la gente, mancante delle risorse più-
semplici, è ridotta si può dire a mercanteg-
giare ora per ora dove può trovare qual-
cuno che le dia un contributo per il pane;,, 
miseria opprimente nei paesi rurali, anche 
•per il contraccolpo della disoccupazione 
nelle grandi città e perchè gran parte 
delle risorse economiche di questi paesi 
era data dalla campagna lavorativa de-
gli operai occupati nei grandi mercati del-
l'interno e dell'estero. 

Oltre a questo disagio economico, vi è 
l 'arresto completo di tutto quel perfezio-
namento tecnico delle maestranze che ave-
vamo avviato in questi ultimi anni, arresto 
tanto più doloroso in quanto che in tut t i 
gli altri Stat i le maestranze continuano 
per la loro via ascensionale di abilita-
zione mediante le scuole di mestiere, tanto 
da dare prodotti che possono lanciarsi sui 
mercato a minor costo. 

Per questo io dico al Governo: urge 
provvedere, perchè già troppo si è ritar-
dato ; anzi mi sorge un dubbio che questo 
ritardo sia dovuto a una parte dei funzio-
nari che non tenne sufficientemente in con-
siderazione questo grave problema: non lo 
studiarono a fondo, e non lo presentarono 
in tempo utile al Governo, i ion potrei tro-
vare altra scusante per il Governo stesso^ 

In alcuni centri, recentemente, si è do-
vuto assistere a questo doloroso spettacolo; 
pochi giorni addietro una commissione di 
disoccupati di Milano andando dal sindaco,. 

1» 
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'dal prefetto, da t u t t e le al tre autor i tà , as , 
s istette a una specie di palleggiamento i 
di responsabilità, attribuendosi la colpa 

»dagli uni agli altri , mentre i disoccupati 
a t tendevano tumultant i . Si disse che le pra-
t iche il Municipio le aveva avviate bene, 
che solo si a t tende il parere del Governo j 
o viceversa; e t u t t o ciò ci conduce ai ri- I 
tardi dei provvedimenti in corso e di quelli 
da escogitare. 

Eppure vi sono moltissimi lavori pub-
blici, onorevole Sacchi , lavori veramente 
utili , non da indurre le amministrazioni 
pubbliche o il Governo a scialacquare i 
quat tr in i del patrimonio -nazionale ; la-
vori pubblici già progettat i , già preven-
t ivat i ed approvati che si potrebbero ini-
ziare subito, crisi di case ancora in molt i 
centr i (quanti sono i comuni c^e recla-
mano oggi il credito, niente altro che il 
credito, per potere iniziare la costruzione 
degli edifìci scolastici e di case operaie \ 
sane e salubri?) per cui il Governo, se- j 
condo me, dovrebbe faci l i tare, in ogni cen-
tro principale, gli accordi fra le autori tà 
locali, e sarebbe bene che riunioni per ini-
ziat iva dei prefett i si facessero fra t u t t e le 
amministrazioni pubbliche, allo scopo di 
escogitare i mezzi necessari per sollecitare, 
le prat iche in corso e mettere in esecuzione 
i progett i già pronti . 

E qui io ho il dovere di tediare ancora 
per pochi minuti la Camera, per sodi-
sfare ad un invito che mi è stato fa t to 
dai miei compagni di lavoro dalle varie 
regioni d ' I ta l ia , i quali nelle loro le t tere 
mi dicevano : se il Governo risponderà che 
non ci sono lavori preparat i e coordinat i 
puoi citare e met tere sott 'occhio al Go-
verno questo piccolo elenco che t i man- J 
diamo. Ci rincresce a n z i c h é questo elenco 
non sia completo per t u t t e le provincie, 
.ma basta per dare u n ' i d e a di quello che 
succede. 

Emil ia e Toscana si danno la mano in 
una richiesta unica : venga presto l ' inizio 
della direttissima Bologna-Firenze . Non 
domandano altro. Siccome credo che non 
ci siano più ostacoli insormontabil i , e data 
la grande importanza dei lavori e la grande i 
disoccupazione 

Bologna e dintorni 
come a Firenze e paesi limitrofi, sono si-
curo che sarebbe questo un mezzo effi- J 
cacissimo per diminuirla. { 

Torino, e i paesi limitrofi, in cui co- ( 
mincia ora la stasi e la crisi, chiedono che 
quei lavori, che da t a n t o tempo sono stat i 
promessi, i cui studi, credo, sono già stat i 

portat i a compimento, l 'abbassamento del 
piano stradale per la linea Torino-Milano, 
dalla stazione Dora alla stazione di Porta 
Nuova, la costruzione, dell'officina carte-
valori, il Pol i tecnico, l 'Ospedale ecc. siano 
iniziati. Si dirà: non t u t t o dipende dal Go-
verno, ci sono di mezzo gli enti autonomi. 
Ma io reclamo t ra voi e questi enti auto -
nomi un accordo. Cosi nella provincia di 
Novara per la nuo.va linea ferroviaria Biel-
la-Novara che da tanto tempo si attende, 
così ad Ancona per la caserma di artiglieria 
per la quale il comune ha già pronto il 
suo progetto ed at tende soltanto l 'accordo 
col Governo. I l palazzo della posta pro-
get ta to e prevent ivato da tempo attende 
ancora . 

^Per il ponte sul fiume Esino, territorio 
di Fa lconara , la provincia ha già stan-
ziato i propri fondi ed anche questa at-
tende. 

Padova , dove la disoccupazione prende i 
due terzi della maestranza, che non ha più 
t rovato sbocco alla frontiera, avrebbe bi-
sogno di iniziare le case popolari, la fo-
gnatura, i lavori importantissimi della si-
stemazione idraulica del Bacchigl ione. Eb-
bene l 'amministrazione pubblica non trova 
i quattr ini . Ma quello che è maggiormente 
importante per una delle provincie che è 
quella che ha il maggior contingente alla 
disoccupazione, la provincia di Milano ; è 
una quantità grande di lavori che furono 
indicati , notate bene, dalle stesse autorità 
locali e dallo stesso Genio civile, come quelli, 
ai quali si poteva dare pronta attuazione. 

I n un abboccamento del 9 maggio alla 
prefettura l ' ingegnere del Genio civile così 
suddivideva i gruppi dei lavori che si po-
tevano iniziare : lavori del basso Lodigiano 
lungo l 'Adda, costruzione di uffici dema-
niali in Milano, al lacciamento fra i due 
navigli grandi, principio della bonifica del 
basso Lodigiano, scaricatore di Milano, 
nuova darsena in principio del naviglio di 
Lodi, prosecuzione della bonifica del basso 
Lodigiano ; palazzo della dogana (sul quale 
sarebbe sorta in questi ult imi tempi una 
questione t ra il Ministero delle finanze e 
l 'Amministrazione delle ferrovie) progetto 
del palazzo per gli studi di alta cultura, 
palazzo di giustizia, e qui si dice che è da 
parte del Governo che si r i tardano le pra-
t iche. . . , , 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. E 
all 'ordine del giorno. 

Q U A G L I N O . Benissimo. E cito un ul-
timo lavoro importantissimo, forse il più 
importante , che si potrebbe facilmente e 
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prontamente iniziare : la linea navigabile 
Milano-Venezia della quale molti colleghi 
competenti hanno più volte parlato. Mi 
limito, a questo proposito, a riferire che 
pare sia per esclusiva colpa del Governo 
se non si viene ad una conclusione per la 
formazione del Consorzio. 

SACCHI, ministro dei latori pubblici. 
Non è esatto. 

Q U A G L I N O . Ho detto parò. 
Si dice che siano anche pronti i quat-

trini da parte di chi anticiperebbe i cin-
quanta milioni rimborsabili dopo cinquan-

tanni. 
Dunque, facendo statistica di t u t t i i 

lavori in progetto e di quelli per i ' quali 
si sono iniziate le pratiche, si t r o v a che ve 
ne sono migliaia ; ma mi limito a pregare 
il Governo di por mano soltanto ad una 
parte di questi lavori che sono già stati 
approvati per legge e di applicare e fare 
applicare (e mi rincresce che non sia pre-
sente l 'onorevole presidente del Consiglio, 
ministro dell ' interno) con una certa scru-
polosa serietà la legge sanitaria sulle abi-

tazioni. 
Basterebbe l 'applicazione di questa legge 

per fronteggiare gran parte della nostra 
disoccupazione a t t u a l e : la non applica-
zione di questa legge ci porta a questa di-
mostrazione : che in periodo di lavoro in-
tenso e di svi luppo industriale anche l'ope-
raio non ha nemmeno il tempo sufficiente 
per la cura igienica della propria casa e 
della propria persona, salvo una vol ta la 
settimana. Così è stato della legge in pe-
riodo di grande lavo: o; ora invece in pe-
riodo di disoccupazione vediamo almeno di 
dare applicazione a questa legge e di fare 
un po' di pulizia alle case antigieniche che 
e tanto necessaria alla salute pubblica. 

Mancano i mezzi, si potrebbe dire, seb-
bene paia che non lo si vogl ia mai dire, 
^on sono molto profondo in materia, ma 
non ho che una risposta da dare a questa 
obiezione. 

Mancano i mezzi? Cercateli , provvede-
teli anche con un prestito, noi saremo i 
1 primi ad a lzare .non una, ma due mani. 
Ma non r i tardate più oltre a dare del la-
voro a questi operai che da mesi e mesi 
attendono. 

D'altra parte la questione del prestito 
e stata af facciata da personalità distinte 

quella larga discussione, che si è fa t ta 
Camera, sul bilancio del tesoro. Lo 

* esso relatore, il lustrazione parlamentare, 
e molti altri furono concordi nel dire : se 

abbiamo dovuto impegnare gran parte del 
patr imonio nazionale nella Libia, cerchia-
mo almeno di avere i mezzi per non arre-
stare l ' incremento, lo svi luppo del lavoro 
nazionale. 

E, spingendo oltre lo sguardo in questo 
periodo acuto della disoccupazione, noi 
dobbiamo già da oggi predisporre (e vorrei 
che il Governo fosse con noi) anche quel-
l 'azione legislativa che valga ad integrare 
gli sforzi dell 'Organizzazione operaia contro 
la disoccupazione involontaria. 

Mi riferisco con ciò a quegli a iuti che 
uno Stato moderno deve dare alle istituzioni 
del col locamento ed a quelle di previ-
denza rivolta contro il rischio della disoc-
cupazione, azione legislativa invocata da 
altro interpel lante che prenderà la parola 
dopo di me. Lascio quindi al l 'amico Cabrini 
di svolgere minutamente in quali forme tali 
aiuti debbono essere dati . 

Quanto a me, come organizzatore d i ' 
masse lavoratrici , sono in grado di atte-
stare che un'azione dello Stato in questo 
campo non potrà che riuscire benefica al 
movimento ascensionale delle classi lavora-
trici. 

Ma, dopo quanto ho detto, ritengo che 
sarebbe un guaio seriissimo., se d o v e s s i m o 
prolungare questa agonia della d i s o c c u -
pazione senza provvediment i , fino a que-
sto autunno. A l ritorno degli emigranti 
che non avranno f a t t o una campagna 
intera, a l l 'aumento della disoccupazione 
per la fine dei lavori in corso, alla di-
soccupazione normale e stagionale (non è 
una parola grossa dirvelo, o signori) avremo 
una situazione insostenibile. 

L a fame (e permettetemi che lo dica a 
scarico di coscienza e di responsabilità) in 
mezzo alle masse è sempre c a t t i v a consi-
gliera. Nul la più della miseria è fomite-
maggiore di r isentimento e di esaspera-
zione. L e responsabilità, in casi simili e 
dopo gli a v v e r t i m e n t i in tempo utile, sa-
rebbero del Governo, non mai delle folle 
affamate. 

Pensiamoci, onorevoli colleghi, e pen-
sateci voi, o signori del Governo, mentre 
siamo ancora in tempo ! Gli stessi provve-
dimenti, quando giungono tardivi , non 
sono sempre .efficaci, nò att i a risolvere 
dolorose situazioni come questa. 

Per tut te queste considerazioni, ripeto,, 
urge provvedere fin da ora. Ormai è da, 
mesi che questo proletariato, presentan-
dosi alle autorità costituite in t u t t i i cen-
tri d 'Ital ia , reclama lavoro. 
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Concludendo, voglio ricordare come il 
capo del Governo ebbe ad affermare più 
volte alla Camera ed anche al Senato, che 
il popolo non potrebbe sopportare ulte-
riori gravami. Alcuni giorni sono, alla Ca-
mera, a proposito di un disegno di spese 
militari, disse che i nuovi bisogni della 
nazione dovrebbero gravare sulla ricchezza. 
Questo, naturalmente, riguarda soltanto 
l 'avvenire. Ma pel presente? Pel presente 
permettetemi di dire che non vorrei che, 

- a causa delle gravissime spese soppor-
tate dal paese e di quelle che abbiamo 
ancora in corso, e dopo i tributi diretti ed 

.indiretti riconosciuti dal presidente del 
Consiglio e che costarono sacrifici e sangue 
al popolo, si mantenesse e s'estendesse più 
oltre il più iniquo ed inumano dei tr ibuti 
indiretti : la disoccupazione, la fame. 

Confido pertanto che il Governo, inspi-
randosi ad un alto sentimento di dovere 
e di responsabilità, accolga il nostro invito, 
e provveda prontamente a che vengano 
alleviate le sofferenze di tanta parte del 
mostro proletariato. (Approvazioni). 

P B E S I D E M T E . Segue l ' interpellanza 
degli onorevoli Samoggia e Sichel al Go-
verno « per sapere se, a lenire in modo 
efficace e duraturo alla gravissima disoc-
cupazione delle popolazioni rurali di molte 
regioni d'Italia, voglia dare mano a quelle 
opere e a quei provvedimenti che valgano 
ad estendere ed intensificare l'industria 
agricola ». 

L'onorevole Samoggia ha facoltà di svol-
gerla. 

SAMOGGIA. Dopo la voce del mura-
tore, viene quella dell'agricoltore; il quale, 
coerente alla tradizione agraria e campa-
gnuola, sar a brevissimo: perchè altri mu-
ratori attendono, dopo di noi, di poter 
parlare, di poter edificare. Ofelia mia qua-
lità di agronomo dei nullatenenti, sono 
stato richiesto dai compagni di gruppo se 
potessi indicare provvedimenti interessanti 
l ' industria agraria e che fossero att i a le-
nire la disoccupazione. Mi hanno chiesto 
i mìei amici: credi tu che si possa soste-
nere che l'agricoltura italiana abbia la ca-
pacità di dar lavoro ad un maggior nu-
mero di persone ? Ed io, per quella poca 
esperienza che posseggo e per quel tanto 

-che posso Sapere, ho risposto che l'agricol-
tura nostra potrebbe indubbiamente dar 
lavoro e pane in abbondanza ad una po-
polazione superiore a quella che attual-
mente nutre. 

E mi accingerò a dimostrarlo. Due que-
siti occorre porsi : le terre italiane sono 
tut te coltivate ? 

E le terre coltivate lo sono in grado 
tale, che non sia possibile dare lavoro ad 
altre braccia ? 

All'una ed all 'altra domanda dobbiamo 
rispondere negativamente. ì ion tutte le 
terre che possono essere suscettibili di agri-
coltura sono coltivate; non tutte le terre 
coltivate lo sono in modo tale da potersi 
dichiarare sature di braccia, di lavoro e di 
attività; non tutte le terre italiane che 
potrebbero essere, coltivate lo sono, per-
chè le bonifiche ancora attendono di por-
tare il loro contributo efficace in molte e 
molte piaghe. Ma altre terre possono es-
sere redente e date all'agricoltura, indi-
pendentemente dalle grandi bonificherei 
sono i lavori di sistemazione montana, i 
lavori di rimboschimento, le opere desti-
nate a mettere in coltivazione parecchie 
migliaia di ettari di terreni fino ad ora ri-
tenuti sterili, terreni sassosi, ghiaiosi, di-
fettosi per qualche componente fisico o 
chimico. 

Bicordo che nella provincia di Milano, 
in mezzo al più fiorente industrialismo, 
accanto all'agricoltura più intensiva, ab-
biamo ancora 12, 14 mila ettari di terreno 
di brughiere che danno non più di dieci lire 
all'anno di prodotto ; sono terreni assolu-
tamente abbandonati, incolti. E di questi 
terreni, che non producono che la centesi-
ma parte di quello che potrebbero rendere, 
noi ne abbiamo dovunque in Italia; ma se 
la sistemazione dei bacini montani fosse 
applicata largamente, noi potremmo re-
dimere delle regioni estesissime che adesso 
sono devastate dalle frane. Così vi sono 
zone in Basilicata, nell'interno delia Sici-
lia, in tutto lo schienale appenninico, che 
va da Ancona fino oltre A l e s s a n d r i a , ab-
bandonate completamente dall'agricoltura, 
e che aspettano solo l'opera dell'idraulica 
agraria per poter largamente offrire 1 loro 
raccolti . 

Volgiamo per un momento l'attenzione 
a quei venti milioni circa di ettari che si 
dicono coltivati in Italia, e vediamo, c o m e 
diceva l'onorevole Turati, quanto t e r r e n o 
è coltivato in alto ed a b b a n d o n a t o m basso, 
quante vaste e s t e n s i o n i incolte circonda 
l a nostra capitale che si e s t e n d o n o & n 0 ^ z 0 

maremma; consideriamo i terreni me 
abbandonati di molte parti della b a r a e * 
e della Sicilia, e poi d o m a n d i a m o c i se u 
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è possibile applicare in questi terreni un'a- ; 
gricoltura migliore. 

È certamente possibile : voi vedete, in-
torno a Roma, terreni dichiarati insu-
scettibili di qualsiasi coltivazione, che do-
vevano far fuggire l'uomo, i quali stanno 
trasformandosi completamente per l'opera 
di una legislazione veramente avveduta, 
moderna, ardita, che potrebbe e dovrebbe 

/essere estesa a molte altre regioni d'Italia. 
Se voi darete all'agricoltore il denaro a 
buon mercato, come lo avete dato pei 
dintorni di Eoma, se voi darete delle esen-
zioni dalle imposte, se darete dei premi, 
dei contributi per le opere migliori e più 
difficili, e, soprattutto, se darete l'assistenza 
tecnica, (se l'Agro romano si va trasfor-
mando, è perchè vi sono tecnici valorosis-
simi a disposizione degli agricoltori) e se 
gli agricoltori non si vogliano valere delle 
provvidenze legislative, darete l 'arma più 
possente, l'espropriazione, voi vedrete mol-
te terre d'Italia rigenerate. 

L'espropriazione ! Quella serve, non le 
medaglie, o le croci al merito, non i di-
scorsi, o le parate : essa è l 'ultima remora 
per chi non intende valersi dei larghi premi, 
dei larghi aiuti. 

IsToi proletari abbiamo il diritto di chie-
dere alla proprietà di ricordarsi che ha 
dei doveri. Essa può benissimo non cu-
rarsi di questi doveri, od anche dimenti-
carli, e noi glieli ricordiamo con gli unici 
mezzi, che sonò veramente valevoli. fDob-
biamo dire: o voi vi valete di questi prov-
vedimenti, di queste agevolazioni, o noi 
procediamo all'esproprio di questi terreni. 
Onorevole Sacchi, se voi non applicaste il 
concetto dell'esproprio a molte delle boni-
fiche, che dovete fare in quelle regioni, dove 
la mano d'opera o è in difetto, o è inesperta, 
se poteste dire là, dove c'è una grandiosa 
opera da eseguire: io voglio le mani libere, 
come ministro dei lavori pubblici in unione 
con quello dell'agricoltura, voglio operare 
largamente senza le riserve, le occupazioni 
temporanee, le liti, potreste rendere profì-
cua e feconda l'opera di bonifica. 

£Ton basta, per me, bonificare. Alle porte 
di Roma l'Isola sacra e Maccarese sono 
stati fino all'anno scorso, nonostante le 
spese di bonifica, il rifugio dei bufali e del 
pascolo brado. Avete speso milioni per bo-
nificare quelle terre, spendevate 40 mila 
lire 1' anno di carbone per mantenere 
asciutti i terreni, e i proprietari manda-
vano i bufali e il bestiame brado ad uti-

lizzare quelle bonifiche. Quella non è re-
denzione dei terreni! 

Noi vi diciamo: estendete la legislazione 
dell'Agro romano a molte altre regioni ; 
vi sono molte regioni disposte, pronte 
ad accettarla. Quando voi deste il denaro 
a buon mercato nelle bonifiche ferraresi, 
voi vedreste il latifondo spezzarsi e po-
polarsi di case. Se lo deste alla marem-
ma vedreste moltiplicarsi quegli esempi, 
che abbiamo avuto intorno a Grosseto, 
dove non è più il deserto, dove si la-
vora e si coltiva. Date il danaro a buon 
mercato ed anche in queste terre compa-
rirà l'agricoltura. Comparirà nella piana 
di Catania, dove il bestiame vaga in cerca 
di un magro pasto. Ma per tutto ciò oc-
corrono mezzi, occorre uno sforzo, che 
noi riteniamo non si possa e non si voglia 
fare, perchè altrove, verso altre terre sono 
concentrate le vostre attenzioni, le vostre 
diligenti cure. • - . ..J 

Ma se voi pensaste a bonificare l ' Italia 
a rendere più profìcua, più produttiva la 
nostra agricoltura, oh, io vi direi, quante 
altre spese potreste fare ! * $ 

L'irrigazione. C'è una Commissione Reale 
| che studia l'irrigazione ; è una specie di 
J burla. Ho fatto parte anch' io di quella 

Commissione. Abbiamo chiesto che comin-
ciaste, per dare il buon esempio, con 
un primo provvedimento a favore delle 
piccole irrigazioni. Bastavano 30, 40, 50 
mila lire all'anno, bastava parificare le 
piccole irrigazioni, fatte dai singoli, alle , 
irrigazioni maggiori, fatte dai Consorziai 
fondi c'erano nel bilancio che finisce al 
30 giugno di quest'anno, ma una legge^di 
storno li ha portati via e quando abbiano 
detto al ministro di cominciare almeno a 
dedicare i primi danari a queste opere di 
piccola irrigazione, egli ha risposto : faremo 
la grande legge, e con la grande legge noi 
siamo stati burlati anche per la irrigazione. 

E siamo anche invano in attesa di una 
legislazione per le strade vicinali. 

Voi, onorevole Sacchi, da due anni a^ 
vete dato affidamenti per la viabilità vici-
nale, che è indispensabile per l 'agricoltura, 
i ion vi può essere agricoltura se non pe-
netrano le strade fino all'ultimo podere, 

I fino all'ultimo lembo di terra. L ' oasi col-
j t ivata dagli arabi è meravigliosa per la sua 
| viabilità, non vi è palmo di terra che non 
1 abbia la sua strada di scarico, e noi ab-
| biamo intere regioni, che hanno solo le 
I strade nazionali e quelle provinciali e ap-
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pena appena qualcuna comunale obbliga-
toria, e non abbiamo strade campagnuole. 

Orbene, da due legislature noi andiamo 
discutendo queste strade vicinali, da due 
legislature si succedono i disegni di legge; 

' m a niente viene fatto, la spesa è troppo 
forte e non si vuole affrontare il problema. 

Si è accennato dal collega Quaglino alle 
case coloniche, alla costruzione delle case 
indispensabili in moltissime regioni d'Italia, 
che difettano di case per i contadini, in-
dispensabili se si vogliono costruire quelle 
nuove borgate che sono destinate a redi-
mere veramente, a colonizzare tanta parte 
d'Italia, indispensabili per l'industria ar-
mentizia, che senza fabbricati e senza ri-
coveri, sia qui nella Maremma, sia sulle 1 

Alpi, non può essere redditizia. Ma per i 
fabbricati occorrono sussidi, non già i pre-
mi dati ogni 10 o 15 anni, e non le Com-
missioni. 

Ma i fabbricati rurali non sorgono per-
chè non ci sono i mezzi, perchè non si vo-
gliono spendere, non si vogliono dare alla 
agricoltura ! 

E molti altri provvedimenti occorre-
rebbero per industrializzare l'agricoltura. 
Ma, direte voi: l'industrializzazione della 
agricoltura porterà davvero ad una mag-
giore occupazione di braccia? Guardatele 
regioni, che hanno i terreni migliori, le 
zone più fertili della Campania, una parte 
del Veneto, una parte stessa dei dintorni 
di Roma. Queste regioni hanno una popo-
lazione che è tripla, quadrupla, qualche 
volta decupla della popolazione che vive 
nei dintorni. Mentre in Sardegna abbiamo 
i 13 abitanti per chilometro quadrato, noi 
abbiamo i 300 abitanti per chilometro qua-
drato in certe regioni a coltivazione ortense, 
a coltivazione irrigua, a coltivazione in-
tensiva. 

Dunque l'agricoltura può collocare molte 
braccia, ma a patto che sia industrializzata, 
che ogni giorno chiegga il contributo ai 
lavoratori, a patto che sia capace di com-
pensare, i maggiori capitali e le maggiori 
attività umane che noi immettiamo nella 
terra stessa. 

La terra dunque non aspetterebbe altro 
che il vostro aiuto, che la vostra sapiente 
collaborazione per poter occupare un mag-
gior numero di braccia. Non è vero chela 
terra italiana sia satura di braccia, non è 
vero in modo assoluto che la nostra popo-
lazione agricola debba emigrare per forza, 
necessariamente, inevitabilmente. Anche 
nelle regioni a mezzadria, nella Toscana, 

nell'Emilia, anche nella Bomagna che ha i 
poderi, noi possiamo aumentare notevol-
mente il numero delle braccia collocate 
nell'agricoltura, perchè non si tratta più 
dell'agricoltura di un tempo, alla quale ac-
cennava l'amico onorevole Bentini, della 
agricoltura che lesina le giornate di lavoro, 
perchè spera in questo modo di chiudere 
meglio il suo bilancio : oggi l'agricoltura 
che rende di più è quella che sa maggior-
mente spendere, maggiormente anticipare. 

Non si può assolutamente avere la fio-
rente agricoltura, che noi tutti sognamo, 
senza larghezza di mezzi, senza provvedi-
menti per l'istruzione, per il credito, per 
il miglioramento fondiario, per il miglio-
ramento agrario, per una trasformazione 
di questa agricoltura stessa. 

Non si può fare tutto questo, ripeto, 
se non si ha larghezza di mezzi. E noi di-
ciamo che il dissidio è in questo momento 
insanabile. Noi diciamo che fra 1' agricol-
tura che vuo-le industrializzarsi, che vuqle 
trattenere le braccia che scappano lontano, 
che vuole immettere capitali nella terra, e 
voi invece che fate il vuoto intorno nel 
mercato finanziario, nel mercato monetario, 
c'è un dissidio che noi vorremmo pure, per 
il bene del nostro paese, si riuscisse a con-
ciliare e a sanare. 

Io non so se basteranno i debiti e i pre-
stiti che altri hanno invocato. Non so se 
basteranno delle leggine come l'onorevole 
Nitti va ogni tanto escogitando, e contro 
le malattie delle piante, e per il giardino 
coloniale di Palermo, e per altre simili qui-
squilie. Non so se tutto questo potrà ba-
stare: so Che per fare qualche cosa di ve-
ramente serio per l'agricoltura, occorrono 
larghi, ricchissimi mezzi. Yoi, dal'1870 al 
1893, vi siete ballottati nell'Agro romano • 
con una serie di circolari, con una serie 
di discorsi. Qui dentro si faceva il latino 
ogni giorno per invocare i giardini dell'A-
gro romano, ma c'è voluta la legge del 1903 
coi suoi mezzi, coi suoi capitali, colle sue 
larghezze, c'è voluta la legge integrativa 
del 1910, la cassa della colonizzazione del 
bonificamento dell' Agro romano, c' è vo-
luta una pleiade di tecnici che fossero a 
disposizione degli agricoltori, c'è voluto il 
diritto all'esproprio; e allora l'Agro romano 
si è venuto trasformando. 

Applicate questi stessi criteri al resto 
d' Italia, e voi vedrete che, per quanto la 
disoccupazione sia la figlia naturale, inse-
parabile, del sistema di economia capita-
listica, a ogni modo si troverà per parec-
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chi decenni il lenimento e il conforto alla 
disoccupazione dei nostri contadini con le 
risorse e con la r icchezza della nostra agri-
coltura. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue la interpel lanza 
degli onorevoli C a b r i n i e I v a n o e Bonomi 
al ministro di agricoltura, industria e com-
mercio « sulla o p p o r t u n i t à di predisporre le 
provvidenze legislat ive più idonee a im-
pegnare metodicamente , nella lot ta con-
tro la disoccupazione involontar ia , gli isti-
tuti di col locamento della mano d 'opera 
e quelli di assistenza e di assicurazione so-
ciale ». 

L 'onorevole Cabrini ha faco l tà di svol-
gerla. 

C A B R I C I . D e v o semplicemente, anche 
a nome dell 'amico onorevole Bonomi , che 
ha firmato con me questa interpel lanza, e 
di altri colleghi, esprimere la più incondi-
zionata e f e r v i d a adesione alle iniz iat ive 
delle organizzazioni pol i t iche ed econo-
miche, dichiaretesi ben decise a svolgere 
una multi forme azione, intesa a fare uscire 
nel più breve tempo possibile il paese dallo 
stato di disagio in cui si t r o v a . Tale nostra 
adesione scende spontanea da una conce-
zione politica, la quale assegna alla forza 
politica delle classi lavoratr ic i il compito 
di fiancheggiare il movimento proletario 
in tutte le sue g r a d u a l i conquiste. E come, 
ieri, nella discussione del bi lancio del te-
soro e poi, a breve distanza, nella discus-
sione del bilancio di agr icol tura , industria 
e commercio, a lcuni di parte nostra so-
stennero doversi, anche ricorrendo a mezzi 
eccezionali, restituire al bilancio dello S t a t o 
1 elasticità che a v e v a prima dell ' impresa 
di Libia, e ottenere che nessuna opera 
della pace venga sacrif icata al l 'opera della 
guerra, così oggi siamo qui a r ipetere la 
nostra parola di adesione a q u a n t o sostan-
zialmente hanno detto i col leghi che hanno 
Parlato per la intensif icazione della lo t ta 
contro la disoccupazione; siamo qui a riaf-
fermarci g0lid.ali col m o v i m e n t o che tende 
a suscitare sempre n u o v e energie per ri-
solvere la questione. 

Poiché ho la parola, la userò, brevemente , 
anche per sottolineare a lcune richieste, le 
quali dai precedent i oratori sono state 

u ggevolmente t o c c a t e o accennate come 
^tempestive. 

L'onorevole Quagl ino c h i u d e v a il suo 
^scorso, così prat ico, così mater ia to di 
cose e di fa t t i , sollecitando un i n t e r v e n t o 

e io Stato, a favore di ist i tut i i quali , ser-
nci-o anche al di là del periodo eccezio-

nale della disoccupazione che ci travaglia^ 
possano apprestare metodico lenimento 
alla disoccupazione stessa ; e f a c e v a par-
t icolare r i ferimento ai p r o v v e d i m e n t i del 
col locamento e dell 'assicurazione sociale, 
in quanto la polit ica dell 'assicurazione so-
ciale possa essere i m p e g n a t a in questa lot ta 
contro la disoccupazione involontar ia . 

10 r ingrazio il collega Quagl ino dell 'au-
tori tà conferita, con la voce che viene dal 
lavoro e dal lavoro organizzato, a provve-
vedimenti , che ebbi a patrocinare anche nella 
recente discussione del bilancio d'agricol-
t u r a . 

11 poderoso discorso del collega T u r a t i , 
che ha invest i to t u t t o quanto il problema, 
si è svolto intorno a due idee central i . E g l i 
ha detto che occorre anz i tut to accrescere 
la somma del lavoro affermando che è un 
problema di produzione quello che deve 
essere risoluto, ed aggiunse inoltre rifles-
sioni, ammoniment i : ha poi sostenuto do-
versi assicurare una più equa e razionale 
distribuzione del lavoro nel tempo. Mi 
permetto di aggiungere qualche osserva-
zione intesa a disciplinare una più razio-
nale distribuzione del lavoro, oltre che nel 
tempo, nello spazio ; e mi riferisco special-
mente agli ist i tuti e ai congegni del collo-
camento della forza del lavoro. 

Ormai l 'u topia che gli uffici di colloca-
mento possano essere creati dallo sforzo 
del l 'organizzazione sindacale oppure dalla 
pol i t ica municipale si è v e n u t a abbat tendo, 
si è infranta contro la realtà . 

V a n i sono stati i t e n t a t i v i dei sindacati 
operai, salve rarissime eccezioni, di susci-
tare congegni at t i d a v v e r o a distribuire la 
forza del lavoro sul mercato . 

V a n i sono stat i i t e n t a t i v i della classe 
padronale; quando qualche ufficio di col-
locamento è sorto per sua in iz iat iva , esso 
ebbe, più che altro, il carat tere e l ' in tento 
di una rappresagl ia contro la classe operaia . 

L a stessa pol i t ica municipale , quando 
si decise ad occuparsi degli uffici di collo-
camento, o lo fece perchè essi servissero di 
pretesto per accordare sussidi, magar i a fine 
e lettorale , ad ist i tuzioni operaie, rinun-
ziando poi la pol i t ica stessa ad esercitare 
quel control lo e ad esigere che per d a v v e r o 
le ist i tuzioni sussidiate organizzassero in 
modo decente servizi di col locamento ; op-
pure si è o c c u p a t a degli uffici di col loca-
mento per creare contro-a l tar i alle orga-
nizzazioni operaie. Qualche eccezione non 
fa che confermare la regola. 
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Ora sarebbe più che mai utopistico at-
tenderci , oggi che la classe operaia è flagel-
lata dalla disoccupazione, dalla classe ope-
raia stessa uno sforzo capace di creare, 
organizzare questi congegni senza dei quali 
non vi è distribuzione razionale di forze 
di lavoro. 

Più che nell' azione legislativa, nella 
prat ica v i ta della amministrazione pub-
blica, qualche germe è stato deposto: gli 
uffici di collocamento istituiti dal Mini-
stero della marina per la gente di mare ; 
i l bilancio di agricoltura cha consente tenui 
sussidi a favore degli uffici di collocamento 
per una sola categoria di operai, per i lavo-
ratori applicati all ' industria del pane ; un 
progetto sugli uffici di collocamento inter-
regionali, per i contadini, che sia di im-
minente attuazione. 

Ma occorre andare ben oltre; occorre 
che lo Stato promuova direttamente la for-
mazione di nuovi uffici di collocamento, 
sussidi seriamente gli uffici che si vanno ad 
istituire ed occorre soprattutto coordinare 
gli uffici di col locamento della mano d'ope-
ra dell ' interno con gli uffici di colloca-
mento della mano d'opera ital iana desti-
n a t a oltre confine, seguendo la linea se-
gnata anche di recente da una delle più au-
torevol i e competenti assemblee, quella 
della sezione ital iana della Associazione 
internazionale contro la disoccupazione 
volontaria . 

ISTè per raccomandare e patrocinare que-
sti congegni occorre aspettare che il pro-
blema della produzione sia risolto; perchè 
gli Stat i esteri ci dimostrano che appunto 
ilei periodi in cui la classe operaia si è tro-
v a t a maggiormente flagellata dalla disoc-
cupazione, essa ha premuto sui pubblici po-
teri per averli amici e collaboratori nella 
creazione di questi organi di distribuzione 
delle forze di lavoro. 

Mi pare che, sintetizzando la discussione 
che finora si è f a t t a sull 'argomento, tre 
preoccupazioni emergano dalla discussione 
stessa: ottenere una maggiore capacità, dal-
l 'economia ital iana, ad assorbire maggior 
somma di forze di lavoro ; ottenere una 
migliore distribuzione della forza di lavoro; 
provvedere nel medesimo tempo al sosten-
tamento dei lavorator i che attendono di 
poter essere impiegati . 

Della prima di queste preoccupazioni 
f u detto ampiamente; della seconda ho 
detto, or ora, parlando della attuazione 
di una larga e coraggiosa politica di col-
locamento; della terza dirò brevissime pa-

role. Brevissime parole, poiché gli esempi 
che si vanno moltiplicando, soprattutto 
all 'estero, sono tal i e così eloquenti da 
rendere completamente inutile ogni lungo 
e documentato discorso. 

C'è t u t t a una serie di provvidenze che 
si svolgono dalla trasformazione della sem-
plice assistenza, attraversano il campo della 
previdenza, per assurgere a vere e proprie 
forme di assicurazione sociale. 

E a m m e n t o , a proposito di assistenza, 
uno spunto contenuto nella dottissima re-
lazione che l 'onorevole Schanzer presen-
t a v a alla Camera, a nome della Commis-
sione parlamentare, sul disegno di legge 
che creava il Consiglio superiore di bene-
ficenza e le Commissioni provinciali , e af-
fermo che nella trasformazione di talune 
opere pie ben si potrebbe andare incontro 
ai bisogni speciali del lavoratore che ri-
mane disoccupato sul posto o che emigra, 
per fornirlo di un v iat ico che l'organizza-
zione non può sempre dargli in misura suf-
ficiente. 

L a previdenza libera integrata dalle 
Casse sindacali, ma sovvenuta dai pubblici 
poteri, Stato , comuni e Provincie, e final-
mente la forma più alta, nobile e razionale 
dell' assicurazione obbligatoria, che, con 
audacia veramente garibaldina, è stata al-
l 'estero in questi ultimi due anni attuata 
e precisamente dal l ' Inghilterra che il con-
cetto dell' assicurazione obbligatoria ha 
osato realizzare in quei rami di industria, 
in cui si conosce non soltanto la disoccu-
pazione eccezionale, ma anche quella star 
gionale. 

Ev identemente lo Stato è interessato 
così alla più razionale distribuzione della # 

mano d'opera come alla più razionale di; 
stribuzione del costo del disoccupato, come 
è interessato al procedere ordinato del mo-
vimento operaio. 

Molti vedono, da un punto di vista pu-
ramente di polizia, nel disoccupato un pe-
ricolo per l 'ordine pubblico; ma c'è un pe-
ricolo ben maggiore quando un m o v i m e n t o 

operaio si svolge mediante organizzazioni 
povere, che nulla possiedono e che, P e r 

non essere state a iutate ed integrate ne 
direttamente nè indirettamente, di nulla 
dispongono. Queste organizzazioni ven-
gono a far proprio lo stato d'animo de -
l 'operaio disoccupato, e, nulla avendo eia 
perdere, si disamorano di quella » z l 0 n 

tranquil la e ordinata di lenta e p r o g r e s s i v a 

penetrazione per abbandonarsi ad a 
metodi. 
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Secondando le organizzazioni operaie, 
aiutandone i moltepl ic i congegni per ac-
crescere i var i servizi di difesa, di assi-
stenza e di previdenza, uno S t a t o vera-
mente democrat ico reca sè ed a al l ' intera 
società il più alto dei servizi. ( Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue 1' interpel lanza 
dell 'onorevole Ooris al G o v e r n o « per sa-
pere quali p r o v v e d i m e n t i intenda il Go-
verno prendere per la disoccupazione clie 
è aumentata in modo eccezionale ». 

L ' o n o r e v o l e Coris ha faco l tà di svol-
gerla. 

G O E I S . Onorevol i colleglli, esporrò as-
sai brevemente il mio pensiero. D i lungo 
discorso ormai non v ' è bisogno, poiché 
taluni oratori precedent i hanno già det to 
molto di quello ch'io in tendevo dire e che 
può dar norma al G o v e r n o per p r o v v e d e r e , 
almeno in parte , alla risoluzione del gra-
vissimo problema. 

Esiste v e r a m e n t e in quest 'anno (e io son 
lieto di portare la mia voce a conforto delle 
altre, che hanno af fermato la real tà di que-
sto fa t to) un a u m e n t o eccezionale di disoc-
cupazione f ra i contadini e t r a gli operai, 
che reclama seria considerazione e a d e g u a t i 
provvediment i da parte dello S t a t o . 

Anche togl iendo alle dichiarazioni di 
vari colleghi, per t rarne la sostanza di 
realtà, que l l ' eventuale eccesso che può deri-
vare da u n a visione un po' appassionata 
dei f a t t i (ben natura le in chi v i v e la v i t a 
delle associazioni professionali che s'ispi-
rano a tendenze politiche), resta la ver i tà 
dolorosa di una disoccupazione acuta , di 
cui non sappiamo esat tamente nè le cause, 
nè la misura, che però c ' impone di non 
trascurare il g r a v e pericolo e il danno so-
ciale, che in essa si contiene, ma anzi di 
muovergli incontro con p r o v v e d i m e n t i a-
deguati. 

Posto questo f o n d a m e n t o di f a t t o ne-
cessario a giustif icare la mia interpe l lanza 
in quanto ha r i ferimento ad una azione 
immediata, io torno, onorevol i col leghi, 
anche in questa occasione, a r ipetere a 
voi e al Governo considerazioni e do-
mande che ho già a v u t o l 'onore di esporre 
altre vol te , e sulle quali anche ha f a t t o 
qualche cenno l 'onorevole Oabrini. 

Io constato una vo l ta di più che di f r o n t e 
alla disoccupazione, d i v e n u t a nella nostra 
y i t a sociale fenomeno p e r m a n e n t e e di 
gravità notevole , non abbiamo un o r g a n o 
di Stato, uno strumento, non dico p e r f e t t o , 
m a appena sufficiente, che ce lo facc ia cono-
scere nella sua realtà , che ce lo rappresent i 

in quel modo e con quella f requenza che 
può a iutarc i a r i levarne le cagioni imme-
diate e a p o r t a r v i non effimeri rimedi. D i 
quale elementi può disporre il Governo per 
g iudicare e p r o v v e d e r e sulla disoccupa-
zione ì 

L e informazioni che il G o v e r n o ha sono 
quelle dei prefett i , e dell 'Ufficio del l avoro . 
P o i ha gli e lementi di giudizio che si 
t r a g g o n o dai sintomi indirett i cioè dalle 
agi taz ioni v io lente o tranqui l le , dai me-
morial i delle organizzazioni , e dalle istanze 
degli organizzator i , dei sindaci, ecc. E v i 
sono infine le querele dei d e p u t a t i che in-
t e r v e n g o n o , salve lodevol i eccezioni, nei 
moment i di crisi, nello stadio a c u t o del 
male e al lora reclamano disperatamente 
p r o v v e d i m e n t i che poi forse non a v r a n n o 
possibilità di essere m a t u r a t i , anche se 
spinti innanzi da quel l 'opera vigi le d'insi-
stenza, che sembra ormai una necessità fa-
ta le della nostra v i t a pol i t ica. 

Ma questo materiale incompleto, incoe-
rente, saltuario, non b a s t a : ed ho piacere 
che l 'onorevole Oabrini abbia egli pure ri-
l e v a t a questa deficienza. 

Q u a n d o recentemente io ed altri col lghi 
insistevamo per la discussione della legge 
sugli Uffici interregional i di col locamento, 
piccolo seme di grande albero, com'io spero, 
a v e v a m o di mira di a f f re t tare la risoluzione 
di questo problema pregiudiziale , venen-
dosi con essi a creare uno strumento n u o v o 
per conoscere la richiesta di lavoro della 
mano d 'opera migrante , nel mentre se ne 
a g e v o l a v a il col locamento. 

Certo coi provvediment i diretti a cono-
scere la disoccupazione non si distruggono 
le cause della disoccupazione. È solo il pri-
mo passo verso la soluzione del problema; 
ma è passo decisivo. E poiché oggi la real tà 
dolorosa ci preme e ci t rae a ripensare 
t u t t o il problema, con maggior forza io 
invoco dal Governo che vogl ia proporsi 
sul serio di far sorgere, forni to di t u t t i i 
mezzi necessari, il n u o v o ufficio che rac-
colga in ogni centro i dat i esatt i del mer-
cato del lavoro e ne fac i l i t i lo svolg imento. 
I l problema del lavoro è per la nostra pa-
tr ia oggi più che mai problema fondamen-
tale, essenziale alla sua v i ta , e così a v v i e n e 
che anche lo s trumento idoneo a segna-
larcene i fenomeni e a indicarci i p r o v v e -
diment i efficaci, d i v e n t a u n ' o p e r a pol i t ica 
sostanziale, improrogabi le , alla quale dob-
biamo dare ogni cura, e alla quale part i -
colarmente deve p r o v v e d e r e con larga ini-
z i a t i v a il Governo. 
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Io ricordo ciò che ini diceva l'illustre 
nostro collega Maggiorino Ferraris che ebbe 
occasione di constatare direttamente la cosa, 
che cioè il Governo inglese ha la lodevole 
abitudine di occuparsi costantemente del 
fenomeno della disoccupazione. Esso ha 
una organizzazione di speciali incaricati , 
più di mille, sparsi nei centri più impor-
tanti , che hanno il compito, è lo eseguono 
con ogni cura, di rilevare la disoccupa-
zione. Gli enti pubblici, le associazioni di 
mestiere, industriali, ecc., forniscono tutti , 
con un ben coordinato sistema, elementi 
che si controllano e si completano e condu-
cono a una rilevazione mensile esattissima. 
E regolarmente il Governo esamina i risul-
tat i della periodica constatazione e si pone 
il problema della disoccupazione.E così esso 
può provvedervi, non a sbalzi, e per l'oc-
casionale maturarsi di progetti tecnici, ma 
con sicura previsione e riesce a dar vera-
mente sollievo alla disoccupazione irridu-
cibile, e a eliminarne le indebite recrude-
scenze. 

Eorse il sistema inglese non si può tra-
sportare presso di noi; noi invochiamo 
qualche cosa anche di più organico, a cui 
debbano venire gli aiuti anche dell'ini-
ziativa privata, che non s'intende certo di 
sopprimere: tutto un sistema per cui la oc-
cupazione dei lavoratori sia in prima linea 
tra le varie funzioni dei poteri pubblici. 

Ben venga a illuminarci questo nuovo 
documento ufficiale! E allora si toglierà 
anche un altro inconveniente. Adesso sono 
i deputati, i sindaci, le organizzazioni che 
denunziano i fat t i della disoccupazione, e 
così le accese domande degli interessati si 
accolgono con molta diffidenza perchè non 
si ha una assoluta fiducia nella realtà dei 
fa t t i che vengono indicati. Quando invece 
avessimo una rilevazione ufficiale, costante, 
provveduta di tu t t i i mezzi, avremmo anche 
un atto indiscutibile, sul quale le richieste 
di provvedimenti potrebbero basarsi. 

Detto questo, ed era bene il ripeterlo, 
io confido, onorevole ministro, che in ogni 
modo, indipendentemente da quello che in 
futuro si potrà fare di più stabile e per-
fetto, voi nel momento presente, colle in-
dicazioni che vi abbiamo date, possiate 
trovare materia e ragione di provvedimenti 
speciali per lenire le dolorose conseguenze 
della disoccupazione attuale. 

Certamente quello che vi è di perma-
nente nella disoccupazione e che è pure 
grave, è, me lo consentano i colleghi che 
mi hanno preceduto, solidale con tu t ta la 

politica e specialmente con molti problemi 
che essi non hanno considerato. Per dir 
breve,(non è ora possibile esaminare a fondo 
il problema) per me, soltanto una politica 
agricola più forte, più ardita, meglio prov-
veduta di mezzi che ora non sia, potrà ri-
muovere il grave malessere che lamentiamo, 
togliendo di mezzo molte di quelle cause 
che fanno fuggire dai campi le popolazioni 
e che alimentano indebitamente l'emigra-
zione e portano in certi momenti a crisi 
come questa, che turbano la nostra si-
tuazione interna, e non giovano a quella 
presso l'estero. 

E insieme colla politica agricola è neces-
saria una buona politica sociale. Occorre 
che la legge largamente e da ogni lato as-
sista il lavoro, che anche al più piccolo pro-
blema del lavoro una provvidenza di Stato 
porti il suo benefìcio. ÌTon si sente come 
si dovrebbe la. importanza delle leggi so-
ciali ; sembrano come una materia riservata 
a specialisti, che le devono strappare con 
grande insistenza ad una ad una per proprio 
conto; e poi avviene spesso che una stupida 
preoccupazione di parte le snatura e le iste-
rilisce. Esse dovrebbero invece diventare 
preoccupazione di ogni Governo, la quale, 
naturalmente, quando i problemi siano ma-
turati , si traduca in leggi e provvedimenti, 
che a ciascuna delle singole deficienze, che 
la vita attuale crea al lavoro, porga un 
complemento di buona assistenza sociale. 

Dal turbamento attuale si deve giun-
gere a una condizione di tranquillità; si 
deve giungere a costituire le classi lavo-
ratrici , soprattutto dei campi, in quella 
condizione di normale assetto senza la 
quale credo non vi possa essere progresso 
civile. 

Onorevole ministro ho finito. Sono stati 
indicati per rimediare alla disoccupazione 
molti e molti lavoripubblici che sonoancora 
da fare e che si vogliono subito incomin-
ciati. L'onorevole Cabrini ha anche parlato 
di economia distributiva nello! spazio quanto 
all 'ordine di esecuzione di tali lavori. Io 
non posso omettere di ricordare a voi i 
bisogni delle popolazioni del nostro Veneto 
e della mia provincia*" in ispecie. Sono po-
polazioni le quali, dovete tut t i riconoscerlo, 
hanno avuto il merito di chiedere molto 
poco allo Stato, popolazioni laboriose e 
tranquille, che sono emigrate in massa 
senza lamentarsi, che hanno tollerato con-
dizioni di vita molto più penose di quelle 
d'altre regioni, pur compiendo tutto il loro 
dovere nel campo dell 'attività economica 
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•-e civile, che si r isvegliano forse adesso sol-
t a n t o per p r ende re la loro p a r t e della luce 
di una nuova giustizia, dei v a n t a g g i della 
vita, e che pur ora d o m a n d a n o t a n t o poco! 
Questi l avor i pubbl ic i che, nel Vene to , sono 
molto l imi ta t i , a lcuni sono s ta t i in iz ia t i e 
devono compiersi , a l t r i a t t e n d o n o di po t e r 
esserlo. Essi vi sono già s ta t i ind ica t i in 
una memor ia di noi d e p u t a t i vene t i . Ono-
revole minis t ro , non r i t a r d a t e quei lavor i 
che sono già in via di esecuzione e af f re t -
t a t e gli a l t r i . R i co rda t e la nos t ra diret t is-
sima per cui t a n t o s ' a spe t t a , le nos t re bo-
nifiche, i nos t r i lavor i idraul ic i ! Son anche 
cose ut i l i e u rgen t i nel l ' in teresse dell 'eco-
nomia gene ra l e ! A v r e t e in p a r t e così ,con-
t r ibui to al sollievo del f enomeno genera le 
della disoccupazione, ma a v r e t e anche reso 
(poiché la parola è s t a t a d e t t a qui per conto 
di al tr i) una giustizia ad u n ' i n t e r a regione, 
la quale ben poca ne ha a v u t a sinora. 

Ho finito ed ho fiducia che dal Governo, 
e sul p rob lema generale sul quale ho a v u t o 
ancora l 'onore di insistere, e sulle provvi -
denze speciali che ho invoca to , ci ve r r à 
una parola di confor to , Non per noi depu-
tati , perchè noi siamo qui l ' e sponen te t em-
poraneo di dolori, che t r o v a n o anche questa 
via per farsi sent i re , per non essere igno-
rati nel posto più a l to dove i bisogni della 
nazione devono essere t u t t i p re sen t i ; ma 
per la folla dei sofferent i che sono d ie t ro 
a noi, ai. qual i non si possono dire so l tan to 
delle. parole, ma bisogna d imos t ra re pra-
t icamente le buone in tenz ioni che si h a n n o 
di lenire, in q u a n t o è possibile, chè in t u t t o 
può essere impossibile, le miserie che li 
t ravagl iano. E d al lora, onorevole minis t ro , 
andremo incon t ro al suffragio universa le 
con una g rande opera buona c o m p i u t a , che 
sarà t a n t o più buona , q u a n d o sarà c o m p i u t a 
iu collaborazione di var ie p a r t i della Ca-
mera. S 'a l iment i sempre,, onorevol i colleghi, 
nel cuore nos t ro 1' amore per la povera 
gente, e sia vero e for te , pe rchè in f ondo 
e questo amore che deve p r e p a r a r e i f u t u r i 
destini della p a t r i a . (Vive approvazioni —• 
Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole minis t ro 
dei lavori pubbl ic i ha f aco l t à di r i spondere 
a t u t t e le in te rpe l lanze tes te svolte sulla 
disoccupazione. 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. E 
argomento vastissimo quello t r a t t a t o da i 
numerosi in t e rpe l l an t i , e si può dire che 
investe t u t t a ? l ' a t t i v i t à del Ministero dei 
lavori pubblici, g u a r d a n d o l a dal p u n t o di 

vis ta ch'io ch iamai a l t r a vo l ta pol i t ica so-
ciale dei lavor i pubbl ic i . 

• Gli onorevol i i n t e rpe l l an t i p a r t o n o dal 
f enomeno della disoccupazione, che senza 
dujbbio ebbe recen t i r i n c r u d i m e n t i - ma non 
può dirsi generale in t u t t a I t a l i a . 

Ce r t amen te , è s t a t a mol to g rave nella 
val le p a d a n a , specia lmente p r ima della 
s tagione ora in iz ia ta dei lavor i agrari , che 
assorbono mol ta m a n o d ' ope ra . Anche la 
depu taz ione v e n e t a è v e n u t a pochi giorni 
or sono da me a segnalarmi la disoccupa-
zione acu t a in quelle provincie . Ma in al-
t r e regioni i t a l i ane con t i nua invece il feno-
meno della ra re faz ione della m a n o d ' ope ra 
per la emigraz ione ed anche oggi mi son 
g iun t i t e l egrammi , che a n n u n z i a n o diser-
zioni d ' appa l t i , d o v u t e in p a r t e alla diffi-
col tà di t r o v a r e operai . (Commenti). 

In ogni modo, anche local izzato in a lcune 
regioni, il f enomeno è mol to g rave . 

S o n è qui il caso di r icercarne le cause, 
che i socialisti a t t r ibu i scono a d i fe t t i in-
t r inseci de l l ' o rd inamen to capi ta l is t ico, ma 
forse sono inevi tabi l i in q u a l u n q u e asset to 
economico, perchè è mol to difficile t r o v a r 
s t a t i p e r f e t t i d 'equi l ibr io ; ed anche quel 
famoso minis t ro della p roduz ione nel regime 
socialista, di cui pa r l ano recen t i pubbl ica-
zioni, av rebbe mol to da f a re per ev i t a re 
squil ibri a lmeno m o m e n t a n e i e susseguenti 
disoccupazioni . 

R i e n t r a t r a le funz ion i dello S t a t o mo-
derno pensare con vigile p reoccupaz ione 
alla cura del p rob lema operaio della disoc-
cupaz ione . 

Nei congressi e nella s t a m p a è s t a to mille 
vol te discusso qual i siano i r imedi più effi-
caci, e non è il caso di r ipe te re quelle di-
scussioni. 

Vi è u n a ca tegor ia di r imedi che lasc iando 
pers is tere il male, cercano di a l lev iarne le 
t r i s t i conseguenze mercè la assicurazione 
che ha d a t o luogo al così d e t t o t ipo di 
Gand . Al t r i r imed i consìstono in efficaci 
a i u t i al co l locamento ; e ne ha pa r l a t o con 
la soli ta compe tenza l 'onorevole Cabrini; 
m e n t r e l 'onorevole Coris ha t r acc ia to .un 
p iano di ana loghe proposte . 

P r o p o s t e e raccomandazioni , le qual i non 
possono essere che mate r ia di lavoro per la 
pross ima legis la tura . I l Ministero agevolerà 
cer to lo svi luppo di quelle f o rme d 'ausi l io 
al co l locamento di" operai e con tad in i che 
si $ono comincia te a dare a speciali cate-
gorie di l avo ra to r i ; ed esaminerà con la 
co l laboraz ione del Consiglio della previ-
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denza come meglio possa lo S ta to incorag-
giare la previdenza contro i rischi della di-
soccupazione. 

Al t ro ordine di r imedi che riesce più ra-
dicale è agevolare l ' intensificazione cul tu-
rale e l ' industr ial izzazione del paese, in 
modo che venga assorbita maggior quan-
t i t à di mano d 'opera . I n questo senso lo 
S t a t o ha il dovere di agire, ma non può 
ce r t amen te da solo de te rminare e ad un 
t r a t t o quest i che sono i f enomeni del pro-
gresso economico genera le del paese. 

Tra i r imedi immedia t i e quelli più pro-
fond i t r o v a posto u n a saggia ed in tensa 
poli t ica dei lavor i pubblici , che men t r e è 
un r imedio di per sè (occupando l avora to r i ) 
contr ibuisce anche a quel progresso econo-
mico che ho accenna to . 

Ma devo subi to dire che quando par lo 
di lavor i pubblici , non in tendo di l avor i 
a r t i f ic ia lmente crea t i per dare ad ogni co-
sto qualche g io rna ta di paga alle masse 
operaie; ma di lavori t ecn icamente u t i l i 
ed indispensabili che devono essere f a t t i 
per convenienza generale di difesa i d r a u -
lica, di a p e r t u r a di nuove s trade, di t u t t o 
ciò, insomma, che serve al benessere co-
mune . 

I l p u n t o di vista de l l 'u t i l i tà sociale d e i 
lavori non deve mai scompagnars i da quel lo 
de l l 'u t i l i tà tecnica . (Bene!) 

In t u t t o ciò, credo di essere pe r f e t t a " 
men te d 'accordo con gli onorevoli i n t e rpe l -
lant i , e non credo di dissentire aggiun-
gendo due a l t re osservazioni. 

La p r i m a è che si debba sempre t r a t -
t a r e di vera disoccupazione, perchè pu r -
t r o p p o parecchie volte essa è e sage ra t a 
per a l t r i scopi e convien qu ind i cont ro l -
lare ciò che c'è di vero anche sot to le ag i" 
taz ioni tumul tuose . (Approvazioni). La se-
conda osservazione (e qui consen t i r anno 
pure gli onorevoli in te rpe l lan t i , com e h a n n o 
consent i to anche i capi delle o rgan izzaz ion i 
operaie) è che i lavori pubbl ic i non possono 
bas ta re a r ipa ra re p i enamen te la disoccu-
pazione, anche se intensif icat i , come l 'ono-
revole T u r a t i desidera. 

E vengo qui a ciò che è la sostanza 
delle richieste della sua in te rpe l lanza e 
cioè alla necessità di da re uno slancio più 
energico ed insieme più raz ionale alla po-
litica dei g randi lavor i di pubblico inte-
resse. 

I l Governo ha da t empo sen t i t a ques ta 
necessità e non si può certo dire che alcun 
avven imen to abbia a r res ta to lo svi luppo 

c o n t i n u a m e n t e ascensivo dei lavori pub-
blici in^I ta l ia . 

Ecco le cifre dei p a g a m e n t i f a t t i sul 
bilancio dei lavor i pubblici, ossia della 
q u a n t i t à dei lavori eseguiti . 

Nel 1897-98: 80 milioni sol tanto; nel 1907-
1908 (dieci ann i dopo) 107 milioni circa; tre 
anni fa , quando assunsi il Ministero 175; ed 
ora i 200 milioni sono tocca t i e non sono 
cer to queste le colonne d 'Ercole del fu turo 
cammino . 

Una delle pr ime cose che feci t re anni 
or sono f u l ' i n v e n t a r i o degli impegni as-
sunt i od ancora da assumere in base alla 
autor izzazione di legge, perchè r i tenni che 
fosse un obbligo d 'onore dello S ta to , quello 
di man tene re le promesse f a t t e con legge alle 
a spe t t an t i popolazioni . (Approvazioni). Ri-
sultò il famoso mil iardo che l 'onorevole Tu-
r a t i ha r icorda to quando presentò la mozio-
ne e f u a p p u n t o in base a questa constata-
zione che o t t e n n i un a u m e n t o considerevole 
nel consol idamento della pa r t e straordina-
r ia del mio bilancio. JsTon bisogna infa t t i di-
ment ica re che il consol idamento che nel 
1904 era di 60 milioni e fu por t a to a 70 
nel 1906, è col i 'u l t ima legge elevato a ben 
150 mil ioni ; documento mirabile di forza 
finanziaria e di a rd imen to del paese, pur 
quando questo era impegna to nel campo 
in ternaz ionale . E non è da dimenticare 
che proprio nel 1911-12 sul bilancio del mio 
Ministero (spese pel t e r remoto a parte) si 
eseguirono lavori per 35 milioni di più che 
nell 'esercizio precedente . Ed il 1912-13 pros-
simo a chiudersi segna un a l t ro cospicuo e 
significante aumen to . 

* Cer tamente , occorrerà ancora q u a l c h e 
t e m p o perchè t u t t e le promesse delle leggi 
siano m a n t e n u t e , ma è mio vivo c o m p i a -
cimento che gli appa l t i in corso s u p e r a n o 
oggi i 450 mil ioni; e che in t re anni si e 
quasi a u m e n t a t o della metà lo s f o r z o com-
plessivo ed il r end imen to del mio M i n i s t e r o . 

Gli onorevoli in te rpe l lan t i chiedono un 
maggiore acce le ramento nei lavori ed in-
v i t ano a fo rmula re un p rogramma t e c n i c o 
e finanziario per assicurarne la c o n t i n u i t à 
e l ' i nc remen to . Debbo subito d i c h i a r a r e 
che sia dal la to tecnico, sia dal lato finan-
ziario i p rogrammi hanno minore e f f i c a c i a 
in q u a n t o si voglia t r o p p o a b b r a c c i a r e e 
spingere la previsione in un t e m p o p i ù 
remoto . 

I l famoso miliardo di lavori a u t o r i z z a t i , 
ma non ancora int rapresi , d i p e n d e v a ap-
p u n t o dal f a t t o che si aveva voluto prò-
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metter molto e far lunghi elenchi di opere 
anche per esercizi molto remoti. 

10 ritengo che i programmi debbano 
essere quanto possibile immediati e con-
creti, e vadano intesi come realtà che gra-
dualmente diviene, lontana da quelle enun-
ciazioni formali che tante volte rimangono 
su la carta. 

11 programma d'intensificazione dei la-
vori pubblici esiste di fatto, ed io assumo 
impegno di venirlo vieppiù precisando ed 
ampliando. 

Dei due grandi rami in cui si divide la 
precipua attività del mio Ministero, co-
municazioni ed acque, l'onorevole Turat i 
ha riconosciuto, o per lo meno ha citato 
parecchie leggi, in guisa da riconoscere che 
il programma è tracciato in leggi recenti. 

Per le bonifiche egli ricorderà la mia 
legge, che ha reso possibile nel tempo stesso 
d'intensificare i lavori diretti nel Mezzo-
giorno, per i quali accordò altri 32 milioni 
e di predisporre le concessioni di colossali 
lavori nell'Alta Italia, ai Consorzi e in una 
di queste concessioni, quella della bonifica 
renana, che costerà 50 milioni, io feci vo-
lentieri l'ufficio d' intermediario tra il Con-
sorzio dei proprietari e le Cooperative ope-
raie, stringendo tra le due parti un patto 
di lavoro, che non ha forse precedenti ed 
è una sana alleanza per la conquista di un 
bene comune. Sono attualmente in corso con-
cessioni per oltre 100 milioni: ecco il pro-
gramma d'imminente attuazione che l'o-
norevole Turati richiede e che, come hanno 
riconosciuto con me i rappresentanti delle 
organizzazioni operaie, sarà il più efficace 
rimedio contro la disoccupazione nel nuovo 
anno e nei successivi. 

Anche per la bonifica del monte, ossia 
per la sistemazione idraulico-forestale dei 
bacini montani, il programma c'è e dopo 
una secolare trascuranza, l ' I ta l ia si ap-
presta a compiere questo suo dovere Civile. 
In base alla legge che ebbi l'onore di so-
stenere davanti al Parlamento, una appo-
sita Commissione ha studiato, provincia per 
provincia, i preventivi tecnici e di spesa. 

L'onere complessivo è molto elevato ; 
non sono lavori da improvvisare. I 

fondi già autorizzati dalla legge basteranno 
un vigoroso inizio ed anche in questa 

gatería è mio proposito che, come per le 
onifiche, i Consorzi, possano, per i ba-

C l m ^lontani, le provincie farsi avanti per 
ai*ticipare l'esecuzione e provvedano così 
con v e r o decentramento ad agevolare 
1 Azione dello Stato-

Se dalla sistemazione idraulica a monte 
passiamo alle difese arginali ed alle r ipa-
razioni dei danni d'alluvioni e frane, io 
non ho mancato nei tre anni di mia ge-
stione di proporre immediati provvedi-
menti, specialmente quando la sventura si 
abbattè su alcune regioni, e l 'att ività della 
amministrazione idraulica è talmente au-
mentata che nello esercizio in corso si è 
impegnato in appalti molto di più che ne-
gli anni precedenti. 

Per ogni ramo di servizio il ritmo del-
l 'aumento è ininterrotto ed elevato, e se 
non può tener dietro alle aspirazioni che 
si acuiscono, in quanto trovano maggiore 
sodisfacimento, ciò non toglie che si riesca 
a sodisfare una somma sempre maggiore 
di bisogni. 

Ad esempio per i porti, per alcuni dei 
quali si lamenta che non vengano appal-
tate le costosissime opere, bisogna pur te-
ner conto che in un solo esercizio si sono ap-
paltati oltre venticinque milioni, senza te-
ner conto dei grandiosi lavori di Genova, che 
vengono in questi giorni iniziati, e non è 
vero che più nulla si faccia, perchè, pro-
prio una settimana fa, stipulavo nuove con-
venzioni per l'inizio di nuove opere ad in-
cremento degli approdi della nostra estesa 
costiera. 

Vedono dunque gli onorevoli interpel-
lanti che per i vari servizi che ho accen-
nati, attinenti tutt i alle acque, il pro-
gramma vi è e non è di formule legisla-
tive, ma di azione, e senza dubbio alcuno 
verrà molto aumentato negli anni avvenire. 

Ed egualmente per l'altro grande ramo 
delle comunicazioni. 

È verissimo, che, fedele al mio criterio 
costante, che bisogna mantenere gli impe-
gni vecchi, prima di assumerne dei nuovi,, 
non ho consentito a classificare nuove stra-
de nazionali, ma di quelle già classificate 
ho accelerato la costruzione ed avviati gli 
studi per una sistematica revisione, a fine 
di costituire una rete organica. 

Si è in questo triennio stabilito e dato 
corso al primo programma di costruzione 
delle strade di allacciamento dei comuni 
isolati, e togliendo ogni limite di tempo 
per la costruzione delle strade di accesso 
si è dato impulso anche a questi rami della 
minore viabilità ordinaria. 

Ma dove l'incremento è ancor più su-
perbo, si è nelle comunicazioni a trazione 
meccanica, di cui ho documentato in re-
centi att i parlamentari lo sviluppo inat-
teso di questi ultimi anni ; e fra l'altro la. 
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Camera ben sa che l ' I t a l i a è l 'unico paese 
in E u r o p a che abbia una re te eli 10 mila 
chi lometr i di servizi pubblici automobil i -
stici, quan t i cioè non hanno t u t t i gli a l t r i 
paesi messi assieme. 

Ier i ho sot toposto alla sanzione sovrana 
la legge che aggiunge 7 milioni annu i di 
sovvenzioni per concessione alla indus t r ia 
p r i v a t a di nuove linee che ve r ranno presto 
iniziate ed impor t e r anno molt i milioni di 
lavori . 

B E L T R A M I . Con la ricchezza mobile. 
SACCHI, ministro dei lavori pubblici. 

L'onorevole Bel t rami non sa che mol t i 
colleghi hanno preso pa r t e ad una seduta 
molto i m p o r t a n t e nella quale col ministro 
del tesoro e con me si è t r a t t a t a la que-
stione a p p u n t o della ricchezza mobile, che 
è in via di risoluzione. 

B B L T E A M I . Sì! sì! 
SACCHI, ministro dei lavori pubblici. 

E d allora non faccia obiezioni a sè stesso. 
Senza tener conto che ormai è comincia ta 
la costruzione dei 1200 chi lometr i di fer-
rovie calabro-lucane, che sarà una spinta 
decisiva, lo creda l 'onorevole Tura t i , al 
progresso di quelle regioni. E questi t rac-
ciati , badi onorevole Tura t i , e rano s ta t i 
s t ud i a t i p receden temen te alla legge da me 
proposta , che non era legge di costruzione 
o di preparazione di t racc ia t i ; ma era legge 
di completamento e di concessione all ' in-
dust r ia p r i v a t a di quelle s t rade fe r ra te 
della Basi l icata e della Calabria, che per 
p recedente legge si dovevano eseguire dallo 
S t a t o . 

" E poiché l 'onorevole Tura t i ha accen-
na to ad un mio discorso del 1903, lo prego 
di considerare che per la pa r t e finanziaria, 
che t r a t t a i così modes tamente in quel di-
scorso, non dovrei avere responsabil i tà 
a lcuna, non avendo f a t t o carr iera nè di 
ministro delle finanze, nè di ministro del 
tesoro. 

T U R A T I . E r a grandicello però ! (Si ride). 
SACCHI, ministro dei lavori pubblici. !N"è 

l 'onorevole Tu ra t i mi po t rebbe i m p u t a r e 
nessuna mancanza a p rogrammi fa t t i , per-
chè, r ipeto, non sono anda to al Ministero 
del tesoro o delle finanze per venir meno 
a quello che sarebbe s ta to il mio program-
ma finanziario. 

Ma del resto anche in questa pa r t e non 
vi è a lcuna contradiz ione t r a lo s ta to di 
f a t t o presente e quei p rogrammi ; perchè 
ho r icordato quello che dissi allora in torno 
a l l 'az ione delle bonifiche ed a l t r i lavori 
idraul ic i , e modes tamente ho cercato in ! 

i questo t r iennio di a t t u a r e per fe t t amente 
• quei concet t i di bonifica integrale di cui 

feci cenno nel discorso che ebbi l 'onore di 
p ronunc ia re a Torino fino dal 1903. Quanto 

. a l l ' a l t ra pa r t e re la t iva all' oppor tun i t à di 
a f f ron t a r e anche debiti, quando questi pos-
sono essere convenient i e necessari, posso 
osservare al l 'onorevole T u r a t i che le co-
s t ruzioni ferroviarie, siano d i re t te o fatte 
con concessioni a -privat i , sia sotto forma 
di sovvenzione a n n u a , sia sot to forma di 
obbligazioni ferroviarie , sia sotto forma di 
buoni quinquennal i , sia sot to qualunque 
a l t r a forma, si f anno t u t t e con debit i ; ciò 
che del resto è inevitabile ed avviene an-
che negli a l t r i paesi. 

Dunque non vi è nessuna contradizione, 
onorevole Tura t i , t r a quello, che dissi nel 
1903 e quello, che modes tamen te cercai di 
a t t u a r e dal 1910 in poi. 

Chiudiamo ora la parentesi . Alle costru-
zioni, aff idate a l l ' indust r ia p r iva ta , di cui 
ho f a t t o cenno, si debbono poi aggiungere 
le costruzioni in corso a cura dello Stato: 
e le sole dirett issime costeranno diecine 
di milioni a l l ' anno. Quindi il programma 
c'è, e non manche ranno lavori negli eser-
cizi avvenire . 

A tu t toc iò si aggiunga il risveglio, che 
potrò documen ta re in una prossima rela-
zione sulle leggi speciali del Mezzogiorno, 
delle quali confido oramai di raggiungere 
la piena applicazione. (Bene !) i i è va di-
ment ica to che si è agg iun to un nuovo ramo 
alla legislazione idraul ica con i serbatoi e 
i laghi artificiali , di cui sorgeranno co-
lossali esempi sul Tirso e nella Sila, esempi, 
che non hanno r iscontro in Europa . 

SAMOGrGIA. E nelle a l t re regioni ?! 
SACCHI, ministro dei lavori pubblici. Ho 

già risposto all' onorevole Tura t i , inter-
rompendolo , che è inut i le dire : e nelle 
a l t re regioni ? Pe rchè quando si t r a t t a di 
lavori , e lei, che è tecnico, onorevole Sa-
moggia, queste cose le dovrebbe sapere, 
quando si t r a t t a di lavori , sia pure da 
affidarsi all' indus t r ia p r iva ta , occorre che 
siano concre ta t i i proget t i , e che siano esa-
minat i , s tud ia t i ed a p p r o v a t i dai tecnici 
governat ivi , ed occorre pure che siano ap-
p r o n t a t i i mezzi finanziari. 

Ora, che si è p resen ta t a m a t u r a la pro-
posta del capi ta le p r iva to per la Sila e pei' 
il Tirso, è v e n u t a la legge speciale, pur es-
sendo in studio p r e s s o l a Commissione par-
l amen ta re la legge generale, presenta ta per 
i laghi ed i serbatoi . E d in occasione della 
discussione di quella legge risposi ai colleg i 
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della Sardegna, che parlavano di altra pos-
sibilità, che, quando tale possibilità fosse 
stata matura, si sarebbe data dallo Stato 
la stessa opera volenterosa, anche per que-
sta. Non parliamo dunque di altre regioni, 
perchè, quando si t ra t ta di fare, bisogna 
che vi siano proposte concrete affinchè lo 
Stato possa dare la sua approvazione. 

SAMOGGIA. Ma io ho fatto soltanto 
un voto per una legge generale ! 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. La 
legge generale è all'ordine del giorno del-
la Camera. Se l'onorevole Samoggia avrà 
tanto potere da farla discutere dalla Ca-
mera in questo scorcio di sessione, io ne 
sarò ben lieto. 

SAMOGGIA. È il Governo, che deve 
avere questo potere. 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. I l 
Governo farà il possibile. La prego però 
di considerare che la mancanza di questa 
legge generale non ha impedito che, di 
fronte ad imprese mature, si presentasse 
una legge speciale per dar corso alla pro-
posta. 

Uscendo dai confini del mio Ministero 
ed entrando nel campo di altre ammini-
strazioni che contribuiscono allo sviluppo 
di speciali categorie di lavori pubblici vo-
glio soltanto ricordare con ammirazione 
quanto è stato fatto per gli acquedotti in 
base alla legge del 1911, che tant i benefici 
largisce per il risanamento igienico del 
nostro paese. Soltanto nel primo anno e 
mezzo della sua applicazione si sono sussi-
diate opere per l 'ammontare di 65 milioni 
ed i comuni vengono continuamente spro-
nati a valersi delle provvide norme. 

Ed anche nella applicazione così diffi-
cile per la sua vastità delle nuove dispo-
sizioni sull'edilizia scolastica il Ministero 
dell' istruzione espressamente tien conto 
delle necessità che gli sono denunciate di 
apprestare l'esecuzione del lavoro per al-
leviare la disoccupazione degli operai del-
l'arte muraria, ai quali il mio Ministero 
può meno provvedere perchè i suoi appalti 
^guardano per la maggior parte opere non 
di muratore. 

^nche per l'edilizia scolastica in un anno 
e mezzo si sono accordati 40 milioni di mu-
tui a 504 comuni e 15 milioni ad altri 360 

già avevano beneficiato delle leggi an-
teriori, 

Nel prossimo esercizio finanziario in 
l u°go dei 20 milioni che si sono nell'eser-
C1Z1° attuale distribuiti tra le provincie se 
n e potranno ripartire 80 in base alla legge 

ìm 

recente del 20 marzo ed anche qui vi è 
molto da fare che può servire a fronteg-
giare la disoccupazione. 

(Interruzione dell' onorevole ministro della 
pubblica istruzione). 

Giustamente mi suggerisce il mio col-
lega della pubblica istruzione, (lo avevo 
già detto in una interruzione, ma ora lo 
ripeterò de plano)... 

T E D E S C O , ministro del tesoro. È meglio 
ripeterlo. 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. 
. . .che precisamente all'ordine del giorno 
della seduta di domani al n. 3 vi è l 'appro-
vazione delle convenzioni stipulate con gli 
enti locali, addì 25 aprile, 3 maggio, 15 mag-
gio e 21 maggio rispettivamente, per il man-
tenimento degli Ist i tuti clinici di perfeziona-
mento in Milano, perla costruzione di nuove 
sedi per gl 'Istituti d'istruzione superiore di 
Milano, per l 'assetto edilizio della Eegia 
Università di Padova, per il mantenimento 
e per l'assetto edilizio dell 'Istituto di studi 
superiori pratici e di perfezionamento di 
Firenze, per la istituzione della Scuola di 
applicazione per gl'ingegneri presso la Eegia 
Università di Pisa e per sistemazione di 
locali nella Eegia Università di Siena ; e 
questo solo disegno di legge importa 23 
milioni. 

Uè bisogna solo tener conto degli ac-
quedotti e delle scuole, così necessari al-
l'elevamento popolare, ma di tutte le altre 
opere pubbliche che gli enti locali stanno 
facendo con l'aiuto dello Stato. Se si con-
sidera lo sviluppo che in questi ultimi 
anni hanno avuto le altre opere delle Pro-
vincie e dei comuni, mercè specialmente 
il benefico ausilio della Cassa dei depositi 
e prestiti, si dovrà riconoscere che quella 
politica intensa di lavori pubblici che gli 
onorevoli interpellanti vagheggiano, non è 
una aspirazione futura, ma una presente 
realtà. (Interruzione del deputato Turati). 

Onorevole Turati,' sarà bene che ascolti, 
perchè creda pure che io le dico cose utili, 
di cui ella potrà anche giovarsi nei comizi 
che ha annunciato ! (Ilarità). 

T E D E S C O , ministro del tesoro. È per-
chè teme di doversi dichiarare sodisfatto ! 
(Si ride). 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. È 
stato espresso il dubbio che possa mancare 
la disponibilità finanziaria per proseguire 
nella via iniziata. 

Ma le cospicue somme date proprio ora 
per nuove sovvenzioni ferroviarie, l 'auto-
rizzazione di leggi recenti per bonifiche, 
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bacini montani , ed in genere per t u t t i gli 
a l tr i servizi, sono p r o v a che, quando il bi-
sogno si fa sentire, il Tesoro, pur così giu-
stamente cauto nella difesa dell 'erario, non 
diniega i mezzi necessari. (Commenti — Ap-
provazioni). 

I l ministro dei lavor i pubbl ic i dal canto 
suo deve cercar di ut i l izzare e di trarre il 
maggior rendimento dai mezzi posti a sua 
disposizione ; e ciò si è f a t t o mercè quella 
che l 'amico Tedesco ha chiamato la mobi-
l i tazione dei residui ed io come ho ricorso 
per le bonifiche mi propongo di ricorrere, 
per i bacini montani , a quel sistema di 
concessioni per annual i tà comprensive, di 
a m m o r t a m e n t o e di interessi che un nostro 
collega, l 'onorevole Corniani, ha chiamato 
il mio sistema ed ha studiato in un note-
vole art icolo della Nuova Antologia. 

Mercè questo sistema che diluisce la 
spesa in una serie di esercizi si possono 
iniziare subito con discentrata prontezza 
maggior i opere a cura degli enti locali, 
mentre pivi considerevoli mezzi r imangono 
per la esecuzione diretta nei paesi ove lo 
S ta to deve fare d i r e t t a m e n t e ; nè vi è pe-
ricolo per l 'Erar io , t a n t o più che una cauta 
clausola in t u t t e le concessioni rende possi-
bile il r iscatto delle annual i tà quando in 
a v v e n i r e lo S ta to possa, scegliendo il mo-
mento opportuno, p r o v v e d e r e ad opera-
zioni più vaste di finanza. 

Non esito poi a dichiarare che, mal-
grado sia recente e considerevole l ' aumento 
della parte consolidata del mio bilancio, 
il Governo non esiterà ove occorra a far 
n u o v i passi a v a n t i ; perchè, ripeto; lo svi luppo 
in progressione geometrica dei lavor i pub-
blici non può essere arrestato; e nulla auto-
rizza a pensare che vorrà mutarsi un indi-
rizzo di più intensa polit ica dei lavori pub-
blici, che non può essere disgiunta da un 
indirizzo democratico e moderno di Go-
verno. (Bene! Bravo!) 

Confido di aver dimostrato che come 
intensificazione q u a n t i t a t i v a dei lavor i pub-
blici non vi è bisogno di m u t a r rot ta , ma 
di cont inuare con passo sempre più rapido 
nel cammino t racc ia to . C'è però un altro 
lato nel grande problema dei lavor i pub-
blici, un lato cioè qual i ta t ivo che giusta-
mente ha pur esso r ichiamato l 'a t tenzione 
degli onorevol i interpel lant i . 

Quando vennero da me alcune sett imane 
fa i delegati della Confederazione generale 
del lavoro a presentarmi un ordine del 
giorno che ha dato lo spunto alla inter-
pel lanza T u r a t i , io dissi loro che a n d a v a 

bene aumentare il programma di lavoro e 
t r o v a r e anche il danaro, ma bisognava 
pur pensare alla esecuzione, e cioè per fare 
i lavor i occorrono progett i , uffici, t empo 
tecnico e t u t t a una organizzazione, senza 
la quale i programmi sono destinati a ri-
manere let tera morta . 

N o n meno importante dal fare molto 
è, onorevoli colleghi, il far bene, ed un mi-
nistro dei lavor i pubbl ic i non deve tanto 
pensare a battere il record delle maggiori 
spese quanto a far sì che le opere da lui 
f a t t e abbiano il maggiore rendimento pos-
sibile. (Bene !) 

Casi recenti hanno messo in luce gravi 
d i fe t t i e incompletezze nella gestione dei 
lavor i pubbl ic i e la coscienza del Paese re-
c lama p r o v v e d i m e n t i radicali , che il Go-
verno si è impegnato di presentare appena 
ne sia compiuto il già intrapreso e non age-
vole studio. 

I l già a v v e n u t o riassetto dell 'ufficio con-
t r a t t i che dà ormai garanzia di maggior 
caute la nella scelta delle imprese e la cir-
colare sulla semplificazione dei servizi 
che l 'onorevole T u r a t i conoscerà certa-
mente perchè coincide con parecchie idee 
anche da lui sostenute, rappresentano pic-
cole t a p p e di progressive riforme che io 
pensavo di a t tuare . 

L ' o n o r e v o l e Quagl ino ben ricorda le in-
novaz ioni proposte con gli schemi di nuovi 
c a p i t o l a t i e regolamenti di appal to già da 
tempo s tudiat i ; e si t r o v a n o al Tesoro, 
da me formulate , le altre proposte per il 
r iordinamento del Genio civile in base ad 
un opportuno discentramento e ad un in-
cremento di funzione degli ispettorati com-
p a r t i m e n t a l i del Genio civi le. 

Ormai però, come il Par lamento ha ri-
chiesto e il Governo ha acconsentito, è in-
dispensabile una r i forma più organicamente 
vasta e completa ed è mia fiducia poterla 
sottoporre alla n u o v a Camera appena sara 
c o n v o c a t a . 

N o n basterà certo una legge o un ordi-
namento diverso ad estirpare dalla radice 
t u t t i i possibili inconvenient i ; giacché al-
cuni di.questi sono per così dire connaturati 
a qualsiasi gestione di lavori , pubblica e pri-
v a t a , e non è da dimenticarsi che se giusta-
mente la pubblica coscienza esige dagli 01-
gani pubbl ic i la maggiore perfezione possi-
bile, v i sono anche nei lavori e negli appalti 
p r i v a t i gli stessi e forse ben maggiori difetti 
di previsioni, errori di progett i , sperperi di 
esecuzione, insidie di imprese che si riscon-
trano negli appalt i d i l a v o i pubblici . 
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Per assicurare un buon regime nei pub-
blici appalt i occorrono q u a t t r o cose, che 
sembrano molto semplici, e cioè un buon 
progetto, un buon esecutore, un buon con-
tratto ed una buona gestione. 

Una parte degli inconvenient i e delle 
liti ha radice nelle incompletezze e negli 
errori dei proget t i studiati da un perso-
nale tecnico mirabile di zelo e di a t t i v i t à 
ma numericamente t roppo scarso ed assil-
lato dalle sollecitazioni frettolose delle po-
polazioni e dei d e p u t a t i che vogl iono a 
tutti i costi cominciare i l avor i e non si 
rendono t a l v o l t a conto delle inesorabili 
necessità del tempo per uno studio accu-
rato che m e t t a al sicuro contro le sorprese. 
(Approvazioni — Commenti). E c c o pertanto 
i problemi de l l 'aumento del Genio civile, 
del suo r iordinamento e della sua specializ-
zazione ed io non li posso t r a t t a r e qui, ma 
accennerò soltanto a due criteri che ho già 
cercato di introdurre mediante istruzioni; 
la necessità cioè di indiv iduare la respon-
sabilità dei progett ist i , cui devono conte-
starsi, perchè si giustifichino, le nuove 
perizie, var iant i , maggiori spese che si pre-
sentino in corso di lavori ; e la necessità 
di evitare là scorretta tendenza a tener 
basse le previsioni per non spaurire il Par-
lamento ed Amministraz ione centrale nel-
l'assumere l ' impegno; sistema che ha talora 
esposto alle più g r a v i sorprese. (Approva-
zioni). 

Il buon proget to però non basta, oc-
corre, come ho detto, anche il buon con-
tratto; e la r i forma dei regolamenti e dei 
capitolati v a ripresa con tendenza anche 
piùrinnovatrice, tenendo conto della espe-
rienza del passato e della necessità della 
maggior concisione e chiarezza possibile. 
Fi? certo imprenditore prima di adire alle 
aste pesava con la mano il fascicolo del 
capitolato e senza leggerlo offr iva il ri-
basso tanto maggiore quanto il fascicolo era 
Pm grosso, perchè r i t e n e v a che quanto più 
Parole vi erano t a n t o più v i erano prete-
s i di liti .(Approvazioni). 

E il contrat to deve insieme all'esser più 
semplice, essere anche meno leonino nei 
^guardi degli imprenditori giacché, come 
ua riconosciuto anche la Commissione di 
l n cMesta, l ' apparente v a n t a g g i o dello Stato 
P e r le norme c o n t r a t t u a l i t roppo rigorose 
S1 detorce a l l ' a t to prat ico e si raggiunge 

effetto assolutamente contrario. (Bene! 
tiravo!) 

^ questo r iguardo dei regolamenti di 
aPpalto, pei quali l 'onorevole Quaglino ed 

altr i interpel lant i hanno l a m e n t a t o le so-
verchie lentezze nell 'esame amministrat ivo 
dei nuovi schemi, lo assicuro che troncherò 
ogni indugio ; e nel disegno di legge che a 
Camera n u o v a avrò l 'onore di presentare 
sulla riforma degli a p p a l t i verranno sta-
biliti i p u n t i essenziali, cui capi to lat i e re-
golamenti dovranno uniformarsi . 

Giudice sarà p e r t a n t o il P a r l a m e n t o , e 
fra i punt i essenziali della r i forma non 
mancheranno certamente quelle clausole 
t u t r i c i del lavoro che l 'onorevole Quagl ino 
ben sa aver io da tempo formulato , e sarò 
lietissimo se il Par lamento vorrà loro dare 
esplicita sanzione, in modo che anche l 'I-
tal ia realizzi una r i forma già da t e m p o in-
t r o d o t t a in altri paesi. 

I l terzo requisito per un buon a p p a l t o 
è la sua buona gestione tecnica ed ammini-
strat iva. E ciò dipende soprat tut to dal rior-
dinamento del Genio civile e dal l 'organiz-
zazione di una assidua v ig i lanza mediante , 
ove occorra, direzioni locali di costruzione 
con responsabilità e pot-eri di decisioni im-
mediate. Qui si collega la questione de-
gli organi più a d a t t i a giudicare le ver-
tenze con le imprese, questione che v a ri-
soluta ev i tando gli inconvenient i dello 
a t tua le sistema arbitrale, ma non r icadendo 
nei maggior i inconvenient i perital i (Ap-
provazioni) e non esitando ove occorra a. 
foggiare organi più a d a t t i che a b b i a n o 
tempo e competenza specifiche per deri-
mere t u t t e le inevitabi l i questioni. (Appro-
vazioni). Comprenderanno gli onorevoli col-
leghi-che non posso entrare oggi in parti-
colarie maggiori . 

Ho lasciato da ul t imo il quarto p u n t o 
che è il più importante , il buon esecutore. 
Bisognerà cer tamente instaurare metodi 
anche più rigorosi d j ammissione alle gare, 
stabilire elenchi tassat ivi di imprenditor i , 
far funzionare una Commissione responsa-
b i l e M i capi servizi per l 'ammissione e la 
esclusione degli a p p a l t a t o r i ; molte a l t re 
cose occorreranno e già alcune ne ho a t -
tuate , come il casellario del l ' imprenditore. 
Io non Credo che le imprese p r i v a t e pos-
sano essere sempre sostituite dalle coope-
r a t i v e ; ma di queste l 'onorevole T u r a t i betì 
mi sa non t iepido amico. 

Nessun paese al mondo come l ' I ta l ia h a 
f a v o r i t o la cooperazione di lavoro nei pub-
blici appal t i e non si può certo accusare i 
governi della borghesia i ta l iana di essersi 
opposti ai più ardit i esperimenti. Q u a n d o 
nel 18S4 fu proposta la prima legge per gl i 
a p p a l t i alle cooperat ive non c'era che un 
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t imidissimo precedente francese con un li-
mi te di 20 mila lire per gli appa l t i , l imite 
c h e in Franc ia non è ancora s ta to" supe-
r a to . Si deprecò al salto nel buio, si mise 
in guard ia contro il collettivismo masche-
ra to , ma l 'onorevole Giolit t i con sicura forza 
di previsione volle che l 'esper imento si fa-
cesse pr ima ancora che le masse operaie 
fossero organizzate in regolari coopera t ive . 

L 'onorevole T u r a t i sa le^altre t a p p e di 
ques ta legislazione che ormai con la legge 
sui Consorzi e con gli a l t r i regolament i che 
ebbi l 'onore di promuovere , ha ragg iun to 
il suo pieno sviluppo con sodisfazione delle 
organizzazioni operaie. 

E d anche l 'Amminis t raz ione ne è in com-
plesso sodisfat ta dallo s t re t to p u n t o di 
v i s t a della buona condo t t a delle opere. Le 
^cooperative sono s ta te finora poco litigiose 
<e più deferent i alla direzione tecnica dei 
l avor i ( Approvazioni) e ciò non è poco per 
s a lvagua rda re lo S ta to dalle insidie degli ap-
pa l t i . E se non t u t t e le cooperat ive hanno 
r a g g i u n t o solidità tecnica e finanziaria, e se 
p u r t r a esse alligna qualche organismo pa-
rassitario, che della cooperazione si ma-
schera per interessi p r iva t i e deve essere 
smaschera to , (Approvazioni), bisogna che 
il giudizio sulle coopera t ive non sia as-
so lu to ma relat ivo, e cioè tenga conto degli 
e r ro r i e degli inconvenient i che si riscon-
t r a n o anche nelle imprese di speculazione. 

I o non sono favorevole ai monopoli 
delle imprese ma neppure delle coopera-
t ive. 

Nella condot ta dei pubblici lavori credo 
vi sia posto per gli uni e per le a l t re e 
che" della loro coesistenza e dove sia il 
caso di concorrenza possa e debba l 'Ammini-
s t raz ione avvantaggiars i per il migliore e 
più economico eseguimento dei propr i la-
vori. (Approvazioni). 

Io come dissi a l t ra vol ta non bado al 
colore delle coopera t ive; siano rosse, gialle 
o nere purché abbiano most ra to di saper 
fare e di avere i mezzi necessari. La prova 
ne è che di quando in quando di alcune 
mie decisioni si lagnano una vol ta i rossi, 
una vol ta i gialli, una vol ta i neri e ciò 
mi lusinga -a credere che per lo meno non 
ho preconce t t i nelle mie decisioni. 

Vengo ora ai così de t t i p rogrammi in-
vernal i pei lavori in Eomagna , p rogrammi 
i n t r o d o t t i dal mio collega Tedesco e con-
t i n u a t i dagli a l t r i precessori, con r isul ta t i 
in complesso sodisfacenti . 

T ra t t a s i i n f a t t i di lavori di difesa nei 
corsi d ' acqua , che possono meglio com-

piersi nella stagione in cui mancano le 
piene torrenzia l i ed in cui coincide anche 
la più grave disoccupazione operaia, e son 
lavori che le cooperat ive eseguono con 
abil i tà speciale, con prontezza e con costi 
minori che r icorrendo alle pubbliche aste. 
Mercè questi p rogrammi la disoccupazione 
è s ta ta f ron tegg ia ta più efficacemente nella 
E o m a g n a e nelle a l t re t e r re padane, e l'o-
norevole T u r a t i ben sa che io ho dato 
maggiore sviluppo a questi programmi che 
men t re nel 1909 e 1910 per le t re Provin-
cie di Fe r r a ra , Bologna e E a v e n n a di poco 
superavano i due milioni, toccarono in-
vece negli anni successivi i sei milioni 
senza t ener conto di a l t re opere che furono 
affidate alle cooperat ive . 

Sa ranno forse necessarie ulteriori modi-
fiche ed innovazioni , nel senso che il siste-
ma dei p rogrammi invernal i possa esten-
dersi anche ad a l t re località che ne hanno 
dir i t to togl iendo quella che poteva appa-
rire una esclusività romagnola . A prescin-
dere poi dalla quest ione che la popolazione 
così addensa ta di E o m a g n a non può tro-
var lavoro negli appa l t i dello Stato, e il 
problema va visto anche sotto a l t r i aspetti 
accenna t i dal l 'onorevole Graziadei, con-
viene almeno cercare di sosti tuire più che 
sia possibile ai lavori di difesa arginale, i 
lavori di bonifica che rappresentano vere 
conquiste di te r r i tor io nazionale. I n questo 
senso ho d i re t t a la mia opera e l ' imminente 
inizio della g rande bonifica renana con-
sentirà di r idur re i p rogrammi invernali di 
lavori idraulici con efficace sostituzione re-
c lamata insieme dall ' interesse dei lavora-
tor i e da quello generale dell 'agricoltura. 
E se riescirà quel l 'esper imento che ho già 
r i co rda to f ra il consorzio dell' impresa re-
nana e le coopera t ive dei lavoratori , avre-
mo ce r t amente da to un esempio degno della 
più al ta considerazione. (Benissimo!) 

Cer tamente anche la legislazione at tuale 
sulle cooperat ive e l ' i s t i tuto dei program-
mi invernal i non rappresentano !' ultima 
fase e l 'u l t imo passo nello svolgimento dei 
pubblici appa l t i . 

Nella r i forma che mi sono impegnato di 
s tudiare io mi propongo di tener p r e s e n t i 
fo rme nuove, in via di graduale esperi-
mento . 

I l t ipo degli appa l t i alle cooperative e 
t ipo p r e t t amen te italico e consiste nel con-
siderare le coopera t ive come a p p a l t a t o r i , 
so t t raendol i alla concorrenza di questi fin-
ché non siano p rove t t e e capaci. Nulla di 
simile vi è a l t rove . Nella Nuova Z e l a n d a 
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si affidano ad organizzazioni operaie i la-
vori non qualificati, ossia la parte che 
richiede mano d'opera, mentre lo Stato 
organizza il lavoro rimanente. 

In un recente .congresso di cooperative 
l'ingegnere Evangelisti ha insistito molto 
su un tipo, che consisterebbe nel far as-
sumere agli uffici tecnici dello Stato più 
diretta funzione di condotta e gestione 
delle opere, valendosi delle cooperative per 
l'esecuzione materiale. Non è un tipo senza 
precedenti anche in Italia; alcune delle ces-
sate società ferroviarie, sia pure non con coo-
perative ma con cottimisti,"ricorrevano ad 
analogheforme; e la Direzione generale delle 
ferrovie dello Stato, nella costruzione del 
suo palazzo a villa Patrizi, ha ottenuto 
buoni risultati fornendo essa direttamente 
i materiali e servendosi delle cooperative 
per l'esecuzione. 

Tali forme presuppongono però una or-
ganizzazione tecnica dello Stato, un nu-
mero di ingegneri, un insieme di funzioni 
libere e sciolte da ogni preventivo impac-
cio, quali noi non abbiamo ancora nel Ge-
nio civile, sovraccarico di troppe incom-
benze che fu un vero miracolo ad ese-
guire. 

Ma qualche esperimento deve pur farsi 
e bisogna pur contare sul progressivo irro-
bustimento della macchina tecnica dello 
Stato. 

Ed altre forme si debbono e possono 
gradualmente e parzialmente tentare, come 
ad esempio quella degli appalti concorsi, 
applicati in altri paesi specialmente tede-
schi, ove si chiede alle imprese, in base a 
progetti di larga massima, di studiar esse-
stesse i progetti esecutivi ed offrire i prez-
zi, mettendosi così al riparo dalle possibi-
lità di più facili liti. So bene che anche 
siffatti sistemi hanno inconvenienti e di-
fetti, ma conviene studiare e tentare. 

E concludo. Rispondo agli onorevoli in-
terpellanti, che l'intensificata politica dei 
lavori pubblici che invocano è non un pro-
posito, ma un atto del Governo; che non 

verrà interrotta affatto la progressione 
ascensiva, e cioè si realizzerà l'incremento 
Avocato; che i programmi sono pronti e 
verranno eseguiti. Quanto alle riforme degli 
appalti, già il Governo ne assunse l'impe-
l o » io qui confermo. E sarà mio vanto 
se con la mia modesta opera, come sono 
^uscito a dare impulso alle opere pubbli-

riescirò anche a formulare una coscien-
ziosa riforma della gestione degli appalti, 
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sottoponendola al Parlamento perchè ne" 
tragga motivo alle sue decisioni. ( Vivissi-
me approvazioni — Molti deputati si con-
gratulano con Vonorevole ministro). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Tarati ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

T U R A T I . Poche parole anche a nome 
degli altri quattro che interpellarono con 
me, e che cortesemente mi incaricano di 
esprimere il loro pensiero. E io dirò all' o- . 
norevole Sacchi che non sono del tutto* 
sodisfatto, ma che sono sodisfatto di non* 
essere del tutto sodisfatto. Perchè se, 
seguito agli scambiati complimenti e per la* 
buona nostra amicizia personale, ci fossimo-' 
trovati interamente d'accordo, probabil-
mente ci saremmo ingannati reciprocamente-
senza volerlo ; e ne avrebbe sofferto là 
sincerità. 

Non sono interamente sodisfatto per 
una ragione molto semplice. Ohe cosa si 
voleva da noi? Ristabilire la proporzione-
tra la politica militare e quella civile, é-
poiché la politica militare ha avuto quello 
slancio che tutti sapete, dare un pari slan-
cio alla politica delle imprese, dei lavori, 
della civiltà. 

Ora l'onorevole Sacchi risponde: lo slan-
cio che voi chiedete è quello che c'è già. Il 
che vuol dire, sebbene abbia detto che non 
sono le colonne d' Ercole, che lo Stato f a 
il desiderabile; e chi non si contenta, peggio 
per lui. 

Ma intanto la disoccupazione cresce 
ogni giorno fino all'esasperazione e minac-
cia sempre di più, e (vorremmo essere in 
errore, ma non lo speriamo) purtroppo 
questo doloroso stato di cose va crescendo 
e peggiorando ogni giorno. Ora che cosa 
ha risposto il Governo ? Ha risposto: si fa 
tutto quello che si può. Di più non si può 
fare. 

Naturalmente non abbiamo ragione di 
essere sodisfatti di questo. È questione di 
proporzione, di volontà. L'onorevole Sac-
chi trova che ci sono tante difficoltà, che 
bisogna andar piano, lasciar maturare le 
cose; ecc. ecc. Noi invece vogliamo che il 
tempo tecnico sia abbreviato, che si faccia 
molto di più. 

TEDESCO, ministro del tesoro. I mag-
giori pagamenti dimostrano che il tempo 
tecnico è stato abbreviato. 

T U R A T I . L'onorevole Sacchi ci dice: i 
lavori pubblici non bastano a sanare la 
disoccupazione. La disoccupazione ci sarà 
eternamente, sarà la piaga della società», 
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finché non verrà quel comico ministro della 
produzione nel socialismo fu tu ro , che non 
verrà mai, perchè quello è socialismo da 
t e a t r o di mar ione t te . Ciò significa che per 
l 'onorevole Sacchi la società borghese non 
r i e s c e a garan t i re la vi ta , a ga ran t i re dalla 
f ame . 

E questo è concet to s t raord inar iamente 
sovversivo. 

Ma è anche t roppo assoluto. Affermare 
* che non bastano i lavori pubblici a vincere 

la disoccupazione, è vero, sinché conside-
r i amo i lavori pubblici come un soccorso. 
Ma se noi a l larghiamo la quest ione e la 
po r t i amo nel campo in cui l ' hanno p o r t a t a 
gli amici che hanno par la to dopo di me, e 
specia lmente il Samoggia, non si t r a t t a più 
de l lavoro da to come un soccorso, ma di un 
lavoro che crea la ricchezza e le fon t i della 
ricchezza, e si moltiplica nel l 'avvenire. 

I o tacqui della polit ica forestale per 
car i tà f r a t e r n a . L ' onorevole Sacchi ne 
parlò, ' e forse fu imprudente , perchè egli 
sa benissimo e, credo che 1' abbia confes-
sato egli stesso, che, su quel ter reno, poco 
o nulla si è f a t t o . Ci è voluto che an-
dasse al potere quell 'onorevole Ni t t i , che 
ci aveva inonda to per t a n t i anni con 
t u t t i questi libri : La ricchezza dell'Italia ; 
La conquista della forza ; L'elettricità a buon 
mercato; La nazionalizzazione delle forze 
idrauliche; Nord e Sud, la questione di Na-
poli, d imostrandoci come t u t t a la reden-
zione del l ' I ta l ia dovrebbe consistere nella 
disciplina delle acque e nella r icosti tuzione 
delle foreste, perchè poi il Ministero di cui 
l 'onorevole Ni t t i fa par te , ci dicesse che 
su questo campo non si può fare gran che 
più di quel che si è f a t to , anzi di quel che, 
non si è f a t to . Perchè nella politica fore-
stale non si è f a t t o niente . Onorevoli col-
leghi, guarda tev i bene dallo scrivere mai 
dei libri se volete en t ra re in un Ministero. 
(Si ride). Perchè se non fossero le ore venti . . . 

PK E S I B E N T E . Appunto, onorevole Tu-
ra t i , t enga conto dell 'ora. 

T U B A T I . . . .potrei fa re delle citazioni da 
ques t i libri, che sarebbero deliziose. (Inter-
ruzioni). 

Una cosa è sfuggita all 'onorevole Sacchi. 
. F o n si t r a t t a sol tanto di f ru i r e dei fondi 
dello Sta to . Si t r a t t a sop ra t tu t t o di non 
fa re la concorrenza, con le vostre opera-
zioni finanziarie, con i vostri buoni del 
tesoro, ecc., agli invest imenti industriali . 
Questo è il pun to : quando so t t rae te dei 
miliardi di capi ta le a l l ' industr ia mercè in-
vest imenti di S t a t o per le spese militari 

e coloniali, voi g e n e r a t e l e crisi, perchè, 
avversando la produzione, voi create la 
disoccupazione. 

Noi vi domandiamo di fare una politica 
semplicemente opposta . 

E finalmente noi non possiamo essere 
in te ramente sodisfatt i perchè, pur avendo 
riconosciuto che la selva selvaggia dileggi 
con t radd i t to r ie che, dal 1865 ad oggi, hanno 
regna to in ques tamater ia , debbono produrre 
il disordine, quando noi vi domandiamo 
una revisione, una r innovazione legislativa, 
ce la r icusate. 

Voi non vi muovete , se a l t r i non vi porta 
dei p roge t t i concreti , medi ta t i , definitivi. 
Noi vi domandiamo invece un vostro pro-
g ramma che quei p roge t t i susciterebbe. 

L 'onorevole Sacchi, ha de t to una frase, 
t r a hegeliana e marx is ta : la real tà che di-
viene g radua lmen te , l o mi compiaccio di 
quest i s tudi filosofici di cui egli va rinfre-
scando la sua intell igenza. Ma, t r ado t t a in 
volgare, quella frase può significare: non 
guardiamo più in là della p u n t a del no-
stro naso. 

Noi vi chiedevamo.: , qualche cosa di più. 
Onorevole Sacchi, poiché ella oggi in-

carna in se stesso i lavor i pubblici, ' l'agri-
col tura , l ' indus t r ia , il commercio, la guerra, 
la mar ina , gli in te rn i e la presidenza del 
Consiglio e t u t t o il resto, mi permet ta che 
io concluda rivolgendole questa osserva-
zione. 

Abbiamo un bilancio di 2 miliardi e 200 
e t a n t i milioni: per la guerra, la marina, 
la Libia spendiamo circa la metà ; pei de-
bi t i più o meno consolidati , coi quali re-
s t i tu iamo ai ricchi le tasse che fingono così 
di pagare, paghiamo al t r i 700 milioni circa. 
Besiduano per t u t t o il resto 300 o 400 mi-
l ioni . Ebbene , è t r oppo poco! 

Yi sono due diverse guerre. Voi tenete 
più a l l 'una , noi teniamo più al l 'a l t ra . Voi 
vi sent ireste disonorati come Governo, se, 
per lesinare, perdeste domani una batta-
glia in A f r i c a . Noi invece ci s e n t i r e m m o 
disonorat i se perdessimo al l ' in terno la bat-
tagl ia della civiltà, cos t re t t i a c o n f e s s a r e 
che cento, duecento, t recentomila citta-
dini onesti e laboriosi sono condannat i alla 
disoccupazione, alla miseria, alla m e n d i -
cità, e r innegano la pa t r ia , dove devono 
s tendere la mano. 

Due guerre : due concezioni o p p o s t e 
della v i ta e della società. 

Di f ron t e al turco od al l 'arabo voi tro-
va t e che vincere è necessario a q u a l u n q u e 
costo. Non cercate le scuse del t e m p o t e e -
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nico, dei p r o g e t t i i m m a t u r i . D o p o u n ' A b b a 
Garima voi p r e c i p i t e r e s t e da l po t e r e , e t ro-
vereste che è g iu s to . 

Ma la f ame , la miseria, la disoccupa-
zione, ques ta Abba Gar ima perenne , non 
vi fanno la stessa impressione. 

Per noi u n a gue r ra vale l ' a l t r a ; anz i 
la disfa t ta in p a t r i a è i n f in i t amen te più 
ignominiosa. (Approvazioni all'estrema si-
nistra). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Ben t in i ha 
facoltà di d ich ia ra re se sia sodis fa t to . 

B E N T I N I . Mi associo a q u a n t o ha de t t o 
l 'onorevole T u r a t i . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Quagl ino 
ha facoltà di d ich iarare se sia sodisfa t to . 

QUAGLINO. Mi associo a q u a n t o ha 
detto l 'onorevole Tu ra t i . 

T U R A T I . P re sen t i amo u n a mozione. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Samoggia 

ha facol tà di d ich ia ra re se sia sodis fa t to . 
SAMOGGIA. Mi associo a q u a n t o ha 

detto l 'onorevole Tu ra t i . 
P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Cabrini . . . 
C A B R I N I . La r isposta : è nella mozione. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Coris ha 

facoltà di d ich ia ra re SC SI£t sodisfa t to . 
CORIS. Po iché ciascuno della unica ri-

sposta può essere o no sodisfa t to in rag ione 
di quello che ha de t to , in p r imo luogo 
devo r i levare che l 'onorevole minis t ro non 
ha risposto come io speravo ad u n p u n t o 
determinato della mia in te rpe l l anza e che ; 
è di impor t anza speciale. 

Il pun to era quello in cui i l lus t ravo la 
necessità d ' uno s t r u m e n t o più p e r f e t t o e 
sicuro per la r i levazione del f enomeno della 
disoccupazione. 

SACCHI. ministro dei lavori pubblici. 
^ e ho già pa r l a to . 

CORIS. Sarà s t a t a invol ta la sua rispo-
sta in qualche a l t ro r i l ievo. 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. 
Quando ho r isposto a l l 'onorevole Cabrini , 
1 1 0 risposto anche a lei. 

CORIS. Se ques ta r isposta è v e n u t a , è 
sPero sia nel senso di cons t a t a r e l 'oppor-
tunità del p r o v v e d i m e n t o che io avevo sug-
gerito, non posso che compiace rmene . 

Un 'a l t ra cosa debbo dire. I colleghi 
dell 'Estrema h a n n o d ich ia ra to con mol t a 
vivacità la loro insodisfazione per la r ispo-
sta del ministro, in q u a n t o ha d i ch ia ra to 

n e non i n t ende di p r ende re p rovved i -
menti eccezionali per l 'eccezionale s i tua-
t o n e . Questo essi avevano chiesto, ed in 
P a r t e avevo chiesto io pu re . I l p rob lema 

è g r a v e : a ciascuno la sua responsabi l i tà , 
s o p r a t t u t t o per l ' avven i re ! 

Q u a n t o a me, non so se, d ich ia rando ciò 
che sto per dire, oltrepassi le d ichiaraz ioni 
del minis t ro . Egl i ha inteso s o p r a t u t t o di-
f ende re il p r o g r a m m a da lui svolto sinora 
di poli t ica sociale dei lavor i pubblici . H a 
inteso anche a f f e rmare il progresso che nello 
svi luppo dei lavor i pubbl ic i si è compiu to , 
anche per mer i to suo. 

Io debbo da r lode al minis t ro per q u a n t o 
è s t a to f a t t o . Ma credo anche di po t e r in-
t e r p r e t a r e le sue parole (perchè sono s ta to 
t e s t imone della cura che ha posto in de-
t e r m i n a t e quest ioni) nel senso che, a n d a n d o 
ol t re le responsabi l i tà che, in ques to mo-
men to , ha inteso d 'assumere , egli p rovve-
derà in modo che le b u o n e in tenz ion i del 
passato d ivengano in a t t o anche migliori, 
come la s i tuazione presen te r ichiede, e con-
t i n u e r à sì l ' indir izzo suo, ma r iuscendo a 
far lo più fo r t e e decisivo, cosicché una p a r t e 
di l en imen to venga a quei dolori che abbia-
mo indica t i . 

I n ques to senso, in p a r t e sodisfa t to ed 
in p a r t e non sodisfat to , non mi res ta nul la 
da agg iungere a q u a n t o ho d e t t o . 

A n n u n z i o di u n a m o z i o n e . 
P R E S I D E N T E . Annuncio alla Camera 

che gli onorevoli Tura t i , Ben t in i , Pesce t t i , 
Quaglino, Bissolat i , Podrecca , Be l t r ami , 
Eugen io Chiesa, Campanozzi , Samoggia, 
Merlani , Cabrini, R o n d a n i e Treves hanno 
presenta to la seguente mozione : 

« La Camera , convin ta che la crisi econo-
mica, che affligge il paese, e il cui indice più 
grave e doloroso è la disoccupazione operaia, 
è prec isamente il p o r t a t o della polit ica di ec-
cessivi d ispendi mil i tar i e di p rovved imen t i 
finanziari, che fanno una concorrenza disa-
strosa nel credito in terno alle imprese pri-
va te agricole, industr ia l i e commerciali; 

inv i t a il Governo a contenere le spese 
mil i tar i e ad iniziare una più larga ed or-
ganica polit ica di lavor i pubblici e di sol-
lievo delle oppresse forze del l 'economia na-
zionale, in guisa da p romuovere energica-
mente lo sviluppo della produzione e il 
rifiorire della p rosper i t à economica nazio-
nale ». 

Ora l ' a r t ico lo 125 del r ego l amen to s ta-
bilisce che dopo la let tura, di u n a mozione, 
p r e s e n t a t a a n o r m a degli ar t icol i 123 e 124 
(e ques to è il caso), la Camera, ud i to i l Go-
verno ed il p r o p o n e n t e , e non più di due 
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d e p u t a t i , d e t e rmine rà il giorno in cui dovrà 
essere svolta e discussa. 

T U E A T I . Chiediamo che si d iscuta su-
bi to dopo le modif icazioni alla legge comu-
nale e provinc ia le . 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. 
Chiedo di pa r l a re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
SACCHI, ministro dei lavori pubblici. 

Onorevole Tura t i , si r iservi di-fare questa 
d o m a n d a in a l t r a seduta , come fece quando 
presentò l ' a l t r a mozione su questo stesso 
a r g o m e n t o . 

P R E S I D E N T E . Se l ' o n o r e v o l e T u r a t i 
non insiste, si de t e rmine rà in a l t ra seduta 
q u a n d o questa mozione abbia ad essere di-
scussa. 

Sull'ordine del g iorno. 
P R E S I D E N T E . H a chiesto di p a r l a r e 

l 'onorevole minis t ro dell ' i s t ruzione. Ne ha 
faco l t à . 

C R E D A R O , ministro dell'istruzione pub-
blica. P rego la Camera di consent i re che sia 
inscr i t ta ne l l 'o rd ine del giorno di merco-
ledì la vo taz ione per l 'elezione dei r a p p r e -
s en t an t i della Camera dei d e p u t a t i nel Con-
siglio super iore della pubbl ica i s t ruz ione . 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono osserva-
zioni in con t ra r io , così r i m a r r à s tabi l i to . 

(Così rimane stabilito). 
C H I E S A E U G E N I O . Onorevole Presi-

dente , le a l t r e in te rpe l lanze , che e rano in-
scr i t te ne l l 'o rd ine del giorno d 'oggi, non si 
svolgono ? 

P R E S I D E N T E . Sa ranno svolte in a l t ra 
sedu ta . 

C H I E S A E U G E N I O . Bisogna però che 
de te rmin iamo , d' accordo col Governo, 
q u a n d o si svolgeranno. 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. In 
a l t r a seduta si s tabi l i rà il giorno per il loro 
svolgimento. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Chiesa, ella 
sa che, per consue tud ine , nella sedu ta del 
luned ì non si p r endono del iberazioni sul-
l 'ordine del g io rno . La r ichies ta del mini-
s tro della pubbl ica is t ruzione non si r ife-
r iva che ad u n a semplice vo taz ione . 

C H I E S A E U G E N I O . P e r m e t t a , onore-
vole Pres iden te . . . 

P R E S I D E N T E . El la vor rà consent i re , 
d ' a l t ronde , un po ' di riposo anche al Pre-
sidente, che è qui da ol tre sei ore. (Benis-
simo!) 

C H I E S A E U G E N I O . Ebbene , r ip ren -
diamo la seduta alle n o v e ! ( V i v i rumori). 

Interrogazioni e interpel lanze. 
P R E S I D E N T E . Si dia l e t t u r a delle in-

te r rogaz ion i e delle in te rpe l lanze presen-
t a t e oggi. 

B A S L I N I , segretario, legge : 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

minis t ro dei lavor i pubbl ic i per sapere se, 
per ovviare alle g rav i deficienze della im-
por tan t i ss ima s tazione di San Severo, voglia 
disporne la sistemazione, includendola nella 
g radua to r i a 1913-14. 

« F raccac re ta ». 
» 

« Il sot toscri t to chiede di interrogare il 
ministro dei lavor i pubbl ici per sapere quali 
siano le cause che r i t a r d a n o l'esecuzione 
delle opere urgent iss ime previs te nella ta-
bella A-bis (n. 33), nella tabel la B (nn. 1, 
7, 14, .18, 26, 31 e 36) e nella tabel la D (nu-
meri 3, 4, 5, 14, 22, 25 e 41) annesse alla 
legge sulle Calabrie , s t r e t t a m e n t e necessarie 
per migliorare le condizioni disastrose e 
davvero eccezionali della viabi l i tà ordinaria 
nei m a n d a m e n t i di Verbicaro, Scalea e Bel-
vedere Mar i t t imo. 

« Stanis lao Amato ». 
« I so t toscr i t t i chiedono d ' interrogare 

il ministro degli a f far i ester i per sapere se 
in tenda intervenire , comunque, a tutela 
della l iber tà e degli interessi del~connazio-
nale Maradei Guido, il quale, essendo stato 
sottoposto (su denunzia della Società assi-
cura t r ice che vo r rebbe sot t rars i al paga-
mento del premio) a procedimento penale, 
in San Pao lo del Brasile, per sospetto di 
dolo in un incendio, in cui perirono due 
suoi in t imi pa ren t i , ed essendo stato as-
solto successivamente da due giurì, è ora-
minaccia to d i un terzo rinvio al g i u d i z i o 
dei g iura t i . 

« S tan is lao Amato , Joele ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

ministro della pubblica istruzione per sa-
pere se egli i n t enda di adoperare i suo 1 

buoni uffici presso la casa Torlonia, perche 
acconsenta sia n u o v a m e n t e aper ta , in dati 
giorni, al pubbl ico studioso la storica villa 
Albani, che ha tesori incomparabil i di ar-
cheologia. 

« M o n t r e s o r ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' j n t e r r o g a r e i 
minis t r i dei lavori pubblici e del tesoro, pei 
sapere per quali ragioni la legge del -
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sulle strade di allacciamento dei comuni 
isolati, non abbia, da tre anni, esecuzione 
nella provincia di Alessandria e se il Go-
verno intenda sodisfare gli impegni as-
sunti. 

« Maggiorino Ferrar is ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dell ' interno, per sapere quali prov-
vedimenti intenda prendere per assicurare 
la pubblica tranquil l i tà nel comune di 
Morgongiori, t u r b a t a da cont inui a t t e n t a t i 
alle persone ed alla proprietà con spari di 
dinamite. 

« C a r b o n i - B o j ». 

« I l sottoscritto chiede d ' in terrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se, 
in conformità degli affidamenti dati, siensi 
disposti ed iniziati, per cura delle Ferrovie 
di Stato, i lavori per lo innesto e raccordo 
del tronco in costruzione della linea Spez-
zano-Cassano-Castrovillari con la linea Si-
bari-Cosenza. 

« Turco ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
e quando intenda di rimuovere i gravi in-
convenienti che presenta il passaggio a li-
vello di Rogoredo mediante la costruzione 
di un cavalcavia. 

« Valvassori-Peroni ». 

« 11 sottoscritto chiede d' interrogare i l 
ministro dei lavori pubblici, per sapere 
quando verrà pubblicato il regolamento 
della legge 30 giugno 1912, numero 739, 
concernente la circolazione degli automo-
bili. 

« Negri de' Salvi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dei lavori pubblici e degli esteri, per 
sapere se non intendano promuovere una 
Maggiore diffusione, specialmente all 'estero, 
delle pregevoli pubblicazioni che le Ferrovie 
dello Stato vanno facendo per illustrare le 
varie regioni d ' I tal ia , e in genere, mediante 
un accordo ancora più efficace fra le Fer -
r°vie stesse, i nostri agenti consolari e le 
P]u importanti associazioni turistiche, di-
sciplinare organicamente la propaganda 
della conoscenza del l ' I tal ia per parte degli J 
italiani e degli stranieri. 

<< Bignami ». I 

« I l sottoscritto^ chiede d'interrogare il 
ministro di grazia e giustizia per conoscere 
come giudichi il contegno del pretore di 
Tre viglio che, deponendo quale teste avant i 
il Tribunale di Bergamo in processo di a-
zione privata a carico di persona da lui a l -
t ra volta condannata e poi in appello as-
soluta, si fece richiamare dal presidente 
col dichiarare di avere egli medesimo con-
sigliata la querela, da lui poi istruita, e ciò 
pur sapendo che avrebbe potuto essergli 
rimessa anche pel giudizio, finito invece col 
proscioglimento del prevenuto per inesi-
stenza di reato. 

« Cameroni ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro di' grazia e giustizia per sapere se 
non reputi equo ed opportuno il proporre 

j alla Sovrana prerogativa la grazia per tu t t i 
quei vecchi ergastolani condannati in base 
alle antiche leggi, che oggi già trascorsero in 
prigionia, tenendo sempre buona condotta, 
il tempo cui sarebbero stati condannati per 
il reato commesso con il codice at tuale ed 
al cui sostentamento o la superstite fami-
glia o la carità cittadina troveranno modo 
di provvedere per questi ultimi anni della 
loro infelice esistenza. 

« Incontr i ». 

« I sottoscritti chiedono di interrogare 
il Governo sullo scioglimento del comune 
di Isnello (collegio di Cefalù) per sapere 
se non ravvisi la convenienza di astenersi, 
salvo i casi di urgenza evidente, da sciogli-
menti di amministrazioni locali nel periodo 
precorrente le elezioni politiche. 

« Bissolati, De Fel ice ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi sulla agi-
tazione dei supplenti postali in S o m a . 

« Bissolati, Campanozzi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi per sa-
pere se sia vera la sistematica violazione del-
l 'articolo 264 del regolamento organico 1906, 
a danno dei supplenti postali, e se non cre-
da di dovere usare della, sua autorevole 
azione perchè ai supplenti medesimi venga 
fat to un trat tamento umano di compenso 
e di orario, e siano loro estesi i benefici 
della inscrizione alla Cassa nazionale di pre-
videnza. 

« Molina ». 
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« I l sottoscritto chiede d' interrogare i 
ministri dell'agricoltura, industria e com-
mercio e dei lavori pubblici per sapere se 
qualora non si possa ottenere che sieno ap-
provati dalla attuale legislatura i disegni 
di legge riguardanti : a) agevolazioni finan-
ziarie per le opere di sistemazione idrau-
lico-forestale ; ò) nuovi provvedimenti per 
la costituzione del demanio forestale; c) ri-
forma del vincolo ; domanda se almeno 
il Governo intenda di provvedere alla ese-
cuzione delle opere più urgenti mediante 
concessioni alle provineie che assumano di 
eseguire direttamente i lavori, e mediante 
largo aiuto finanziario e morale alla ini-
ziativa "privata diretta al miglioramento 
dei boschi, dei prati e pascoli di montagna ». 

« Tovini ». 
<< I l sottoscritto chiede d'interrogare i 

ministri di agricoltura, industria e com-
mercio e dei lavori pubblici, per sapere se 
sono stati eseguiti i progetti e se potranno 
prossimamente iniziarsi i lavori per la si-
stemazione idraulica montana e di pianura 
del fiume Lao e del torrente Abatemarco, 
compresi nella tabella K della legge sulle 
Calabrie, ed alla bonifica dei pantani lito-
ranei e delle plaghe pantanose tra il tor-
rente Aron e la fiumara di Diamante, di 
cui nella tabella T della stessa legge. 

« Stanislao Amato ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere 
quando si inizieranno i lavori per il pon-
tile di approdo ed accessori alla spiaggia 
fra Diamante e Girella, previsti nella ta-
bella F della legge sulla Calabria. 

« Stanislao Amato ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio, sulla necessità di sistemare, con 
moderni criteri legislativi, l 'ardua materia 
dei demani comunali nelle provineie napo-
letane e siciliane ; e per conoscere, intanto, 
quali provvedimenti sono stati e saranno 
emessi in ordine alle rivelazioni ed accuse 
mosse dalla stampa e dall'opinione pub-
blica, e constatate da regolare inchiesta 
contro delittuosi sistemi seguiti nei comuni 
del mandamento di S t a i t i , per cui anche 
la Commissione d' inchiesta sulle condizioni 
dei contadini nelle provineie meridionali 
consacrava, a proposito del comune di Fer-
ruzzano, pagine di alta protesta per la ma-
nomissione dei demani protetta da quel-
l 'agente demaniale. 

« Larizza ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere a 
che punto sono i lavori del nuovo palazzo 
del Parlamento e quando si presume di po-
terne disporre per gli uffici della Camera. 

« Meda ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica per cono-
scere le ragioni che si oppongono alla com-
pilazione di un regolameato che disciplini 
i diritti ed i doveri del personale subalterno 
della Regia Università ed Ist i tut i superiori. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Comandini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica per cono-
scere le ragioni per le quali non tutte le 
Università e I s t i tut i superiori applicano le 
disposizioni sui maggiori proventi delle 
tasse universitarie sottraendo al personale 
subalterno un guadagno, che la legge gli 
accorda. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Comandini ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare 
il ministro delle finanze per conoscere se, 
in attesa di particolari provvedimenti le-
gislativi che valgano ad eliminare l'ob-
bligo assoluto della gestione personale per 
i rivenditori di generi di privati la , non 
creda opportuno di emanare, per il mo-
mento, una circolare benevolmente inter-
pretativa dell'articolo 25 della legge 12 lu-
glio 1908. (Gli interroganti chiedono la ri-
sposta scritta). 

« Valvassori-Peroni, Turati », 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere se 
per evitare nuovi e sempre più gravi danni 
al porto d'Arbatax non creda conveniente 
che si proceda d'urgenza, profittando della 
buona stagione, ai lavori di straordinarie 
riparazioni e alle opere di difesa delle ban-
chine, il di cui progetto, compilato dal Ge-
nio civile di Cagliari, è stato già da tempo 
approvato dagli enti competenti. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Scano ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica per chie-
dere (senza pregiudizio delle aspirazioni 
della intera classe) se non gli sembri atto 
di doverosa giustizia il provvedere intanto 
al miglioramento delle condizioni degli in-
servienti anziani degli istituti universitari 
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di anatomia patologica, avuto riguardo alla 
oravezza degli orari ed alla eccezionale 
qualità dei servizi da essi sopportati e che 
non trovarono nella legge dell 'agosto 1909 
l 'adeguato riconoscimento già promesso. 
(GVinterroganti chiedono la risposta scritta). 

« Dello Sbarba , Cappa ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per conoscere 
le ragioni per le quali non viene applicata 
la tariffa vicinale sulla linea F i renze-Em-
poli. ( L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Incontr i ». 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica per sapere 
se la disposizione del nuovo regolamento 
sullo stato giuridico dei maestri elementari, 
la quale afferma la possibilità di stabilire 
negli esami di concorso ai posti d'insegna-
mento « il numero minimo dei voti per la 
ammissione alla prova orale », sia da in-
terpretare nel senso che un esito anche in-
felicissimo della lezione pratica e della di-
scussione relat iva (punti 60 su 30 della prova 
scritta) non tolga al candidato il diritto di 
entrare in graduatoria, o se invece i rego-
lamenti comunali possano determinare un 
limite di classificazione anche nelle prove 
orali e nel complesso dell'esame, per la di-
chiarazione di eleggibilità, e ciò secondo 
la procedura di t u t t i i concorsi, non sol-
tanto nell 'ambito dell 'Amministrazione sco-
lastica (promozione di classe dei maestri -
concorsi a posti di . direttore didattico, di 
vice-ispettore e di ispettore scolastico, di 
insegnante nelle scuole medie, ecc.) ma di 
tutte le altre Amministrazioni dello S ta to 
e delle Amministrazioni pubbliche in ge-
nere, ove richiedansi esperimenti d'esame 
per giudicare non di una idoneità astrat ta 
e potenziale, ma della specifica eleggibilità 
a<ì un determinato ufficio o ad una deter-
minata categoria di uffici. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Girardi ». 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro di agricoltora, industria e com-
mercio per conoscere i suoi propositi di-
r e t t i a dare un miglior assetto ed una più 
8lcura vita alle Camere i ta l iane di com-
mercio all 'estero. {L'interrogante chiede la 
Sposta scritta). 

« Be t tò lo ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
i ministro dei lavori pubblici se, in base allo 

stanziamento dei capitoli 258 9 dello stato 
di previsione del Ministero dei lavori pub-
blici per l'esercizio 1913-14, intenda ripren-
dere col 1° luglio 1913 gli studi per ii rac-
cordo ferroviario di Santo Stefano. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Panie ». 

« I l sottoscritto chiede d' interpellare il 
ministro delle poste e dei telegrafi, perchè 
dica quali provvedimenti intenda di adot-
tare in favore dei portalettere rurali, già 
in servizio all 'attuazione del Regolamento 
organico 24 ottobre 1910, i quali ebbero pre-
clusa la nomina ad agenti fuori ruolo per 
le facilitazioni accordate ai fattorini tele-
grafici mediante il diminuito limite di età. 

« Mezzanotte ». 

« I l sottoscritto chiede di interpellare il 
ministro dell'istruzione pubblica, sulla ne-
cessità di provvedere al completamento del-
l 'organico della Regia Sopraintendenza ai 
Monumenti di Pisa e sulla massima urgenza 
di fornire a tale ufficio i fondi adeguati per 
una pronta efficace opera di conservazione 
di insigni monumenti compresi nella sua cir-
coscrizione, e più precisamente dei castelli 
dei Malaspina in provincia di Massa e Car-
rara, la maggior parte dei quali è in con-
dizioni così deplorevoli da potersene pre-
vedere (Con gravissimo, irreparabile danno 
della nostra storia e della nostra arte me-
dievali) imminenti la rovina e la scom-
parsa definitiva. 

« Dello Sbarba ». 

P R E S I D E N T E . L e interrogazioni testé 
le t te saranno inscritte nell' ordine del gior-
no, e svolte secondo l 'ordine d' inscrizione; 
trasmettendosi ai ministri competent i quel-
le per le quali si chiede la risposta scritta. 

Così pure le interpellanze saranno in-
scritte nell 'ordine del giorno, qualora i mi-
nistri, cui sono dirette, non vi si oppon-
gano nel termine regolamentare. 

Sull'ordine dei lavori parlamentari. 

P R E S I D E N T E . È stata presentata alla 
Presidenza la seguente proposta : 

• Chiediamo l 'appello nominale per la 
inscrizione nell 'ordine del giorno, subito 
dopo il disegno di legge sull' e lettorato 
amministrat ivo, delle interpellanze non 
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svolte oggi e che erano all 'ordine del gior-
no, involgendo esse una questione di in-
dirizzo di Governo. 

« Eugenio Chiesa Sighieri, Podrecca, 
Quaglino, Barzilai , Treves, Be l t rami , 
Merlani, Macaggi, Pala , Ivanoe Bonomi, 
Rondani , De Feliee-Giuffrida, Samoggia, 
Cabrini, CampanozJi e Ba ld i ». 

Poiché, come ho osservato, nella seduta 
del lunedì, per consuetudine, non si pren-
dono deliberazioni intorno all 'ordine del 
giorno, la Camera delibererà su questa 
proposta in fine della seduta di domani. 

La seduta è tol ta alle 20.10 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

Alle ore 14: 

1. Relazione della Commissione sui de-
creti registrati con riserva dalla Corte dei 
conti . (Doe. n. 2) 

2. Votazione a scrutinio segreto dei di-
segni di legge: 

Sistemazione in ruolo del personale 
avventizio in servizio presso il Ministero 
delle poste e dei telegrafi. (1375) 

Modificazione dell 'articolo 18 della 
legge 19 luglio 1907, n. 515, sul passaggio 
in ruolo degli agenti subalterni. (1376) 

Elevazione a lire 6,000 dei depositi 
fruttiferi a risparmio. (1364) 

Modificazioni agli articoli 73, 77, 81 
e 82 del testo unico della legge elettorale 
politica 30 giugno 1912, n. 666. (1354) 

Discussione dei disegni di legge : 

3. Approvazione' delle convenzioni sti-
pulate con gli enti locali, addì 25 aprile, 
3 maggio, .1.5 maggio e 21 maggio rispetti-
vamente, per il mantenimento degli Is t i -
tut i clinici di perfezionamento in Milano, 
per la costruzione di nuove sedi per gì' I -
stituti d'istruzione superiore di Milano, per 
l 'assetto edilizio della Regia Università di 
Padova, per il mantenimento e per l'as-
setto edilizio dell ' Ist ituto di Studi superiori 
pratici e di perfezionamento di Firenze, 
per la istituzione della Scuola di applica-
zione per gl'ingegneri presso la Regia Uni-
versità di Pisa e per sistemazione di locali 
nella Regia Università di Siena. (1428) 

4. Modificazioni al testo unico della 
legge comunale e provinciale. ( Urgenza) (Ap-
provato dal Senato). (1388) 

5. S ta to di previsione dell' entrata e 
della spesa del Fondo per l 'emigrazione per 
l'esercizio finanziario 1913-14. (1337) 

6. Assestamento degli stati di previ-
sione dell 'entrata e della spesa del Fondo 
per l'emigrazione per l'esercizio finanzia-
rio 1912-13. (1338) 

7. Riorganizzazione del Consiglio supe-
riore di marina, compilazione ed approva-
zione del progetto Ài navi e dei capitolati 
tecnici relativi (Approvato dal Senato). (972) 

8. Conversione in legge del Regio de-
creto 27 gennaio 1913, n. 14, por tante mo-
dificazioni alla cinta ed alla tariffa daziaria 
del comune di Napoli . (1404) 

9. Rendiconto consuntivo della Colonia 
Er i t rea per l'esercizio finanziario 1908-909. 
(1133) 

10. Proseguimento della ferrovia Eritrea 
da Cheren ad Agordat ; lavori portuali a 
Massaua ed altre opere pubbliche. (1379) 

11. Assestamento del bilancio di previ-
sione della Colonia Er i t rea per l'esercizio 
finanziario 1912-13. (1408) 

12. Assestamento del bilancio di previ-
sione della Colonia della Somalia I tal iana 
per l'esercizio finanziario 1912-13. (1409) 

13. S t a t i di previsione del l 'entrata e del-
la spesa della Colonia Er i t rea per l'eser-
cizio finanziario 1913-14. (1410) 

14. S t a t i di previsione del l 'entrata e del-
la spesa della Colonia della Somalia Ita-
liana per l'esercizio finanziario 1913-14. (1411) 

15. Apertura di un credito straordinario 
per sostenere fino al 31 dicembre 1913 le 
spese dipendenti dall 'occupazione della Tri-
politania e della Cirenaica. Faco l tà di au-
mentare, per una somma non superiore a 
cento milioni di lire, l'emissione di buoni 
del Tesoro ordinari durante l'esercizio 1913-
1914. (1397) 

16. Abolizione dell 'assestamento del bi-
lancio di previsione. (1420) 

17. Provvedimenti relativi alla Cassa na-
zionale di previdenza per la invalidità e la 
vecchiaia degli operai. (1346) 

18. Requisiti d ' istruzione dei fanciulli 
per l'ammissione al lavoro negli stabili-
menti industriali. (1171-A-Hs) 

19. Vigilanza sulle fondazioni che hanno 
per fine 1' incremento dell 'economia nazio-
nale e dell' istruzione agraria, industriale e 
commerciale e istituzioni a fimi. (Modificò 0 

dal Senato). (261-B) 
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20. Costituzione del comune di Rivarolo 
del Ee e Uniti. (1347) 

21. Autorizzazione di spesa per l'attua-
zione della legge 14 luglio 1907, n. 503, cbe 
dichiara monumento nazionale i beni di 
Garibaldi in Caprera. (428) 

22. Sugli usi civici e sui domini collettivi 
nelle provincie dell'ex-Stato pontifìcio, del-
l'Emilia e di Grosseto. (252) 

23. Sulle decime ed altre prestazioni fon-
diarie (Approvato dal Senato). (160) 

24. Facoltà al Governo di modificare la 
circoscrizione giudiziaria dei mandamenti e 
dei circondari. (138) 

25. Indennità ai deputati e incompatibi-
lità parlamentari. (121, 122, 140) 

26. Modificazioni alla legge elettorale po-
litica ed alla legge comunale e provinciale. 
(253) 

27. Conversione in legge del Regio de-
creto n. 106 del 31 gennaio 1909, che ap-
prova la convenzione per l'esercizio da parte 
dello Stato della ferrovia a vapore tra la 
stazione di Desenzano ed il Lago di Garda. 
(219) 

28. Pensione ed indennità agli operai 
della Zecca. (472) 

29. Proroga del periodo assegnato per il 
pagamento delle annualità dovute dai co-
muni delle provincie venete e di Mantova, 
in rimborso delle somme pagate dallo Stato 
per spedalità di sudditi poveri italiani ri-
coverati negli ospedali austro-ungarici, ai 
sensi della legge 21 gennaio 1897, n. 35. (186) 

30. Istituzione della Banca centrale della 
cooperazione e del lavoro. (347^ 

31. Fondazione di una Cassa di previ-
denza per le pensioni del personale didat-
tico e amministrativo delle scuole industriali 
e commerciali e del personale tecnico delle 
cattedre ambulanti di agricoltura. (782) 

32. Ordinamento dell'albo giudiziario de-
gli ingegneri, architetti ed agronomi. (591) 

33. Aggregazione del comune di Santa 
Domenica Vittoria al mandamento di Fran-
ca villa Sicilia. (483) 

34. Disposizioni sul reato di diffamazio-
ne. (85) 

35. Ordinamento del Consiglio coloniale. 
(755) 

36. Tombola telegrafica a favore del Con-
servatorio dei poveri orfani, dell'Ospedale 
di Santa Chiara, della* Congregazione di 
carità, dell'Orfanotrofio femminile e del-
l'Ospizio di mendicità di Pisa. (803) 

37. Provvedimenti per le case popolari 
economiche e per agevolare la costruzione 

ed il trasferimento di proprietà d'altri edi-
lìzi ad uso di abitazione. (450) 

38. Aumento del numero dei consiglieri 
di Stato. (578) 

39. Provvedimenti per la formazione e 
conservazione della piccola proprietà rustica 
e per il bene di famiglia. (449). 

40. Indicazioni stradali (Z>' iniziativa del 
Senato). (741) 

41. Lotteria a favore delle Congregazioni 
di carità di Caltagirone e Grammichele. (787) 

42. Tombola telegrafica a favore del-
l'Asilo di infanzia di Viterbo, dell'erigendo 
ricovero dei vecchi cronici in Orte, e degli 
ospedali di Orte, Vetralla, Soriano nel Ci-
mino e Vignanello. (827) 

43. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Furci (Santa Teresa di Riva) e 
Francavilla di Sicilia. (693) 

44. Tombola a favore della Congrega-
zione di carità, dell'ospedale civico e del 
ricovero di mendicità d'Eboli. (890) 

45. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Ragusa, Ragusa Inferiore, Mon-
terosso, Chiaramonte Gulfi, Giarratana e 
Buccheri, e degli asili infantili e di mendi-
cità di detti comuni. (789) 

46. Concorso dello Stato nelle spese per 
un momumento che ricordi in Melito Porto 
Salvo lo sbarco di Garibaldi. (942) 

47. Riunione delle tombole e lotterie na-
zionali. (927) 

48. Giudizio contenzioso sui conti degli 
Enti locali. (904) 

49. Per la difesa del paesaggio. (496) 
50. Modifìcazion alle leggi sui limiti di 

età degli ufficiali generali. (301) 
51. Tombola a favore degli ospedali ed 

asili infantili di S. Severo, Torremaggiore, 
Serracapriola e Casalnuovo Monterotaro, e 
dei ricoveri-ospedali di Castelnuovo della 
Daunia, Pietra Montecorvino, Casalvecchio 
di Puglia, S. Paolo Civitate e Chieuti. (1060) 

52. Tombola a favore degli ospedali esi-
stenti nei mandamenti di Cassino, Atina e 
Cervaro e nel comune di Casalvieri. (1061) 

53. Tombola a favore degli ospedali di 
Castellaneta, Martina Franca, Ginosa, Mot-
tola e Laterza. (1062) 

54. Tombola telegrafica a benefìcio del-
l'ospedale civile di Andria. (1069) 

55. Tombola a favore degli ospedali di 
Sora, Arpino e Isola Liri. (1083) 

56. Istituzione di uffici interregionali e di 
collocamento nei lavori agricoli e nei lavori 
pubblici. (64) 

57. Tombola a favore delle Opere pie di 
Sant'Angelo Lodigiano. (1070) 
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58. Tombola telegrafica a favore dell'Asilo 
di mendicità ed annesso ospedale civile di 
Cagnano Varano e degli ospedali di Carpino 
e Rodi Garganico. (1068) 

59. Tombola a favore di Istituti di be-
neficenza di Catanzaro, Tiriolo e Sersale. 
(1104) 

60. Provvedimenti a favore del comune 
di Massafiscaglia. (1106) 

61. Tombola a beneficio dell'ospedale di 
Guglionesi. (1071) 

62. Sulle stazioni municipali per le disin-
fezioni dei locali di isolamento per le ma-
lattie infettive e-sulle scuole per infermieri 
e disinfettori pubblici. (778) 

63. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Gaeta e di Fondi. (1160) 

64. Conversione in tombola della lotteria 
autorizzata con la legge 11 giugno 1908, 
n. 272. (1180) 

65. Lotteria a favore del Ricovero di 
mendicità e della Società delle case popo-
lari di Livorno. (1173) 

66. Tombola a favore del reparto tuber-
colosi dell'ospedale di Umbertide e degli 
ospedali di Pietralunga e Montone. (1187) 

67. Linea di navigazione tra l ' I talia e 
il Canadà. (662) 

68. Riforma della legge sui piccoli falli-
menti. (353) 

69. Iscrizione nei Collegi dei ragionieri. 
(1162 e 1162-ftis) 

,70. Pro supplenti scuole medie ex inca-
ricati. (418) 

71. Istituzione di Collegi di probiviri 
per l'agricoltura, l'industria e il commercio. 
(269) 

72. Disposizioni eccezionali per i titoli 
del Debito pubblico al portatore, smarriti 
o distrutti nel disastro del 28 dicembre 1908. 
(363) 
Seguito della discussione dei disegni di legge: 

73. Modificazione all'articolo 88 della 
legge elettorale politica. (387) 

74. Relazione della Giunta delle elezioni 
sull'accertamento dei deputati impiegati. 
(Doc. V i l i - b i s ) , 

75. Modificazione dell'articolo 77 della leg-
ge 7 luglio 1907, n. 429, riguardante l'or-
dinamento del servizio delle strade ferrate 
non concesse all' industria privata. (709) 

Discussione dei disegni di legge : 
76. Sul contratto di lavoro di impiegati 

di aziende private e commessi di negozio. 
(1264) 

77. Tombola telegrafica a favore dell'O-
spedale di Portoferraio, della Società volon-

taria di soccorso e di mutuo soccorso di Li-
vorno (Pubblica Assistenza e Croce Verde 
riunite). (823) 

78. Modificazioni alle disposizioni di legge 
concernenti gli uscieri di conciliazione. 
(1271) 

79. Modificazioni alla legge 15 luglio 1911, 
n. 749, relativa alia istituzione di una tassa 
sui marmi del comune di Carrara; esten-
sione della tassa medesima agli altri comuni 
della provincia di Massa Carrara ed a quelli 
della provincia di Lucca, ed iscrizione ob-
bligatoria degli operai del marmo di dette 
Provincie alla Cassa Nazionale di previ-
denza. (1336) 

80. Modificazioni alla legge forestale e 
provvedimenti per la pastorizia e agricol-
tura montana. (653) 

81. Modificazioni circa il conferimento 
dei banchi lotto e disposizioni diverse. (1132) 

82. Riscatto dei tronchi ferroviari B agni di 
Lucca-Castelnuovo di Garfagnana ed Aulla-
Monsone, nonché la risoluzione della cessione 
dell'esercizio del tronco ferroviario di Stato 
Lucca-Bagni di Lucca della ferrovia Aulla-
Lucca. (1352) 

83. Costituzione del Comune di Pagliara. 
(1413) 

84. Riordinamento dei servizi del Mini-
stero di agricoltura, industria e commercio. 
(1318) 

85. Indennità di carica e assegni fìssi per 
il personale della Regia marina. (1350) 

86. Contro le frodi nella vendita e nel 
commercio della manna. (1380) 

87. Istituzione di un giardino coloniale 
a Palermo. (1305) 

88. Abolizione dei limiti per il matrimo-
nio delle telefoniste. (1374) 

89. Modificazioni al ruolo organico della 
Corte dei conti. (1418) 

90. Autorizzazione di nuove e maggiori 
spese da iscriversi nello stato di previsione 
del Ministero della istruzione pubblica. 
(1433) 

91. Provvedimenti per agevolare l'esecu-
zione di lavori pubblici (Lavori idraulici e 
bacini montani - Strade d'accesso alle sta-
zioni ferroviarie ed ai porti - Strade della 
Maremma Toscana. (1279) 

PROF. EMILIO PIOVANELLI 
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